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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 luglio 2005, n. 169.

Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della
composizione degli organi di ordini professionali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 87, quinto comma, 117, secondo
comma, lettera g), e 117, sesto comma, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 1, comma 18, della legge 14 gennaio
1999, n. 4, come modificato dall’articolo 6, comma 4,
della legge 19 ottobre 1999, n. 370;

Visto l’articolo 1-septies del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43;

Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto l’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 2001, n. 328;

Sentiti gli ordini professionali interessati;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 7 aprile 2005;

Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nelle Adunanze
del 18 aprile 2005 e del 13 giugno 2005;

Ritenuto di non accogliere l’osservazione del Consi-
glio di Stato, contenuta nel parere del 13 giugno 2005,
relativa alla mancata previsione del voto per corrispon-
denza per i consigli provinciali, in quanto attraverso il
sistema elettorale si intende favorire la partecipazione
personale degli iscritti alle elezioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 giugno 2005;

Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca, di concerto con il Ministro della
giustizia;

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente regolamento si
applicano agli ordini dei dottori agronomi e dottori
forestali, degli architetti, pianificatori, paesaggisti e
conservatori, degli assistenti sociali, degli attuari, dei
biologi, dei chimici, dei geologi e degli ingegneri.

Art. 2.

Composizione dei consigli territoriali

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6 e 8 del
presente regolamento, i consigli territoriali degli ordini
di cui all’articolo 1 sono formati da un numero di com-
ponenti iscritti alle sezioni A e B dei rispettivi albi pari a:

a) sette, se il numero complessivo degli iscritti non
supera cento;

b) nove, se il numero complessivo degli iscritti
supera cento ma non cinquecento;

c) undici, se il numero complessivo degli iscritti
supera cinquecento ma non millecinquecento;

d) quindici, se il numero complessivo degli iscritti
supera millecinquecento.

2. I predetti consigli sono composti secondo quanto
previsto nella tabella di cui all’Allegato 1, che e' parte
integrante del presente regolamento.

3. I consiglieri rappresentano tutti i professionisti
appartenenti all’albo e sono eletti dagli iscritti, senza
distinzione di sezioni o settori di appartenenza.

4. I consiglieri restano in carica quattro anni a partire
dalla data della proclamazione dei risultati e, a far data
dall’entrata in vigore del presente regolamento, non
possono essere eletti per piu' di due volte consecutive.

5. Il consigliere che per qualsiasi motivo sia venuto a
mancare e' sostituito dal primo dei candidati non eletti
iscritto alla medesima sezione dell’albo. Se nel corso
del mandato viene a mancare la meta' piu' uno dei consi-
glieri, si procede a nuove elezioni.

Art. 3.

Elezione dei consigli territoriali

1. L’elezione del consiglio dell’ordine e' indetta dal
consiglio in carica almeno cinquanta giorni prima della
sua scadenza, mediante l’avviso di cui al comma 3. La
prima votazione deve tenersi il quindicesimo giorno
feriale successivo a quello in cui e' stata indetta l’elezio-
ne medesima. In caso di omissione spetta al consiglio
nazionale indire le elezioni.

2. Il consiglio dell’ordine uscente rimane in carica
sino all’insediamento del nuovo consiglio.

3. L’avviso di convocazione e' spedito a tutti gli iscritti
nell’albo, esclusi i sospesi dall’esercizio della profes-
sione, per posta prioritaria, per telefax o a mezzo posta
elettronica certificata almeno dieci giorni prima della
data fissata per la prima votazione. L’avviso e' , altres|' ,
pubblicato, entro il predetto termine, sul sito internet
del consiglio nazionale. EØ posto a carico dell’ordine
l’onere di dare prova solo dell’effettivo invio delle
comunicazioni. Ove il numero degli iscritti superi i cin-
quecento, puo' tenere luogo dell’avviso, spedito per
posta, la notizia della convocazione pubblicata almeno
in un giornale per due volte consecutive.
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4. L’avviso di cui al comma 3 contiene l’indicazione
del luogo, del giorno e dell’ora di inizio e di chiusura
delle operazioni di voto, nonche¤ delle procedure eletto-
rali e del numero degli iscritti alle due sezioni alla data
di indizione delle elezioni medesime, che costituisce
indice di riferimento per i calcoli di cui al presente rego-
lamento.

5. In prima votazione, l’elezione e' valida se ha votato
un terzo degli aventi diritto, per gli ordini con piu' di
millecinquecento iscritti all’albo; la meta' degli aventi
diritto, per gli ordini con meno di millecinquecento
iscritti all’albo. In seconda votazione, l’elezione e' valida
se ha votato un quinto degli aventi diritto, per gli ordini
con piu' di millecinquecento iscritti all’albo; un quarto
degli aventi diritto, per gli ordini con meno di millecin-
quecento iscritti all’albo. In terza votazione, l’elezione
e' valida qualsiasi sia il numero dei votanti. Ai fini della
validita' della votazione si computano le schede deposte
nelle urne nel periodo di apertura dei seggi elettorali ai
sensi del comma 14, nonche¤ quelle pervenute per posta
nei modi e nei termini previsti dal comma 7.

6. Gli iscritti nell’albo esercitano il diritto di voto
presso il seggio ovvero uno dei seggi istituiti nella sede
dell’ordine. Qualora siano istituiti piu' seggi, anche fuori
dalla sede dell’ordine, le urne debitamente sigillate sono
trasmesse immediatamente e, in ogni caso, entro l’inizio
dello scrutinio nel seggio centrale.

7. EØ ammessa la votazione mediante lettera racco-
mandata, ad eccezione che per l’elezione dei consigli
provinciali. L’elettore richiede alla segreteria dell’or-
dine la scheda debitamente timbrata e, prima della
chiusura della prima votazione, fa pervenire la scheda
stessa, in una busta chiusa, sulla quale e' apposta la
firma del votante autenticata nei modi di legge, nonche¤
la dichiarazione che la busta contiene la scheda di vota-
zione, all’ordine, che la conserva sotto la responsabilita'
del presidente. Il presidente consegna le buste al presi-
dente del seggio centrale alla chiusura della prima vota-
zione. Ove sia raggiunto il quorum costitutivo, il presi-
dente del seggio, verificata e fattane constatare l’inte-
grita' , apre la busta, ne estrae la scheda, senza aprirla,
e la depone nell’urna. Ove non sia raggiunto il quorum,
il voto espresso per corrispondenza concorre ai fini del
calcolo del quorum della seconda votazione. Di tali voti
si tiene, altres|' , conto nell’eventuale terza votazione.
L’iscritto che ha esercitato il voto per corrispondenza
puo' votare personalmente alla seconda e terza vota-
zione.

8. Il consiglio, con la delibera che indice le elezioni,
sceglie per ciascun seggio, tra gli iscritti, il presidente,
il vice-presidente, il segretario ed almeno due scruta-
tori.

9. Durante la votazione e' richiesta la presenza di
almeno tre componenti del seggio.

10. L’elettore viene ammesso a votare previo accerta-
mento della sua identita' personale, mediante l’esibi-
zione di un documento di identificazione ovvero
mediante il riconoscimento da parte di un componente
del seggio.

11. L’elettore ritira la scheda elettorale, che prevede
un numero di righe pari a quello dei consiglieri da eleg-

gere. L’elettore vota in segreto, scrivendo sulle righe
della scheda il nome ed il cognome del candidato o dei
candidati per i quali intende votare tra coloro che si
sono candidati ai sensi del comma 12. Si considerano
non apposti i nominativi indicati dopo quelli corrispon-
denti al numero dei consiglieri da eleggere. La scheda e'
deposta chiusa nell’urna.

12. Le candidature vanno indicate al consiglio del-
l’ordine fino a sette giorni prima della data fissata per
la prima votazione. Il consiglio dell’ordine ne assicura
l’idonea diffusione presso i seggi per l’intera durata
delle elezioni.

13. Nel caso in cui non sia stato raggiunto il quorum,
il presidente, sigillate in un plico per l’archiviazione le
schede votate al seggio, rinvia alla successiva votazione,
che deve avere luogo il giorno feriale successivo. Le
schede archiviate nel plico non concorrono ai fini del
calcolo del quorum della successiva votazione.

14. Il seggio elettorale e' aperto, in prima votazione,
per otto ore al giorno per due giorni feriali immediata-
mente consecutivi; in seconda votazione, per otto ore
al giorno per gli otto giorni feriali immediatamente
consecutivi; in terza votazione, per otto ore al giorno
per i dieci giorni feriali immediatamente consecutivi.

15. I tempi della seconda e terza votazione di cui al
comma 14 sono ridotti alla meta' negli ordini con meno
di tremila iscritti.

16. Il seggio e' chiuso dalle ore 22.00 alle ore 9.00.
Concluse le operazioni di voto, il presidente del seggio
dichiara chiusa la votazione. Alle ore 9.00 del giorno
successivo, il presidente del seggio, assistito da due
scrutatori, procede allo scrutinio.

17. Risultano eletti, per ciascuna sezione, coloro che
hanno riportato il maggior numero di voti.

18. Nel caso in cui non siano state presentate candi-
dature da parte di iscritti alla sezione B dell’albo, cia-
scun iscritto alla medesima sezione e' eleggibile. Ove
non vi siano iscritti alla sezione B, tutti i consiglieri
sono eletti tra i candidati iscritti alla sezione A. Nel
caso in cui non siano state presentate candidature da
parte di iscritti alla sezione A, ciascun iscritto e' eleggi-
bile.

19. In caso di parita' e' preferito il candidato che abbia
maggiore anzianita' di iscrizione all’albo e, tra coloro
che abbiano uguale anzianita' , il maggiore di eta' .

20. Il presidente del seggio centrale proclama il risul-
tato delle elezioni e ne da' immediata comunicazione al
Ministero della giustizia.

Art. 4.
Presidente del consiglio dell’ordine territoriale

1. Il consiglio dell’ordine elegge tra i propri compo-
nenti un presidente iscritto alla sezione A dell’albo, che
e' rieleggibile.

2. Il presidente ha la rappresentanza dell’ordine, di
cui convoca e presiede il consiglio e l’assemblea, ove
prevista dall’ordinamento professionale. Il presidente e'
tenuto a convocare l’assemblea a richiesta della mag-
gioranza dei componenti del consiglio ovvero di un
quarto degli iscritti all’albo.
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Art. 5.

Composizione, elezione e presidenza
del consiglio nazionale dell’ordine

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6, 7 e 8
del presente regolamento, il consiglio nazionale degli
ordini di cui all’articolo 1 e' costituito da quindici com-
ponenti, che restano in carica cinque anni a partire
dalla data della proclamazione dei risultati, ripartiti
tra gli iscritti alla sezione A e B secondo quanto previ-
sto dalla sezione 4 della tabella di cui all’Allegato 1 del
presente regolamento. Il consiglio uscente rimane in
carica sino all’insediamento del nuovo consiglio.

2. I consiglieri del consiglio nazionale rappresentano
tutti i professionisti iscritti negli albi tenuti dagli ordini
territoriali, sono eletti senza distinzione riguardo alle
sezioni o settori di appartenenza e, a far data dall’en-
trata in vigore del presente regolamento, non possono
essere eletti per piu' di due volte consecutive.

3. Le cariche di consigliere nazionale e di consigliere
del consiglio territoriale sono incompatibili. L’opzione
per una delle due cariche e' esercitata entro due giorni
dalla proclamazione. In mancanza di opzione l’interes-
sato decade dalla carica di membro del consiglio nazio-
nale.

4. Secondo quanto previsto dalla tabella di cui all’al-
legato 2 del presente regolamento, a ciascun consiglio
spetta un voto per ogni cento iscritti o frazione di cento,
fino a duecento iscritti, ed un voto ogni duecento iscritti
fino a seicento iscritti, ed un voto ogni trecento iscritti
da seicento iscritti ed oltre.

5. All’elezione del consiglio nazionale si procede
presso ciascun ordine territoriale. A tale fine e' convo-
cata un’apposita seduta di consiglio, che delibera, a
maggioranza dei presenti, i quindici candidati che
intende eleggere. I nominativi sono scelti tra coloro
che si sono candidati, ai sensi del comma 6, per cia-
scuna sezione dell’albo. Della seduta e' redatto apposito
verbale, che e' sottoscritto dai consiglieri che vi hanno
partecipato ed il presidente dell’ordine trascrive i nomi-
nativi dei candidati votati nella scheda, predisposta dal
Ministero della giustizia con un numero di righe pari a
quello dei consiglieri da eleggere per ciascuna sezione
dell’albo ed il numero di voti spettanti a ciascun ordine.
Si considerano non apposti i nominativi indicati dopo i
primi quindici trascritti nella scheda. La scheda e'
immediatamente trasmessa per telefax al Ministero.
Ad ogni nominativo indicato nella scheda sono attri-
buiti tutti i voti spettanti all’ordine.

6. Le candidature sono comunicate al consiglio
nazionale, che le pubblica sul sito internet entro qua-
rantotto ore dal giorno stabilito nell’avviso di convoca-
zione dal Ministero della giustizia, ove e' altres|' stabilito
il giorno nel quale tutti i consigli procedono alla vota-
zione.

7. Nel caso in cui non siano state presentate candida-
ture da parte di iscritti alla sezione B dell’albo ciascun
iscritto alla sezione B e' eleggibile. Ove non vi siano
iscritti alla sezione B tutti i consiglieri sono eletti tra i
candidati iscritti alla sezione A. Nel caso in cui non
siano state presentate candidature da parte di iscritti
alla sezione A ciascun iscritto e' eleggibile.

8. In caso di parita' e' preferito il candidato che abbia
maggior anzianita' di iscrizione all’albo e, tra coloro
che abbiano uguale anzianita' , il maggiore di eta' .

9. Alla sostituzione del consigliere che, per qualsiasi
motivo, sia venuto a mancare o che rimanga assente
dalle sedute per un periodo di oltre sei mesi consecutivi
si procede mediante elezioni suppletive da svolgersi ai
sensi del presente regolamento.

10. Il consiglio nazionale elegge tra i propri compo-
nenti un presidente tra gli iscritti nella sezione A del-
l’albo.

11. Al presidente del consiglio nazionale si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2, del pre-
sente regolamento.

Art. 6.

Consiglio dell’ordine e consiglio nazionale degli attuari

1. Il consiglio dell’ordine degli attuari e' formato da
un numero di componenti iscritti alle sezioni A e B del-
l’albo pari a:

a) sette, se il numero complessivo degli iscritti non
supera cento;

b) nove, se il numero complessivo degli iscritti
supera i cento ma non cinquecento;

c) undici, se il numero complessivo degli iscritti
supera i cinquecento ma non millecinquecento;

d) quindici, se il numero complessivo degli iscritti
supera millecinquecento.

2. Il consiglio dell’ordine e' composto secondo quanto
previsto nella tabella di cui all’Allegato 3, che e' parte
integrante del presente regolamento. Le elezioni sono
regolate dalle disposizioni dell’articolo 3 del presente
regolamento.

3. Il consiglio nazionale e' composto secondo quanto
previsto nella tabella di cui all’Allegato 4, che e' parte
integrante del presente regolamento. Le elezioni sono
regolate dalle disposizioni dell’articolo 3 del presente
regolamento.

Art. 7.

Consiglio nazionale dei geologi

1. Il consiglio nazionale dell’ordine dei geologi si
compone di quindici membri eletti dagli iscritti all’albo.
Le elezioni sono regolate dalle disposizioni dell’arti-
colo 3. I tempi della seconda e terza convocazione di
cui all’articolo 3, comma 15, sono ridotti alla meta' .

2. Il consiglio nazionale e' composto secondo quanto
previsto nella tabella di cui all’Allegato 5, che e' parte
integrante del presente regolamento.

Art. 8.

Consiglio dell’ordine e consiglio nazionale dei biologi

1. Il consiglio dell’ordine dei biologi ed il consiglio
nazionale dei biologi si compongono, rispettivamente,
di nove e di quindici membri, eletti in collegio unico
nazionale dagli iscritti all’albo dell’ordine.
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2. Le elezioni sono regolate dalle disposizioni dell’ar-
ticolo 3.

3. I consigli sono composti secondo quanto previsto
nella tabella di cui all’Allegato 6, che e' parte integrante
del presente regolamento.

Art. 9.
Procedimenti disciplinari

1. Fatto salvo quanto previsto dai singoli ordina-
menti professionali per l’istruttoria, il consiglio, ove
competente in materia disciplinare ai sensi degli ordi-
namenti medesimi, giudica gli iscritti. Nell’esercizio di
tale funzione esso e' composto dai consiglieri apparte-
nenti alla sezione del professionista assoggettato al pro-
cedimento.

2. Ove il numero dei consiglieri iscritti alla sezione B
dell’albo non sia tale da costituire un collegio, il consi-
glio giudica in composizione monocratica.

3. In caso di parita' di voti, prevale quello del consi-
gliere con maggiore anzianita' di iscrizione.

4. In mancanza di consiglieri iscritti alla sezione B
dell’albo, giudica il consiglio dell’ordine territorial-
mente piu' vicino, che abbia tra i suoi componenti
almeno un consigliere iscritto alla stessa sezione del-
l’albo. Nei consigli nazionali e per quelli territoriali
ove tale criterio risulti inapplicabile per mancanza di
rappresentanti iscritti alla sezione B degli albi giudica
il consiglio nazionale o territoriale al quale appartiene
l’incolpato, anche se composto esclusivamente dagli
appartenenti alla sezione A.

Art. 10.
Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, non si applicano agli ordini di cui
all’articolo 1 le seguenti disposizioni del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382: arti-
colo 1, comma primo, secondo periodo; articolo 2,
commi primo, secondo, limitatamente ai periodi
secondo e terzo, e comma terzo; articolo 3; articolo 4;
articolo 5; articolo 10, commi primo, dalle parole
ße sono� fino alla parola ßprofessione�, e secondo;
articolo 11; articolo 12; articolo 13; articolo 15, comma
primo, secondo periodo, e commi secondo e terzo.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

a) articolo 10, commi primo e secondo; arti-
colo 14, comma terzo; articolo 19, commi 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7 e 8; articolo 23, comma primo, dalle parole ßed e' �
alla parola ßanni�, commi secondo e terzo; articolo 27,
commi primo, secondo, terzo e quarto; articolo 28;
articolo 48, comma secondo, dalle parole ß; in caso�
alla parola ßincolpato�, della legge 7 gennaio 1976,
n. 3;

b) articolo 5; l’articolo 6, comma primo, dalla
parola ßeffettivi� alla parola ßdue�, commi secondo e
terzo; articolo 7, commi primo e terzo; articolo 8; arti-
colo 9, commi primo, secondo e terzo; articolo 15, del
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1981,
n. 350;

c) articolo 14; articolo 27, comma primo, dalle
parole ßalla elezione� alle parole ßcentrale ed�, del
regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537;

d) articolo 2, commi 1 e 2; articolo 4, commi 1, 2,
3, 4, 5 e 6; l’articolo 5; articolo 12, comma 1, dalla
parola ß, dura� alla parola ßconsecutive�; articolo 13,
comma 1, secondo periodo, limitatamente alle parole
ß, a maggioranza assoluta,� e ßquindici�, e comma 2,
del decreto del Ministro di grazia e giustizia 11 ottobre
1994, n. 615;

e) articolo 19, comma primo, dalle parole ß, il
quale e' composto� fino alla parola ßcategoria�, commi
secondo e terzo, della legge 9 febbraio 1942, n. 194;

f) articolo 16, comma primo, dalle parole ßed e'
composto� alla parola ßinsediamento�; articolo 21,
comma primo, dalle parole ßed e' costituito� alla parola
ßseguenti�; articolo 30, comma terzo; articolo 31; arti-
colo 33; articolo 34; articolo 35, commi primo e
secondo; articolo 39, comma sesto, della legge 24 mag-
gio 1967, n. 396;

g) articolo 1, commi primo, dalle parole ßed e'
composto� alla parola ßmembri�, e quarto; articolo 2,
commi primo, secondo, terzo, quarto e quinto; articolo
quarto, commi primo e secondo; articolo 5, commi
quinto e sesto; articolo 6, commi primo, secondo e
terzo; articolo 10, commi settimo e ottavo, della legge
25 luglio 1966, n. 616;

h) articolo 2, commi 1, dalle parole ß, che e' com-
posto� alla parola ßsuperiore�, e 2; articolo 4, com-
ma 2, dalla parola ßOve� alla parola ßincolpato.�, della
legge 12 novembre 1990, n. 339.

Art. 11.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
stesso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 8 luglio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Moratti, Ministro del-
l’istruzione, dell’universita'
e della ricerca

Castelli, Ministro della
giustizia

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 121
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Allegato 1
(Previsto dagli articoli 2, comma 2, e 5, comma 1)
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Allegato 2
(Previsto dall’art. 5, comma 4)
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Allegato 3
(Art. 6, comma 2)

Allegato 4
(Art. 6, comma 3)
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Allegato 5
(Art. 7, comma 2)

Allegato 6
(Art. 8, comma 3)
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

� L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

� L’art. 117 della Costituzione, secondo comma, lettera g) e
sesto comma, e' il seguente:

ßLo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a)-f) (omissis);

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h)-s) (omissis).

(Omissis).

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione
e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione
europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.�.

� Il testo del comma 18, della legge 14 gennaio 1999, n. 4
(Disposizioni riguardanti il settore universitario e della ricerca scien-
tifica, nonche¤ il servizio di mensa nelle scuole - pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 19 gennaio 1999, n. 14) modificato dal comma 4 del-
l’art. 6, della legge 19 ottobre 1999, n. 370 (Disposizioni in materia di
universita' e di ricerca scientifica e tecnologica - pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 26 ottobre 1999, n. 252), e' il seguente:

ß18. Con uno o piu' regolamenti adottati, a norma dell’art. 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto
con il Ministro di grazia e giustizia, sentiti gli organi direttivi degli
ordini professionali, con esclusivo riferimento alle attivita' professio-
nali per il cui esercizio la normativa vigente gia' prevede l’obbligo di
superamento di un esame di Stato, e' modificata e integrata la disci-
plina del relativo ordinamento, dei connessi albi, ordini o collegi,
nonche¤ dei requisiti per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative
prove, in conformita' ai seguenti criteri direttivi:

a) determinazione dell’ambito consentito di attivita' professio-
nale ai titolari di diploma universitario e ai possessori dei titoli isti-
tuiti in applicazione dell’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127, e successive modificazioni;

b) eventuale istituzione di apposite sezioni degli albi, ordini o
collegi in relazione agli ambiti di cui alla lettera a), indicando i neces-
sari raccordi con la piu' generale organizzazione dei predetti albi,
ordini o collegi;

c) coerenza dei requisiti di ammissione e delle prove degli
esami di Stato con quanto disposto ai sensi della lettera a).�.

� Il testo dell’art. 1-septies del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7 (Disposizioni urgenti per l’universita' e la ricerca, per i beni e le
attivita' culturali, per il completamento di grandi opere strategiche,
per la mobilita' dei pubblici dipendenti, e per semplificare gli adempi-
menti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonche¤ altre
misure urgenti - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2005,
n. 24), convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per l’universita' e
la ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per il completamento di
grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici dipendenti, non-
che¤ per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse
di concessione. Sanatoria degli effetti dell’art. 4, comma 1 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280 - pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 1� aprile 2005, n. 75), e' il seguente:

ßArt. 1-septies (Organi di ordini professionali). � 1. Nel proce-
dere al riordino del sistema elettorale e della composizione degli
organi degli ordini professionali, come previsto dall’art. 4, comma 3,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, al fine di uniformare e semplificare le proce-
dure, va assicurata la rappresentanza unitaria degli iscritti agli albi
professionali nei consigli nazionali e territoriali con un numero di
componenti dei consigli territoriali da sette a quindici in ragione del
numero degli iscritti, un numero di quindici componenti per i consigli
nazionali, e con una durata di quattro anni per i consigli territoriali e
di cinque per i consigli nazionali. La durata e' estesa a tutte le profes-
sioni disciplinate dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. Per l’ordine degli psicologi si
provvede con distinto regolamento, da emanare ai sensi dell’art. 1,
comma 18, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, come modificato dal-
l’art. 6, comma 4, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, per la definizione del numero dei componenti e
del sistema di composizione dei consigli nazionali e territoriali.�.

� Il testo del comma 2, dell’art. 17, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
12 settembre 1988, n. 214), e' il seguente:

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.�.

� Il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 (Modifiche ed integrazioni della disciplina dei
requisiti per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 agosto 2001,
n. 190), e' il seguente:

ßArt. 4 (Norme organizzative generali). � 1. Salve le disposizioni
speciali previste nel presente regolamento, il numero dei componenti
degli organi collegiali, a livello locale o nazionale, degli ordini o col-
legi relativi alle professioni di cui all’art. 1, comma 1, qualora ven-
gano istituite le due sezioni di cui all’art. 2, e' ripartito in proporzione
al numero degli iscritti a ciascuna sezione. Tale numero viene determi-
nato assicurando comunque la presenza di ciascuna delle componenti
e una percentuale non inferiore al cinquanta per cento alla compo-
nente corrispondente alla sezione A. L’elettorato passivo per l’elezio-
ne del Presidente spetta agli iscritti alla sezione A.
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2. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare i relativi provvedi-
menti vengono adottati esclusivamente dai componenti appartenenti
alla sezione cui appartiene il professionista assoggettato al procedi-
mento.

3. Con successivo regolamento ai sensi dell’art. 1, comma 18,
legge 14 gennaio 1999, n. 4, e successive modificazioni, verranno defi-
nite le procedure elettorali e il funzionamento degli Organi in sede
disciplinare, nel rispetto dei principi definiti nei commi 1 e 2.�.

Note all’art. 10:

� Il decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382
(Norme sui Consigli degli ordini e dei collegi e sulle Commissioni cen-
trali professionali - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale
- 23 dicembre 1944, n. 98).

� Si riporta il testo degli articoli 10, 14, 19, 23, 27 e 48 della legge
7 gennaio 1976, n. 3 (Ordinamento della professione di dottore agro-
nomo e di dottore forestale - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
21 gennaio 1976, n. 17), come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 10 (Composizione del consiglio dell’ordine). � La maggio-
ranza dei componenti il consiglio deve essere costituita da iscritti
all’albo non aventi rapporti di lavoro dipendente pubblico o privato
al momento delle elezioni.

Il consiglio uscente rimane in carica fino all’insediamento del
nuovo consiglio.

Art. 14 (Decadenza dalla carica di membro del consiglio. Sostitu-
zione). � Il membro del consiglio che, senza giustificato motivo,
non interviene a tre riunioni consecutive, decade dalla carica.

I membri decaduti e quelli dimissionari sono sostituiti dai candi-
dati non eletti alle ultime elezioni che abbiano conseguito la maggio-
ranza prevista dall’art. 19, ottavo comma, secondo l’ordine di prefe-
renza ivi indicato. In mancanza di candidati che abbiano conseguito
la maggioranza suddetta, si provvede mediante elezioni suppletive,
con le modalita' di cui al citato art. 19. I componenti cos|' eletti restano
in carica fino alla scadenza del consiglio.

Art. 19 (Assemblea per l’elezione del consiglio). � 1.-8. (Abro-
gati).

9. Contro i risultati delle elezioni ciascun iscritto all’albo puo'
proporre ricorso al consiglio dell’ordine nazionale ai sensi del terzo
comma dell’art. 54.

Art. 23 (Consiglio dell’ordine nazionale). � Il consiglio dell’or-
dine nazionale dei dottori, agronomi e dei dottori forestali ha sede in
Roma presso il Ministero di grazia e giustizia.

Art. 27 (Elezione del consiglio dell’ordine nazionale). � Ogni
ordine comunica il risultato della votazione ed una commissione
nominata dal Ministro per la grazia e giustizia e composta di cinque
professionisti che, verificati il rispetto dei termini e la regolarita' delle
operazioni elettorali, accerta il risultato complessivo della votazione
e ne ordina la pubblicazione nel Bollettino del Ministero.

ßArt. 48 (Svolgimento del procedimento disciplinare). �Il presi-
dente nomina, tra i membri del consiglio, un relatore il quale, nel
giorno fissato per il procedimento, espone al consiglio i fatti per cui
si procede.

Il consiglio, udito l’interessato ed esaminati le eventuali memorie
e documenti, delibera a maggioranza dei presenti.

Se l’interessato non si presenta o non fa pervenire alcuna memo-
ria difensiva ne¤ dimostra un legittimo impedimento, si procede in sua
assenza.

La deliberazione deve contenere l’indicazione dei fatti, i motivi
della decisione e la decisione del consiglio.

Il proscioglimento e' pronunciato con la formula: ‘‘non essere
luogo a provvedimento disciplinare’’.�.

� L’art. 28 della legge n. 3 del 7 gennaio 1976, abrogato dal pre-
sente regolamento, recava:

ßArt. 28 (Incompatibilita' ).�.

� Si riporta il testo degli articoli 6, 7 e 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1981, n. 350 (Regolamento di esecu-
zione della legge 7 gennaio 1976, n. 3 - pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 9 luglio 1981, n. 187), come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 6 (Seggio elettorale). � Il presidente, prima dell’inizio
delle operazioni di votazione, sceglie fra gli elettori presenti due scru-
tatori supplenti.

Il presidente ed il segretario del seggio, in caso di impedimento o
di assenza, sono sostituiti, rispettivamente, dal piu' anziano degli scru-
tatori supplenti o da altro componente il consiglio dell’ordine desi-
gnato dal presidente.

Il seggio elettorale deve essere istituito in locale idoneo ad assicu-
rare la segretezza del voto e la visibilita' dell’urna durante le opera-
zioni elettorali.

Art. 7 (Votazione). �Le schede, predisposte in unico modello dal
consiglio dell’ordine, debbono essere timbrate e firmate dal presidente
del seggio in numero corrispondente a quello degli aventi diritto al
voto, immediatamente prima dell’inizio delle operazioni elettorali:
esse sono consegnate a ciascun elettore al momento della votazione.

Nell’elenco degli elettori viene presa nota degli iscritti che hanno
votato.

Nei giorni fissati per le elezioni le operazioni di votazione si svol-
gono per otto ore consecutive. Se le operazioni elettorali debbono
essere proseguite il giorno successivo, il presidente del seggio prov-
vede a sigillare l’urna e ad assicurare la custodia di essa nonche¤ delle
schede non ancora utilizzate.

ßArt. 9 (Scrutinio). � Il risultato delle elezioni e l’avvenuta pro-
clamazione sono comunicati entro tre giorni dal presidente del seggio
al Ministro di grazia e giustizia ed al consiglio dell’Ordine nazio-
nale.�.

� Gli articoli 5, 8 e 15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1981, n. 350, abrogati dal presente regolamento, reca-
vano:

ßArt. 5 (Assemblea per la elezione del consiglio).

Art. 8 (Chiusura della votazione).

Art. 15 (Elezione del consiglio dell’Ordine nazionale).�.
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� Si riporta il testo dell’art. 27 del regio decreto 23 ottobre 1925,
n. 2537 (Approvazione del regolamento per le professioni di inge-
gnere e di architetto - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio
1926, n. 37), come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 27 (Le adunanze generali sono ordinarie e straordinarie). �
Le adunanze ordinarie saranno convocate nel termine stabilito dal-
l’art. 30 e provvederanno all’approvazione del conto consuntivo del-
l’anno decorso e del bilancio preventivo per l’anno venturo.

Si metteranno poi in discussione gli altri argomenti indicati nel-
l’ordine del giorno.

Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni volta che il consi-
glio ritiene conveniente convocarle o quando, da almeno un quinto
degli iscritti, ne sia fatta richiesta scritta motivata.

Le adunanze saranno convocate con le modalita' indicate nell’ar-
ticolo precedente.�.

� L’art. 14 del regio decreto n. 2537 del 23 ottobre 1925, abro-
gato dal presente regolamento, recava:

ßArt. 14. � EØ istituita in Roma presso il Ministero dei lavori
pubblici una commissione centrale, alla quale spetta di decidere sulle
impugnative proposte, anche nel merito, contro le deliberazioni della
assemblea generale.�.

� Si riporta il testo degli articoli 2, 4, 12 e 13 del decreto del
Ministro di grazia e giustizia 11 ottobre 1994, n. 615 (Regolamento
recante norme relative all’istituzione delle sedi regionali o interregio-
nali dell’Ordine e del Consiglio nazionale degli assistenti sociali, ai
procedimenti elettorali e alla iscrizione e cancellazione dall’albo pro-
fessionale - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 novembre 1994,
n. 260), come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 2 (Consiglio regionale o interregionale). � 1.-2. (Abrogati).

3. Il consiglio elegge tra i suoi componenti, nella prima seduta, il
presidente, il vicepresidente, il segretario ed il tesoriere, ed esercita le
seguenti attribuzioni:

a) cura la tenuta dell’albo, provvedendo alle iscrizioni e alle
cancellazioni dei professionisti ed effettuandone la revisione almeno
ogni due anni;

b) determina, con deliberazione approvata dal Ministero vigi-
lante la tassa di iscrizione all’albo ed il contributo annuale a carico
degli iscritti stabilendone le modalita' di riscossione, con facolta' di
determinare la tassa ed il contributo in misura minore per i primi anni
di iscrizione all’albo dopo l’abilitazione professionale;

c) adotta i provvedimenti disciplinari a carico dei professioni-
sti iscritti all’albo;

d) provvede all’amministrazione del patrimonio dell’ordine e
redige annualmente la previsione di spesa e il conto consuntivo, sotto-
ponendoli all’approvazione del collegio di cui all’art. 3.

4. Il presidente rappresenta l’ordine regionale o interregionale e
ne convoca e presiede il consiglio, formulando l’ordine del giorno
delle riunioni.

5. Il consiglio si riunisce almeno una volta ogni tre mesi ed ogni
volta che ne facciano richiesta, con indicazione specifica delle que-
stioni da trattare, la maggioranza dei suoi componenti o almeno un
terzo degli iscritti all’albo. Il presidente e' tenuto ad inserire nell’ordine
del giorno le questioni indicate dai richiedenti.

6. Il verbale della riunione, redatto dal segretario, che lo sotto-
scrive con il presidente, e' approvato dal consiglio nella prima riunione
successiva. Una copia del verbale viene tenuta affissa nella sede del-
l’ordine per almeno trenta giorni.

ßArt. 4 (Elezione dei componenti del consiglio regionale o interre-
gionale). � 1.-6. (Abrogati).

7. Le schede da usare per la votazione sono vidimate dal presi-
dente o dal vicepresidente e da almeno uno scrutatore.

Art. 12 (Consiglio nazionale). � 1. Il Consiglio nazionale e' com-
posto da quindici membri eletti tra gli iscritti negli albi regionali e
interregionali. La carica di consigliere nazionale e' incompatibile con
quella di consigliere di un ordine regionale o interregionale.

2. Il Consiglio nazionale elegge tra i suoi componenti, nella
prima seduta, il presidente, il vicepresidente, il segretario ed il teso-
riere, ed esercita le seguenti attribuzioni:

a) promuove e coordina le attivita' degli ordini regionali o
interregionali dirette alla tutela della dignita' e del prestigio della pro-
fessione;

b) designa i rappresentanti dell’ordine in commissioni ed altri
organismi nazionali ed internazionali;

c) esprime pareri su questioni di carattere generale che interes-
sano la professione;

d) decide i ricorsi avverso le deliberazioni dei consigli degli
ordini regionali o interregionali in materia elettorale e disciplinare o
concernenti l’iscrizione e la cancellazione dall’albo;

e) determina, con delibera approvata dal Ministero vigilante,
il contributo annuale a carico degli iscritti negli albi e le relative
modalita' di riscossione;

f) provvede all’amministrazione del proprio patrimonio e
redige annualmente la previsione di spesa e il conto consuntivo, sotto-
ponendoli all’approvazione del collegio di cui all’art. 13.

3. Il presidente rappresenta l’ordine professionale nel suo com-
plesso e ne convoca e presiede il Consiglio nazionale, formulando l’or-
dine del giorno.

4. Il Consiglio si riunisce almeno una volta ogni sei mesi ed ogni
volta che ne facciano richiesta, con indicazione specifica delle que-
stioni da trattare, la maggioranza dei suoi componenti o almeno cin-
que consigli di ordini regionali o interregionali. Il presidente e' tenuto
ad inserire nell’ordine del giorno le questioni indicate dai richiedenti.

5. Il verbale della riunione, redatto dal segretario, che lo sotto-
scrive con il presidente, e' approvato dal consiglio nella prima riunione
successiva. Una copia del verbale viene trasmessa a ciascun ordine
regionale o interregionale.

6. Presso il Consiglio nazionale il controllo sulla gestione patri-
moniale e' attribuito ad un collegio di revisori dei conti composto da
cinque professionisti eletti dai consigli degli ordini regionali o interre-
gionali con le modalita' previste per l’elezione dei componenti del
Consiglio nazionale. Al collegio si applicano le disposizioni di cui ai
commi 2 e 3 dell’art. 3.

Art. 13 (Elezione del Consiglio nazionale). � 1. All’elezione del
Consiglio nazionale si procede, nei trenta giorni precedenti la sca-
denza del Consiglio in carica, presso ciascun ordine regionale o inter-
regionale. A tal fine ciascun consiglio dell’ordine approva, la lista dei
professionisti che intende eleggere al Consiglio nazionale e la tra-
smette alla commissione di cui al comma 3 con l’attestazione del
numero degli iscritti al proprio albo.

2. (Abrogato).
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3. Presso il Ministero di grazia e giustizia, una commissione di
cinque iscritti negli albi che non siano componenti del Consiglio
nazionale o di quello di un ordine regionale o interregionale, nomi-
nata dal Consiglio nazionale e presieduta dal componente piu'
anziano per iscrizione all’albo o, nel caso di pari anzianita' di iscri-
zione, per eta' , forma in base ai voti spettanti a ciascun consiglio la
graduatoria dei professionisti votati e proclama eletti consiglieri
nazionali i primi quindici, dandone immediata comunicazione al pre-
sidente del Consiglio nazionale uscente o, se questo era stato sciolto,
al commissario; i componenti della commissione durano in carica cin-
que anni e non sono immediatamente rieleggibili.

4. Per la prima elezione del Consiglio nazionale la proclamazione
degli eletti e' fatta dal direttore generale degli affari civili e delle libere
professioni del Ministero di grazia e giustizia.�.

� L’art. 5 del decreto del Ministro di grazia e giustizia 11 ottobre
1994, n. 615, abrogato dal presente regolamento, recava:

ßArt. 5 (Risultati dell’elezione).�.

� Si riporta il testo dell’art. 19 della legge 9 febbraio 1942, n. 194
(Disciplina giuridica della professione di attuario - pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 25 marzo 1942, n. 69), come modificato dal pre-
sente regolamento: Commissione centrale per gli attuari (giurispru-
denza di legittimita' ):

ßArt. 19. � Presso il Ministero di grazia e giustizia e' costituita la
Commissione centrale per gli attuari,

La Commissione decide a maggioranza e, per la validita' della
deliberazione occorre la presenza di almeno cinque membri.

Il Ministro per la grazia e giustizia provvede, con suo decreto,
alla costituzione della segreteria della commissione.

La Commissione centrale stabilira' , con proprio regolamento,
approvato dal Ministro per la grazia e giustizia, le norme di proce-
dura per la trattazione dei ricorsi proposti innanzi ad essa.

Contro la decisione della Commissione centrale e' ammesso
ricorso entro trenta giorni alle sezioni unite della Corte di cassazione
del regno per incompetenza o per eccesso di potere.�.

� Si riporta il testo degli articoli 16, 21, 30, 25 e 39 della legge
24 maggio 1967, n. 396 (Ordinamento della professione di biologo -
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 16 giugno 1967, n. 149) come
modificato dal presente regolamento:

ßArt. 16 (Consiglio dell’Ordine). � Il Consiglio dell’Ordine ha
sede in Roma.

Il Consiglio dell’Ordine esercita le seguenti attribuzioni, oltre a
quelle demandategli da altre norme:

a) cura l’osservanza della legge professionale e di tutte le altre
disposizioni concernenti la professione;

b) cura la tenuta dell’albo e dell’elenco speciale e provvede alle
iscrizioni e cancellazioni, ne cura la revisione almeno ogni due anni;

c) vigila per la tutela del titolo professionale e svolge le atti-
vita' dirette alla repressione dell’esercizio abusivo della professione;

d) adotta provvedimenti disciplinari;

e) provvede, se richiesto, alla liquidazione degli onorari;

f) provvede all’amministrazione dei beni di pertinenza del-
l’Ordine nazionale e compila annualmente il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo;

g) stabilisce, entro i limiti strettamente necessari a coprire le
spese per il funzionamento dell’Ordine, con deliberazione da appro-
varsi dal Ministro per la grazia e giustizia, la misura del contributo
annuale da corrispondersi dagli iscritti nell’albo o nell’elenco nonche¤
della tassa per il rilascio dei certificati e dei pareri sulla liquidazione
degli onorari.

Art. 21 (Consiglio nazionale dei biologi). � Il Consiglio nazio-
nale dei biologi ha sede a Roma presso il Ministero di grazia e giusti-
zia.

Art. 30 (Elettorato). � Sono elettori e possono essere eletti com-
ponenti del Consiglio dell’Ordine e del Consiglio nazionale dei biologi
tutti gli iscritti nell’albo che non siano sospesi dall’esercizio della pro-
fessione.

Non sono elettori e non possono essere eletti gli iscritti nell’elen-
co speciale.

Art. 35 (Scrutinio). � In caso contrario, sigillate le schede in una
busta, rinvia le operazioni elettorali alla seconda convocazione, per
la cui validita' i votanti debbono essere non meno di un decimo degli
elettori.

Sono considerate nulle le schede che contengono segni o indica-
zioni tali da far ritenere in maniera inoppugnabile che l’elettore abbia
voluto far riconoscere il proprio voto. Sono nulli i voti eccedenti il
numero dei candidati da eleggere.

Terminato lo spoglio delle schede il presidente del seggio forma,
in base al numero dei voti riportati, la graduatoria dei candidati; in
caso di parita' di voti prevale il candidato piu' anziano per iscrizione
e, tra coloro che abbiano uguale anzianita' d’iscrizione, il piu' anziano
per eta' .

Il presidente del seggio provvede, quindi, alla proclamazione dei
candidati eletti, secondo l’ordine della graduatoria.

Di tutte le operazioni relative allo svolgimento delle votazioni e
all’espletamento dello scrutinio, viene redatto, a cura del segretario,
verbale sottoscritto dal presidente del seggio e dal segretario mede-
simo.

Art. 39 (Riunioni del Consiglio dell’ordine e del Consiglio nazio-
nale dei biologi - Cariche). � Il Ministro per la grazia e giustizia entro
venti giorni dalla proclamazione ne da' comunicazione ai componenti
eletti del Consiglio dell’Ordine e del Consiglio nazionale dei biologi e
li convoca per l’insediamento.

La riunione e' presieduta dal consigliere piu' anziano per eta' e si
procede alla elezione di un presidente, un vice presidente, un segreta-
rio ed un tesoriere.

Per la convalida delle adunanze del Consiglio nazionale dei bio-
logi e del Consiglio dell’Ordine occorre la presenza della maggioranza
dei componenti.

Se il presidente e il vice presidente sono assenti o impediti ne fa le
veci il membro piu' anziano per eta' .

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta di voti e
il presidente vota per ultimo. I componenti eletti che sono venuti a
mancare per qualsiasi causa sono sostituiti dai candidati, compresi
nella graduatoria che li seguono nell’ordine.

In caso di mancanza di tali candidati si procede ad elezioni sup-
pletive.
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I predetti membri rimangono in carica fino alla scadenza del
Consiglio.�.

� Gli articoli 31, 33 e 34 della legge n. 396 del 24 maggio 1967,
abrogati al presente regolamento, recavano:

ßArt. 31 (Elezione del Consiglio dell’ordine).

Art. 33 (Composizione del seggio elettorale).

Art. 34 (Votazione)�.

� Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 4, 5, 6 e 10 della legge
25 luglio 1966, n. 616 (Norme integrative per l’applicazione della legge
3 febbraio 1963, n. 112, contenente norme per la tutela del titolo e
della professione di geologo - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 13
agosto 1966, n. 201) come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 1 (Elettorato). � Il Consiglio nazionale dello Ordine dei
geologi, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 112, ha sede in Roma.

Sono elettori e possono essere eletti componenti del Consiglio
nazionale e della Commissione centrale tutti gli iscritti nell’albo che
non siano sospesi dall’esercizio della professione.

(Non sono elettori e non possono essere eletti gli iscritti nell’elen-
co speciale).

Art. 2 (Elezione del Consiglio nazionale dell’Ordine). � La
seconda convocazione e' fissata a non meno di venti giorni dalla
prima.

Art. 4 (Composizione del seggio elettorale). � Durante la vota-
zione e' sufficiente la presenza di tre componenti dell’ufficio elettorale.

Art. 5 (Votazione). � Le schede per la prima e la seconda convo-
cazione sono predisposte, in unico modello, e timbrate con il timbro
dell’Ordine dei geologi. Esse, con l’indicazione della convocazione
cui si riferiscono, ed in numero corrispondente a quello degli aventi
diritto al voto, prima dell’inizio della votazione, sono ripartite fra gli
scrutatori. Lo scrutatore appone la sua firma all’esterno della scheda.

Quando le elezioni dei componenti del Consiglio nazionale e dei
membri elettivi della Commissione centrale si svolgono contempora-
neamente, le relative schede sono di colore diverso.

L’elettore, previo accertamento della sua identita' personale,
viene ammesso a votare e, ritirata la scheda, la compila immediata-
mente nella parte della sala a cio' destinata: quindi la chiude e la ricon-
segna al presidente del seggio il quale la depone nell’urna.

Dell’avvenuta votazione e' immediatamente presa nota da parte
di uno degli scrutatori, il quale appone la propria firma accanto al
nome del votante nell’elenco degli elettori.

Art. 6 (Scrutinio). � Sono considerate nulle le schede che con-
tengono segni o indicazioni tali da far ritenere che l’elettore abbia
voluto far riconoscere il proprio voto. Non si tiene conto, nell’ordine
dei nominativi indicati sulla scheda, di quelli che eccedono il numero
dei candidati da eleggere.

Terminato lo spoglio delle schede il presidente del seggio forma,
in base al numero dei voti riportati, la graduatoria dei candidati: in
caso di parita' di voti prevale il candidato piu' anziano per iscrizione
nell’albo e, tra coloro che abbiano uguale anzianita' d’iscrizione, il
piu' anziano per eta' .

Il presidente del seggio provvede, quindi alla proclamazione dei
candidati eletti secondo l’ordine della graduatoria.

Di tutte le operazioni relative allo svolgimento delle votazioni e
all’espletamento dello scrutinio, viene redatto, a cura del segretario,
verbale sottoscritto dal presidente del seggio e dal segretario stesso.

Art. 10 (Riunioni del Consiglio nazionale e della Commissione cen-
trale - Cariche e durata). � Il Ministro per la grazia e giustizia entro
venti giorni dalla proclamazione ne da' comunicazione ai componenti
eletti del Consiglio nazionale e li convoca per l’insediamento.

Nella riunione, presieduta dal consigliere piu' anziano per eta' ,
sono eletti: un presidente, un vice presidente, un segretario ed un teso-
riere.

Per la Commissione centrale il Ministro per la grazia e giustizia
provvede ai sensi dell’art. 12, ultimo comma, della legge 3 febbraio
1963, n. 112.

Per la validita' delle adunanze della Commissione centrale e del
Consiglio nazionale occorre la presenza della maggioranza dei com-
ponenti.

Quando il presidente e il vice presidente sono assenti od impediti
ne fa le veci il membro piu' anziano per eta' .

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta di voti e
il presidente vota per ultimo.

I componenti eletti, venuti a mancare per qualsiasi causa, sono
sostituiti dagli eletti che li seguono nell’ordine della graduatoria. In
caso di mancanza di tali candidati si procede ad elezioni suppletive.
In ogni caso i predetti membri rimangono in carica fino alla scadenza
del Consiglio.�.

� Si riporta il testo degli articoli 2 e 4 della legge 12 novembre
1990, n. 339 (Decentramento dell’Ordine nazionale dei geologi - pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 23 novembre 1990, n. 274), come
modificato dal presente regolamento:

ßArt. 2 (Consiglio regionale). � 1. Gli iscritti all’ordine regionale
eleggono il consiglio regionale dei geologi.

2. (Abrogato).

3. Per la prima elezione il Consiglio nazionale dell’ordine nomina
per ciascuna regione un commissario straordinario che entro cento-
venti giorni dalla nomina provvede, previa formazione dell’albo e
dell’elenco speciale regionale, alla convocazione dell’assemblea degli
iscritti. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli arti-
coli 2 e 6 della legge 25 luglio 1966, n. 616, sostituito al presidente il
commissario straordinario.

4. Sono elettori e possono essere eletti, oltre agli iscritti all’albo
professionale, anche i pubblici dipendenti iscritti nell’elenco speciale
regionale di cui al comma 3.

Art. 4 (Attribuzioni del consiglio regionale). � 1. Il consiglio eser-
cita nella propria regione le attribuzioni gia' demandate al Consiglio
nazionale dell’ordine dall’art. 9 della legge 3 febbraio 1963, n. 112,
sottoponendo all’approvazione del Consiglio nazionale il bilancio
annuale e il conto consuntivo di cui alla lettera f) di tale articolo, non-
che¤ la misura del contributo annuale e delle tasse di cui alla lettera g)
del medesimo articolo.

2. Le delibere sono prese a maggioranza dei presenti; in caso di
parita' prevale il voto del presidente o chi ne fa le veci.�.

05G0199
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 29 luglio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Ghesti Ivania, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art.
1, comma 6, e successive modificazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, su indicato, che prevede l’appli-
cabilita' del decreto legislativo stesso anche ai cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea in quanto si
tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Ghesti Ivania, nata a Bra-
silia (Brasile) il 22 ottobre 1972, cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combinato
disposto con l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/
1992, il riconoscimento del titolo professionale brasi-
liano di ßpsicologa� rilasciato nel settembre 1996 dal-
l’ßUniversidade de Brasilia�, ai fini dell’accesso all’albo
e l’esercizio in Italia della professione di psicologo;

Considerato che e' in possesso del titolo di ßMestrado
em Psicologia� conseguito nell’agosto 2000 presso la
stessa Universita' ;

Considerato inoltre che e' iscritta dall’anno 1996
presso il ßConselho Regional de Psicologia� di Brasilia;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 28 aprile 2005;

Visto il parere scritto del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademico-professionale completa ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di ßpsicologo� sezione A del-
l’albo, per cui non appare necessario applicare misure
compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Ghesti Ivania, nata a Brasilia (Brasile) il
22 ottobre 1972, cittadina italiana, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli ßpsicologi� -
sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 29 luglio 2005

Il direttore generale:Mele

05A08426

DECRETO 29 luglio 2005.

Riconoscimento, al sig. Paoletti Alberto, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Paoletti Alberto, nato il
9 luglio 1977 a Livorno (Italia), cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
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slativo n. 115/1992, modificato dal decreto legislativo
n. 277/2003, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAbogado�, rilasciato in data 9 febbraio 2005 dal
ßIlustre Colegio de Abogados� di Sevilla (Spagna), ai
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione
di avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßdottore in giurisprudenza� conseguito
presso la Universita' degli studi di Pisa nell’ottobre
2002, omologato in Spagna nel dicembre 2004;

Considerato inoltre che ha documentato con oppor-
tune certificazioni di aver completato la pratica forense
in Italia nel 2004;

Considerato comunque che sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di ßavvocato� e quella di cui e'
in possesso l’istante;

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, sopra
indicato;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 28 aprile 2005;

Visto il parere scritto del rappresentante di categoria;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Paoletti Alberto, nato il 9 luglio 1977 a
Livorno (Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di ßAdvocat� di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua
italiana. Le modalita' di svolgimento sono indicate nel-
l’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Roma, 29 luglio 2005

Il direttore generale:Mele

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussione di un caso
pratico su una a scelta tra le seguenti materie: diritto processuale
civile, diritto processuale penale o diritto amministrativo (proces-
suale); 2) elementi su una a scelta del candidato tra le seguenti mate-
rie: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale);
3) elementi di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A08427

DECRETO 29 luglio 2005.

Riconoscimento, al sig. Antonelli Gianpaolo, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia delle
professioni di ragioniere e perito commerciale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Antonelli Gianpaolo, nato a
Taranto (Italia) il 25 luglio 1968, cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi-
cato decreto legislativo, modificato dal decreto legisla-
tivo n. 277/2003, il riconoscimento del proprio del
titolo spagnolo ßProfesor mercantil� rilasciato nel giu-
gno 2004 dal ßColegio Central de Titulados Mercanti-
les y Empresariales�, per l’iscrizione all’albo dei ragio-
nieri e periti commerciali, e l’esercizio in Italia della
professione;

Preso atto che e' in possesso del titolo accademico di
ßdottore in economia e commercio�, conseguito presso
l’Universita' degli studi di Bologna nel 1998, reso equi-
pollente in Spagna al titolo di ßDiplomado en Ciencias
Empresariales� nell’aprile 2003;
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Viste le determinazioni della conferenza di servizi del
27 maggio 2005, che ha espresso parere favorevole per
l’iscrizione all’albo dei ragionieri e periti commerciali
con l’applicazione di misure compensative;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni di cui
all’art. 6, comma 2, del decreto legislativo n. 115/1992
citato, modificato come sopra;

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba essere com-
posta da un esame orale e rivestire carattere specifica-
mente professionale in relazione, in special modo, a
quelle materie che non hanno formato oggetto di studio
e/o di approfondimenti nel corso della esperienza
maturata;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Antonelli Gianpaolo, nato a Taranto (Italia) il
25 luglio 1968, cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo dei ragionieri e periti commerciali, e l’esercizio
in Italia della professione.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale, le cui modalita' di svolgi-
mento sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale vertera' su: Deontologia profes-
sionale.

Roma, 29 luglio 2005

Il direttore generale:Mele

������

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova e' volta ad accertare la conoscenza
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Detto esame consiste nella
discussione di brevi questioni tecniche vertenti sulla materia indicata
nel precedente art. 3.

05A08428

DECRETO 29 luglio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rabouin Genevieve, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art.
1, comma 6, e successive modificazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998,
e 14 e 39, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999, e successive modificazioni,
per cui la verifica del rispetto delle quote relative ai
flussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998, non e'
richiesta per i cittadini stranieri gia' in possesso di per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato, lavoro
autonomo o per motivi familiari;

Vista l’istanza della sig.ra Rabouin Genevieve, nata il
25 marzo 1974 a Montreal (Canada), cittadina cana-
dese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e succes-
sive modificazioni, in combinato disposto con l’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992 il riconoscimento
del titolo professionale canadese di ßTravailleuse
Sociale� di cui e' in possesso dal settembre 1999, rila-
sciato dall’ßOrdre professionnel des Travailleurs
Sociaux� del Quebec (Canada), ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio in Italia della professione di assi-
stente sociale;

Considerato inoltre che la richiedente e' in possesso
del titolo accademico di ßBacheliere en Travail Social�
conseguito nel giugno 1997, presso la Universita' del
Quebec, a Montreal;

Considerato che e' in possesso di esperienza profes-
sionale;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 28 aprile 2005;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;
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Ritenuto che la richiedente e' in possesso di una for-
mazione accademica e professionale completa ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di ßassistente
sociale� - sezione B dell’albo, come risulta dai certifi-
cati prodotti, per cui non appare necessario applicare
misure compensative;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno per lavoro subordinato, rinnovato dalla
Questura di Bolzano in data 30 ottobre 2003 valido
fino al 6 gennaio 2006;

Decreta:

Alla sig.ra Rabouin Genevieve, nata il 25 marzo 1974
a Montreal (Canada), cittadina canadese, e' ricono-
sciuto il titolo accademico/professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione nella sezione
B dell’albo degli ßassistenti sociali� e l’esercizio in
Italia della omonima professione, fatta salva la perdu-
rante validita' del permesso di soggiorno e il rispetto
delle quote dei flussi migratori.

Roma, 29 luglio 2005

Il direttore generale:Mele

05A08429

DECRETO 1� agosto 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Tucci Moreno Patricia Erika
Adriana, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di biologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988, relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto l’art. 1, comma 2, citato decreto legislativo
n. 286/1998, e successive modificazioni, che prevede
l’applicabilita' del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in
quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Tucci Moreno Patricia
Erika Adriana, nata a Caracas (Venezuela) il 9 ottobre
1978, cittadina spagnola, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 12 del sopra indicato decreto legislativo, il rico-
noscimento del titolo professionale di cui e' in possesso,
come attestato dal certificato del ßColegio de Bioanali-
stas� cui e' iscritta dal 13 luglio 2004, ai fini dell’accesso
ed esercizio in Italia della professione di biologo;

Preso atto che e' in possesso del titolo accademico di
ßLicenciada en Bioanalisis� conseguito presso la ßUni-
versidad Central de Venezuela� di Caracas l’11 giugno
2004;

Considerato che la richiedente e' in possesso di espe-
rienza professionale;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 22 febbraio 2005 e del 28 aprile 2005;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nelle sedute sopra indicate;

Considerato altres|' che la richiedente non ha dimo-
strato di avere una formazione equiparabile a quella
richiesta al biologo italiano, appare necessario appli-
care le misure compensative, ai fini dell’iscrizione
all’albo dei biologi - sezione A;

Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive
modificazioni;

Visto l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 115/
1992;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.raTucci Moreno Patricia Erika Adriana, nata
a Caracas (Venezuela) il 9 ottobre 1978, cittadina spa-
gnola, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei bio-
logi - sezione A, e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale,
le cui modalita' di svolgimento sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.
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Art. 3.

La prova attitudinale, consistente in un colloquio,
vertera' sulla seguente materia: a) genetica.

Roma, 1� agosto 2005

Il direttore generale:Mele

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) Detta prova, volta ad accertare la conoscenza delle materie
indicate nel testo del decreto, si compone di un esame orale da svol-
gersi in lingua italiana consistente nella discussione di brevi questioni
vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei
biologi.

05A08430

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 agosto 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro ßzero coupon�, con decorrenza 31 marzo 2005
e scadenza 30 aprile 2007, undicesima e dodicesima tranche.

IL DIRETTORE
della direzione II

del Dipartimento del tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di strumenti finanziari a breve, medio,
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso d’interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile 2005
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si defini-
scono gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui il Diparti-
mento del tesoro dovra' attenersi nell’effettuare le opera-

zioni finanziarie di cui allo stesso articolo, prevedendo
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore
della direzione seconda del medesimo Dipartimento;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decretoministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposi-
zioni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni
di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 agosto 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
gia' effettuati, a 76.576 milioni di euro;

Visti i propri decreti in data 21 marzo, 20 aprile,
23 maggio, 22 giugno e 21 luglio 2005 con i quali sono
state disposte le emissioni delle prime dieci tranches
dei certificati di credito del Tesoro ßzero coupon� della
durata di ventiquattro mesi (ßCTZ-24�) con decorrenza
31 marzo 2005 e scadenza 30 aprile 2007;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni dimer-
cato, disporre l’emissione di un’undicesima tranche dei
suddetti certificati di credito del Tesoro ßzero coupon�;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
recante riordino della disciplina dei redditi di capitale
e dei redditi diversi, ed in particolare l’art. 13, concer-
nente disposizioni per la tassazione delle obbligazioni
senza cedole;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
che¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005, entrambi
citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di un’undi-
cesima tranche di ßCTZ-24�, con decorrenza 31 marzo
2005 e scadenza 30 aprile 2007, fino all’importo mas-
simo di 2.000 milioni di euro, di cui al decreto del
21 marzo 2005, altres|' citato nelle premesse, recante l’e-
missione delle prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto del 21 marzo 2005.
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Art. 2.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto, dovranno per-
venire, con l’osservanza delle modalita' indicate negli
articoli 7 e 8 del citato decreto del 21 marzo 2005, entro
le ore 11 del giorno 26 agosto 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 9, 10 e 11 del
medesimo decreto del 21 marzo 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della dodicesima tranche dei certificati, per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Stato�, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta dell’undicesima tranche
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al ßprezzo di esclusione�. La tranche supple-
mentare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 12 e 13 del citato decreto del 21 marzo 2005, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialisti� potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 agosto 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
ßCTZ-24�, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ed il totale complessivamente assegnato,
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a parteci-
pare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 31 agosto 2005, al prezzo di aggiu-
dicazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad

inserire le relative partite nel servizio di compensazione
e liquidazione ßEXPRESS II� con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, sara' effettuato dalla Banca
d’Italia il medesimo giorno 31 agosto 2005.

A fronte di tale versamento, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' apposita
quietanza di entrata al bilancio dello Stato con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 8.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre-
sente decreto, relativo all’anno finanziario 2007, fara'
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unita'
previsionale di base 3.3.9.1) per l’importo pari al netto
ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) per l’importo pari alla diffe-
renza fra il netto ricavo e il valore nominale delle tran-
ches stesse, dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento pre-
vista dall’art. 6 del citato decreto del 21 marzo 2005,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolare� e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 agosto 2005

Il direttore: Cannata

05A08516

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 10 agosto 2005.

Rimozione dei signori Salvatore Iacono e Calogero LoGiudice
dalle cariche di consigliere dell’amministrazione provinciale di
Agrigento.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto che i signori Salvatore Iacono e Calogero Lo
Giudice sono stati eletti consiglieri dell’amministra-
zione provinciale di Agrigento nelle consultazioni del
25 maggio 2003;

Rilevato che sui predetti consiglieri grava un procedi-
mento penale per reati di particolare gravita' connessi
a fatti che si pongono in contrasto con l’esercizio delle

� 21 �
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funzioni pubbliche cui sono preposti e con le esigenze di
decoro, di dignita' e di prestigio delle cariche elettive
ricoperte;

Considerato altres|' che la permanenza dei signori
Salvatore Iacono e Calogero Lo Giudice nelle predette
cariche espone l’attivita' amministrativa ad una poten-
zialita' di inquinamento ed ingenera nella popolazione
una situazione di allarme sociale che espone l’ordinata
e civile convivenza a gravi rischi di turbativa e minaccia
la sicurezza delle istituzioni locali;

Viste le condizioni di fatto lesive degli interessi della
comunita' locale;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo alla rimozione dei sopracitati amministratori;

Visto l’art. 142 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Vista la relazione allegata al presente decreto e che
ne costituisce parte integrante;

Decreta:

I signori Salvatore Iacono e Calogero Lo Giudice
sono rimossi dalle cariche di consigliere dell’ammini-
strazione provinciale di Agrigento.

Roma, 10 agosto 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

������

Allegato

Al Ministro dell’interno

I signori Salvatore Iacono e Calogero Lo Giudice sono stati eletti
consiglieri dell’amministrazione provinciale di Agrigento nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2003.

A conclusione di complesse indagini investigative, nelle quali e'
stata rilevata la presenza nel territorio provinciale di una forte e radi-
cata organizzazione mafiosa che ha potuto contare sull’appoggio di
esponenti politici e funzionari pubblici per perseguire i propri illeciti
scopi, l’autorita' giudiziaria ha rinviato a giudizio, il 10 marzo 2005, il
sig. Iacono, per abuso d’ufficio commesso con l’aggravante di cui
all’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con legge
12 luglio 1991, n. 203, ovverosia con comportamenti concludenti ai fini
di agevolare l’attivita' di una organizzazione mafiosa, ed il sig. Lo Giu-
dice, per il reato di cui all’art. 12-quinquies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito con legge 7 agosto 1992, n. 356, per avere, in
concorso, acquisito fittiziamente denaro, illecitamente detenuto da un
suo stretto congiunto, al fine di convertirlo in euro.

Sebbene i fatti contestati non attengano all’attuale mandato elet-
tivo, il provvedimento cautelare restrittivo della liberta' che ha colpito
il sig. Iacono, al termine della predetta attivita' investigativa, suffra-
gato dal successivo decreto di rinvio a giudizio, che ha interessato
entrambi i suddetti consiglieri provinciali, ha delineato uno sconcer-
tante intreccio con la criminalita' organizzata volto a condizionare la
vita amministrativa ed economica della provincia, nel quale il sig.
Iacono, in particolare, ha sicuramente avuto un ruolo rilevante.

In particolare, il reato addebitato al sig. Iacono risulta commesso
in concorso con un amministratore regionale, del quale e' stretto colla-
boratore e uomo di fiducia, rinviato a giudizio per il reato di associa-
zione mafiosa ai sensi dell’art. 416-bis c.p. e diversi altri reati contro
la pubblica amministrazione.

Dagli atti giudiziari emerge come il sig. Iacono, all’epoca dei fatti
incardinato in un importante ufficio pubblico, abbia attuato una spre-
giudicata gestione della cosa pubblica, svincolata dalle fondamentali
regole del diritto e finalizzata al perseguimento di interessi di tipo
affaristico, curando, nell’ambito del gruppo di potere costituito da

esponenti politici, pubblici funzionari e criminalita' organizzata, spe-
cifici interessi collegati agli equilibri espressi dal territorio ed alla pre-
senza negli enti locali di persone di fiducia strumentali al consolida-
mento del gruppo.

Emerge, altres|' , dall’impianto accusatorio del provvedimento cau-
telare restrittivo della liberta' , che i rapporti del sig. Iacono con gli
ambienti mafiosi, segnatamente con una famiglia di nota e consolidata
tradizione mafiosa, hanno assunto connotati di grave turbativa, in par-
ticolare, in occasione di ricorrenze elettorali nonche¤ attraverso il con-
dizionamento delle procedure di finanziamento di opere pubbliche.

La gravita' delle pendenze processuali e il contesto in cui i fatti
addebitati sono maturati delineano un profilo dell’amministratore
Iacono in netto contrasto con l’esercizio della pubblica funzione di
cui il medesimo e' investito.

Parimenti, dalle risultanze investigative, relative alle attivita' ille-
cite del gruppo politico-affaristico-delinquenziale, a seguito delle
quali sono stati emessi i decreti di rinvio a giudizio, emerge un coin-
volgimento in esse del Calogero Lo Giudice ben piu' rilevante rispetto
a quello che, prima facie, potrebbe apparire dallo specifico fatto, di
per se¤ stesso grave, a lui contestato in sede giudiziaria. Il quadro d’in-
sieme risultante dalla tipicita' dei fatti nei quali e' coinvolto il con-
giunto di Calogero Lo Giudice, dai riscontri effettuati circa le interfe-
renze di esponenti della criminalita' organizzata in significative ricor-
renze elettorali, dalla strumentale investitura a presidente del
consiglio provinciale, rende attendibile il configurarsi di situazioni
potenzialmente lesive del principio di liberta' di determinazione della
volonta' dell’organo collegiale di cui Calogero Lo Giudice, pur essen-
dosi dimesso dalla carica di presidente, continua a far parte.

La presenza nell’organo elettivo di tali amministratori da' corpo
a gravi rischi di condizionamento dell’attivita' del medesimo, deputato
alla gestione della res publica, pregiudicando l’ordinato e corretto fun-
zionamento dello stesso.

I principi di accorto e responsabile esercizio delle funzioni pub-
bliche, richiedono comportamenti degli amministratori che escludono
pericoli di influenza delle decisioni degli organi elettivi attraverso un
condizionamento continuo destinato a deviare il regolare e democra-
tico operare verso fini particolari.

EØ evidente che la permanenza dei signori Salvatore Iacono e
Calogero Lo Giudice nelle cariche di consiglieri rischia di compro-
mettere la legalita' e la trasparenza dell’azione amministrativa, con
grave pericolo di turbativa dell’ordine pubblico considerato che la
loro attivita' e' stata strumentale al perseguimento degli interessi del
gruppo politico-affarististico-delinquenziale.

Tale contesto giustifica ragionevolmente sulla base delle circo-
stanze di fatto illustrate, un giudizio di attualita' e di concretezza della
compromissione di quel complesso di beni primari e valori sociali fon-
damentali nel quale si sostanzia l’ordine pubblico.

Il prefetto di Agrigento, accertato il configurarsi dell’ipotesi pre-
vista dall’art. 142 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha
formulato proposta per l’adozione del provvedimento di rimozione
dei signori Salvatore Iacono e Calogero Lo Giudice dalla carica di
consiglieri provinciali, con relazione del 14 giugno 2005, che qui si
intende integralmente richiamata.

Tutto cio' premesso, si ritiene che sussistano le condizioni per
addivenire alle citate rimozioni ricorrendo la fattispecie dei gravi
motivi di ordine pubblico disciplinata dall’art. 142 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi pregio, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede alla rimozione dei
suddetti amministratori dalla carica ricoperta nell’amministrazione
provinciale di Agrigento.

Roma, 4 agosto 2005

p. Il Capo Dipartimento: De Martino

05A08420
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 28 luglio 2005.

Determinazione del costo orario del lavoro per i dipendenti da aziende del settore turismo - comparto pubblici esercizi ßRisto-
razione collettiva�.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la legge 7 novembre 2000, n. 327, recante ßValutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di
appalto�;

Visto l’art. 1, comma 1, della suddetta legge, nella parte che fa riferimento al costo del lavoro determinato
periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori econo-
mici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente piu' rappresentativi, delle
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi fattori merceologici e delle differenti aree territoriali;

Visto il decreto ministeriale 12 luglio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 140 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 187 dell’11 agosto 2004, concernente la determinazione del costo orario del lavoro dei dipendenti da
aziende del settore turismo - comparto pubblici esercizi ßRistorazione collettiva�, riferito al mese di gennaio
2004 e settembre 2004;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto costo orario del lavoro a valere dal mese di luglio 2005;

Esaminato il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende del settore turismo - com-
parto pubblici esercizi ßRistorazione collettiva�, stipulato il 19 luglio 2003 da FILCAMS, CISL FISASCAT,
UILTuCS, Federalberghi, FIPE, FAITA, FIAVET, FEDERRETI con la partecipazione di Confcommercio, non-
che¤ il CCNL del 23 luglio 2003 tra Federalberghi, FIPE, FAITA, FIAVET, FEDERRETI con la partecipazione
di Confcommercio e UGL - Terziario;

Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie del sopraindicato contratto,
al fine di acquisire dati sugli elementi di costo variabili e peculiari del settore di attivita' ;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto sono stati stipulati accordi territoriali concernenti la quota
provinciale, il premio di presenza, il terzo elemento e il premio di produttivita' ;

Decreta:

Art. 1.

Il costo orario del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore turismo - comparto pubblici eser-
cizi ßRistorazione collettiva�, riferito al mese di luglio 2005 e' determinato in distinte tabelle con riferimento
rispettivamente alla contrattazione nazionale e a quella provinciale, limitatamente alle provincie nelle quali e'
intervenuta la contrattazione di secondo livello.

Le citate tabelle fanno parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Le tabelle prescindono:

a) da eventuali benefici previsti da norme di legge di cui l’impresa puo' usufruire;

b) dagli oneri derivanti dalla gestione aziendale, dagli utili di impresa;

c) dagli oneri derivanti da specifici adempimenti connessi alla normativa sulla sicurezza del lavoro
(decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2005

Il Ministro: Maroni
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 3 agosto 2005.

Riconoscimento, ai fini dei regolamenti (CE) 104/2000 e
(CE) 2318/2001, della societa' denominata ßOrganizzazione di
produttori tonnieri dell’Adriatico� - Soc. coop. a r.l., in
Pescara.

Il SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
delle Comunita' europee del 17 dicembre 1999, relativo
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare
gli articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessioni e
revoca del riconoscimento delle Organizzazioni di pro-
duttori;

Visto il regolamento (CE) n. 2318/2001 della Com-
missione europea del 29 novembre 2001, relativo alle
modalita' di applicazione del regolamento n. 104/2000
per quanto concerne il riconoscimento delle Organizza-
zioni di produttori della pesca;

Vista la domanda pervenuta in data 14 luglio 2004
con la quale la Soc. denominata ßOrganizzazione di
produttori tonnieri dell’Adriatico� Societa' cooperativa
a r.l. con sede a Pescara, ha chiesto, ai sensi del regola-
mento (CE) 104/2000 e del regolamento (CE) 2318/
2001, il riconoscimento come organizzazione di produt-
tori per le specie Tonno rosso (Thunnus Thynnus) e
Tonno bianco (Thunnus Alalunga);

Considerato che la suddetta Organizzazione risulta
essere regolarmente costituita con atto in data 4 mag-
gio 2004, repertorio n. 47338, per notaio Giuseppe Sor-
rentini di Lanciano;

Visto lo statuto e l’elenco degli aderenti a dette
Societa' cooperative;

Visti gli atti dai quali risulta che la ßOrganizzazione
di produttori tonnieri dell’Adriatico� Soc. coop. a r.l.
con sede in Pescara risponde ai requisiti di operativita'
stabiliti dal regolamento n. 104/2000 e dal regolamento
2318/2001;

Vista la relazione della Capitaneria di porto di
Pescara in data 8 febbraio 2005 in cui si esprime parere
favorevole al riconoscimento della suddetta Organizza-
zione di produttori tonnieri dell’Adriatico Soc. coop. a
r.l. con sede in Pescara;

Decreta:

Art. 1.

EØ riconosciuta ai fini del regolamento (CE) n. 104/
2000, articoli 5 e 6 e del regolamento (CE) n. 2318/
2001 art. 1, nonche¤ a tutti gli effetti eventuali conse-
guenti a norma di legge, la Societa' denominata ßOrga-
nizzazione di produttori tonnieri dell’Adriatico� Soc.

coop. a r.l. con sede in Pescara, per le seguenti specie
ittiche: Tonno rosso (Thunnus Thynnus) e Tonno
bianco (Thunnus Alalunga).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2005

Il Sottosegretario delegato
per la pesca e l’acquacoltura
Scarpa Bonazza Buora

05A08433

DECRETO 3 agosto 2005.

Riconoscimento, a fini dei regolamenti (CE) n. 104/2000 e
(CE) n. 2318/2001 dell’organizzazione di produttori, della
ßSocieta' cooperativa di mutua assistenza per azioni a respon-
sabilita' limitata ‘‘Fra i Pescatori’’ di Sciacca�, in Sciacca.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
delle Comunita' europee del 17 dicembre 1999, relativo
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare
gli articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e
revoca del riconoscimento delle organizzazioni di pro-
duttori;

Visto il regolamento (CE) n. 2318/2001 della Com-
missione europea del 29 novembre 2001, relativo alle
modalita' di applicazione del regolamento 104/2000
per quanto concerne il riconoscimento delle organizza-
zioni di produttori della pesca;

Vista la domanda presentata in data 18 gennaio 1999
ai sensi del regolamento 2939/94, ora abrogato, e le
successive istanze integrative in data 9 giugno 2003 e
31 maggio 2005, con le quali la societaØ cooperativa di
mutua assistenza per azioni a responsabilitaØ limitata
ßFra i Pescatori� di Sciacca, con sede a Sciacca, ha
chiesto, ai sensi del regolamento 104/2000, il riconosci-
mento come organizzazione di produttori per la pesca
di acciughe, sardine, sgombri e pesce azzurro in genere;

Visto che la suddetta Societa' cooperativa di mutua
assistenza risulta essere costituita inizialmente con atto
in data 1� marzo 1920 per notaio Giovanbattista
Amenta di Sciacca, e, come organizzazione di produt-
tori, con successivo atto in data 9 aprile 2000, reperto-
rio n. 5720, raccolta n. 2360 per notaio Filippo
Palermo di Menfi;

Visto lo statuto e l’elenco degli aderenti a detta
Societa' cooperativa, nonche' la dichiarazione integra-
tiva allo statuto del 31 maggio 2005;

Visti gli atti dai quali risulta che la Societa' coopera-
tiva di mutua assistenza per azioni a responsabilita'
limitata ßFra i Pescatori� di Sciacca, con sede a
Sciacca, risponde ai requisiti di operativita' stabiliti dal
regolamento 104/2000 e dal regolamento 2318/2001;
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Vista la relazione della Capitaneria di porto di Porto
Empedocle in data 28 aprile 2005 in cui si esprime
parere favorevole al riconoscimento della suddetta
Societa' cooperativa di mutua assistenza per azioni a
responsabilita' limitata ßFra i Pescatori� di Sciacca,
con sede a Sciacca;

Visto il decreto ministeriale 17 giugno 2005, recante
la delega di attribuzioni del Ministro delle politiche
agricole e forestali, per taluni atti di competenza del-
l’amministrazione, al sottosegretario Paolo Scarpa
Bonazza Buora;

Decreta:

Art. 1.

EØ riconosciuta ai fini del regolamento (CE) n. 104/
2000, articoli 5 e 6 e del regolamento (CE) n. 2318/
2001 art. 1, l’organizzazione di produttori denominata
Societa' cooperativa di mutua assistenza per azioni a
responsabilita' limitata ßFra i Pescatori� di Sciacca,
con sede a Sciacca, per la pesca di acciughe, sardine,
sgombri e pesce azzurro in genere.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2005

Il Sottosegretario delegato
per la pesca e l’acquacoltura
Scarpa Bonazza Buora

05A08434

DECRETO 16 agosto 2005.

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale, dei prodotti della vendemmia 2005 destinati a
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2005/2006,
nella regione Lombardia.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, let-
tera H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro
puo' autorizzare, per le Regioni e le varieta' per le quali
sia giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le
condizioni climatiche lo richiedono, e secondo condi-
zioni da stabilirsi, l’arricchimento della partita ßcuve¤ e�
nel luogo di elaborazione dei vini spumanti;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI, let-
tera F, punto 2, che prevede che, qualora le condizioni
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre-

sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer-
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa talune
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario delle
pratiche e dei trattamenti enologici;

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162, recante norme per la repres-
sione delle frodi nella preparazione dei mosti, vini ed
aceti;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2001, il
quale disciplina il procedimento relativo all’autorizza-
zione dell’aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale dei prodotti della vendemmia;

Visto il decreto ministeriale 16 giugno 1998, n. 280,
con il quale e' stato adottato il Regolamento recante
norme sull’organizzazione, sulle competenze e sul fun-
zionamento della Sezione amministrativa e, nel suo
ambito, del servizio di segreteria del Comitato Nazio-
nale per la tutela e la valorizzazione delle Denomina-
zioni di Origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei Vini, ed in particolare l’art. 2, paragrafo n);

Visto l’attestato della Direzione regionale dell’agri-
coltura della regione Lombardia con il quale la stessa
ha certificato che nel proprio territorio si sono verifi-
cate, per la vendemmia 2005, condizioni climatiche sfa-
vorevoli ed ha chiesto l’emanazione del provvedimento
che autorizza le operazioni di arricchimento anzidette;

Visto l’attestato della Direzione regionale dell’Agri-
coltura della regione Veneto con il quale la stessa ha
certificato che nel proprio territorio si sono verificate,
per la vendemmia 2005, condizioni climatiche sfavore-
voli ed ha chiesto l’emanazione del provvedimento che
autorizza le operazioni di arricchimento anzidette;

Considerato che le suddette operazioni di arricchi-
mento debbono essere effettuate in conformita' della
normativa comunitaria nazionale indicate, nel rispetto
delle disposizioni impartite dall’Ispettorato centrale
repressione frodi, che non consentono l’utilizzo del sac-
carosio per le operazioni di cui sopra.

Decreta:

Articolo unico

1. Nella campagna vitivinicola 2005/2006 e' consen-
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti
da uve raccolte nelle aree viticole della regione Lombar-
dia provenienti dalle zone di produzione delle uve atte
a dare vini a denominazione di origine controllata e
garantita o a denominazione di origine controllata,
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appresso specificate, per tutte le tipologie, sottozone e
menzioni geografiche aggiuntive previste dagli specifici
disciplinari di produzione:

Botticino;
Capriano del Colle;
Cellatica;
Franciacorta;
Terre di Franciacorta;
Garda;
Garda Classico;
Garda Colli Mantovani;
Riviera del Garda bresciano o Garda Bresciano;
Lambrusco Mantovano;
Lugana;
Oltrepo' Pavese;
San Martino della Battaglia;
Valcalepio.

2. Le operazioni di arricchimento, per le denomina-
zioni di origine di cui al precedente comma, debbono
essere effettuate secondo le modalita' previste dai rego-
lamenti comunitari sopracitati e nel limite massimo di
due gradi, utilizzando mosto di uve concentrato o
mosto di uve concentrato e rettificato o mediante con-
centrazione parziale, compresa l’osmosi inversa, fatte
salve le misure piu' restrittive previste dai rispettivi
disciplinari di produzione.

3. Le operazioni di arricchimento per le partite di
vino destinate all’elaborazione dei vini spumanti delle
denominazioni di origine di cui al comma 1 del presente
articolo sono autorizzate per le varieta' di vite di seguito
indicate:

Pinot bianco;
Pinot grigio;
Pinot nero;
Chardonnay;
Riesling italico;
Moscato;
Trebbiano di soave bianco (Trebbiano di Lugana).

Esse debbono essere effettuate secondo le modalita'
previste dai regolamenti comunitari sopra citati e nel
limite massimo di due gradi, utilizzando mosto di uve
concentrato o mosto di uve concentrato e rettificato o
mediante concentrazione parziale, compresa l’osmosi
inversa fatte salve le misure piu' restrittive previste dai
rispettivi disciplinari di produzione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 16 agosto 2005

Il direttore generale: Abate

05A08431

DECRETO 16 agosto 2005.

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale, dei prodotti della vendemmia 2005 destinati a
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2005/2006,
nella regione Veneto.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, let-
tera H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro
puo' autorizzare, per le Regioni e le varieta' per le quali
sia giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le
condizioni climatiche lo richiedono, e secondo condi-
zioni da stabilirsi, l’arricchimento della partita ßcuve¤ e�
nel luogo di elaborazione dei vini spumanti;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI let-
tera F, punto 2 che prevede che, qualora le condizioni
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre-
sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer-
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa talune
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario delle
pratiche e dei trattamenti enologici;

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162, recante norme per la repres-
sione delle frodi nella preparazione dei mosti, vini ed
aceti;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2001, il
quale disciplina il procedimento relativo all’autorizza-
zione dell’aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale dei prodotti della vendemmia;

Visto il decreto ministeriale 16 giugno 1998, n. 280,
con il quale e' stato adottato il Regolamento recante
norme sull’organizzazione, sulle competenze e sul fun-
zionamento della Sezione amministrativa e, nel suo
ambito, del servizio di segreteria del Comitato Nazio-
nale per la tutela e la valorizzazione delle Denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei Vini, ed in particolare l’art. 2, paragrafo n);

Visto l’attestato della Direzione regionale dell’agri-
coltura della regione Veneto con il quale la stessa ha
certificato che nel proprio territorio si sono verificate,
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per la vendemmia 2005, condizioni climatiche sfavore-
voli ed ha chiesto l’emanazione del provvedimento che
autorizza le operazioni di arricchimento anzidette;

Visto l’attestato della Direzione regionale dell’agri-
coltura della regione Lombardia con il quale la stessa
ha certificato che nel proprio territorio si sono verifi-
cate, per la vendemmia 2005, condizioni climatiche sfa-
vorevoli ed ha chiesto l’emanazione del provvedimento
che autorizza le operazioni di arricchimento anzidette;

Visto l’attestato della Direzione regionale dell’agri-
coltura della regione autonoma Friuli con il quale la
stessa ha certificato che nel proprio territorio si sono
verificate, per la vendemmia 2005, condizioni climati-
che sfavorevoli ed ha chiesto l’emanazione del provve-
dimento che autorizza le operazioni di arricchimento
anzidette;

Visto l’attestato della Direzione regionale dell’agri-
coltura della provincia autonoma di Bolzano con il
quale la stessa ha certificato che nel proprio territorio
si sono verificate, per la vendemmia 2005, condizioni
climatiche sfavorevoli ed ha chiesto l’emanazione del
provvedimento che autorizza le operazioni di arricchi-
mento anzidette;

Considerato che le suddette operazioni di arricchi-
mento debbono essere effettuate in conformita' della
normativa comunitaria indicata e nel rispetto delle
disposizioni impartite dall’Ispettorato centrale repres-
sione frodi;

Decreta:

Articolo unico

1. Nella campagna vitivinicola 2005/2006 e' consen-
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti
da uve raccolte nelle aree viticole della regione Veneto
provenienti dalle zone di produzione delle uve atte a
dare i seguenti vini, a denominazione di origine con-
trollata e garantita o a denominazione di origine con-
trollata, per tutte le tipologie, sottozone e menzioni
geografiche aggiuntive previste dagli specifici discipli-
nari di produzione:

Arcole;

Bagnoli di Sopra o Bagnoli;

Bardolino;

Bardolino Superiore;

Bianco di Custoza o Custoza;

Breganze;

Colli Berici;

Colli di Conegliano;

Colli Euganei;

Conegliano Valdobbiadene;

Corti Benedettine del Padovano;

Gambellara;

Garda;

Lison Pramaggiore;

Lugana;

Merlara;

Montello e Colli Asolani;

Monti Lessini o Lessini;

Piave;

Riviera del Brenta;
S.Martino della Battaglia;

Soave;

Soave Superiore;

Valdadige;

Valpolicella;

Vicenza.

2. Le operazioni di arricchimento, per le denomina-
zioni di origine di cui al precedente comma, debbono
essere effettuate secondo le modalita' previste dai rego-
lamenti comunitari sopracitati e nel limite massimo di
due gradi, utilizzando mosto di uve concentrato o
mosto di uve concentrato e rettificato o mediante con-
centrazione parziale, fatte salve le misure piu' restrittive
previste dai rispettivi disciplinari di produzione.�.

3. Le operazioni di arricchimento per le partite di
vino destinate all’elaborazione dei vini spumanti delle
denominazioni di origine di cui al comma 1 del presente
articolo sono autorizzate per le varieta' di vite di seguito
indicate:

Pinot bianco

Chardonnay;
Pinot grigio;

Riesling;

Prosecco;

Moscato giallo;

Raboso del Piave;

Raboso veronese;

Garganega;

Moscato bianco;

Sauvignon;

Durello;
Pinot nero;

Corvina;

Rondinella;

Molinara;

Negrara;

Trebbiano toscano;
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Tocai italico o Tocai friulano;
Cortese;
Riesling italico;
Malvasia bianca lunga;
Malvasia istriana;
Trebbiano di soave.

Esse debbono essere effettuate secondo le modalita'
previste dai regolamenti comunitari sopra citati e nel
limite massimo di due gradi, utilizzando mosto di uve
concentrato o mosto di uve concentrato e rettificato o

mediante concentrazione parziale, fatte salve le misure
piu' restrittive previste dai rispettivi disciplinari di pro-
duzione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 16 agosto 2005

Il direttore generale: Abate

05A08432

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 28 luglio 2005.

Modificazioni ed integrazioni alle disposizioni delle delibera-
zioni dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 30 dicembre
2003, n. 168/03. (Deliberazione n. 161/05).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 28 luglio 2005;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e sue

modifiche e provvedimenti applicativi (di seguito:
decreto legislativo n. 79/1999);

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 dicem-
bre 2003, n. 168/03, come successivamente integrata e
modificata (di seguito: deliberazione n. 168/03);

la lettera della societa' Gestore della rete di tra-
smissione nazionale S.p.a. (di seguito: il Gestore della
rete) trasmessa all’Autorita' in data 9 novembre 2004
(prot. Autorita' n. 024573 del 10 novembre 2004) (di
seguito: lettera 9 novembre 2004);

la nota dell’Autorita' in data del 17 febbraio 2005,
prot. n. GB/M05/712/mp (di seguito: nota 17 febbraio
2005);

la lettera della societa' Gestore della rete di tra-
smissione nazionale S.p.a. (di seguito: il Gestore della
rete) trasmessa all’Autorita' in data 11 marzo 2005,
prot. n. P2005004523 (prot. Autorita' 5368 in data
15 marzo 2005) (di seguito: lettera 11 marzo 2005);

le note dell’Autorita' in data 24 giugno 2005, prott.
n. GB/M05/2730/eb e n. GB/M05/2731/eb (di seguito:
note 24 giugno 2005) trasmesse rispettivamente alla
societa' Enel Distribuzione S.p.a. (di seguito: Enel
Distribuzione) e a Federutility;

la lettera della societa' Enel Distribuzione S.p.a.
trasmessa all’Autorita' in data 11 luglio 2005 prot.
n. DD/P2005007372 (prot. Autorita' n. 15471 in data
14 luglio 2005) (di seguito: lettera 11 luglio 2005);

la lettera di Federutility trasmessa all’Autorita' in
data 14 luglio 2005 prot. n. 304/E/e/MS (prot. Auto-
rita' n. 15527 in pari data) (di seguito lettera 14 luglio
2005);

Considerato che:
con deliberazione n. 168/2003, l’Autorita' ha defi-

nito le condizioni per l’erogazione del servizio di aggre-
gazione delle misure ai fini del dispacciamento (di
seguito: il servizio di aggregazione);

l’art. 43, comma 43.1 e comma 43.2, della delibera-
zione n. 168/2003 stabiliscono che il Gestore della rete
e' responsabile del servizio di aggregazione e che per
tale servizio, per il periodo regolatorio 2004-2007, si
avvale delle imprese distributrici;

la deliberazione n. 168/2003 stabilisce che, ai fini
dello svolgimento delle attivita' di competenza nell’am-
bito del servizio di aggregazione, le imprese distribu-
trici possono avvalersi dell’opera di imprese distribu-
trici di riferimento terze;

l’art. 51, comma 51.2, della deliberazione
n. 168/2003 prevede che l’Autorita' definisca il corri-
spettivo unitario per l’aggregazione delle misure a
carico degli utenti del dispacciamento; e che
l’art. 52 della medesima deliberazione stabilisce che
l’Autorita' determini il corrispettivo che il Gestore
della rete e' tenuto a versare alle imprese distribu-
trici a remunerazione dell’attivita' di aggregazione
prestata;

con la lettera 9 novembre 2004, il Gestore della
rete ha trasmesso all’Autorita' gli elementi propedeutici
alla determinazione dei corrispettivi del servizio di
aggregazione ai sensi dell’art. 51, comma 51.1, della
deliberazione n. 168/2003; e che con la nota 17 febbraio
2005, l’Autorita' ha richiesto al gestore della rete l’invio
della documentazione trasmessa al medesimo Gestore
da parte delle imprese distributrici, nonche¤ una rela-
zione esplicativa delle elaborazioni condotte dal
Gestore della rete per la formulazione dei predetti ele-
menti propedeutici;
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con la lettera 11 marzo 2005, il Gestore della rete
ha trasmesso all’Autorita' gli elementi dalla medesima
richiesti con la nota 17 febbraio 2005 dai quali e'
emerso che:

a) Enel distribuzione e Federutility hanno for-
mulato proposte per la determinazione del corrispettivo
di aggregazione tra loro disomogenee circa il rapporto
tra l’ammontare dei costi operativi e dei costi di investi-
mento e il periodo temporale assunto per la determina-
zione degli ammortamenti;

b) Federutility ha espresso la necessita' che il
corrispettivo versato dal Gestore della rete alle imprese
distributrici per l’attivita' di aggregazione dalle mede-
sime prestata ai sensi della deliberazione n. 168/2003
tenga conto della necessita' di copertura dei costi fissi
sostenuti da imprese distributrici di dimensioni medio-
piccole a cui corrisponde un numero esiguo di punti di
prelievo trattati su base oraria compresi nel proprio
ambito di competenza;

c) il servizio di aggregazione delle misure dell’e-
nergia elettrica immessa e' interamente erogato dal
Gestore della rete contrariamente a quanto previsto
dalla deliberazione n. 168/2003;

con le note 24 giugno 2005, l’Autorita' ha richiesto
ulteriori elementi conoscitivi a Enel Distribuzione e a
Federutility al fine di pervenire alla formazione di un
insieme di dati il piu' possibile coerenti in termini di
parita' del periodo assunto per il calcolo degli ammorta-
menti;

Enel Distribuzione e Federutility hanno trasmesso
gli elementi richiesti dall’Autorita' , rispettivamente con
la lettera 11 luglio 2005 e con la lettera 14 luglio 2005,
e che da tali informazioni integrative non sono emersi
elementi sostanzialmente innovativi, fatta eccezione
per una limitata riduzione del livello di costi valutati
nell’anno 2004.

Ritenuto che sia necessario:
determinare il corrispettivo per il servizio di aggre-

gazione che gli utenti del dispacciamento, rispettiva-
mente per unita' di consumo e unita' di produzione, sono
tenuti a versare al Gestore della rete differenziando il
medesimo per il servizio di aggregazione delle misure
dei prelievi (CAP) e per il servizio di aggregazione delle
misure delle immissioni (CAI) entrambi espressi in euro
per punto di prelievo per mese;

determinare il corrispettivo CAP come somma di
una quota derivante dai costi sostenuti dal gestore della
rete CAPG e di una quota derivante dai costi sostenuti
dalle imprese distributrici CAPD;

determinare i corrispettivi di cui ai precedenti ali-
nea a partire dai dati di costo per il servizio di aggrega-
zione forniti dai soggetti interessati, ipotizzando che la
copertura dei costi di investimento debba avvenire nel
triennio 2005-2007, attualizzando detti costi al 1� gen-
naio 2004 adottando un tasso pari a 1,7% annuo;

determinare il corrispettivo versato dal Gestore
della rete alle imprese distributrici a remunerazione
dell’attivita' di aggregazione prestata ai fini del servizio
di aggregazione delle misure dei prelievi di energia elet-
trica tenendo conto delle differenze intercorrenti tra le
diverse imprese distributrici a livello nazionale come
proposto da Federutility;

prevedere, pertanto, che il citato corrispettivo sia
pari alla somma di una componente fissa e da compo-
nenti variabili, proporzionali al numero di punti di pre-
lievo trattati orari e al numero degli utenti del servizio
di distribuzione di cui al comma 5.3 della deliberazione
n. 168/2003, in modo tale che gli esiti prodotti da tale
regolazione tengano opportunamente conto delle
intrinseche economie di scala;

prevedere che il saldo rinveniente dal gettito rac-
colto dal Gestore della rete presso gli utenti del dispac-
ciamento e il corrispettivo versato dal medesimo
Gestore alle imprese distributrici per il servizio di
aggregazione delle misure dei prelievi di energia elet-
trica sia coperto tramite il corrispettivo per l’approvvi-
gionamento delle risorse del mercato per il servizio del
dispacciamento di cui all’art. 36 della deliberazione
n. 168/2003;

prevedere che l’Autorita' possa procedere alla revi-
sione annuale dei predetti corrispettivi sulla base del-
l’effettivo livello di erogazione del servizio di aggrega-
zione tenendo conto delle responsabilita' dei diversi sog-
getti coinvolti;

Delibera:

1. Di modificare ed integrare l’allegato A della deli-
berazione n. 168/2003, nei termini di seguito indicati:

a) all’art. 36, comma 36.1, dopo la lettera b) e'
aggiunta la lettera c):

ßc) il saldo fra i proventi e gli oneri maturati dal
Gestore della rete nel secondo mese precedente per il
servizio di aggregazione delle misure di cui ai commi
43.6 e 46.2.�;

b) all’art. 43, comma 43.2, le parole ßal successivo
art. 44� sono sostituite da ßai successivi articoli 44 e
44.1�;

c) all’art. 43, dopo il comma 43.5, e' inserito il
comma 43.6:

ß43.6 Al termine del secondo mese successivo a
quello di competenza, il Gestore della rete paga alle
imprese distributrici aventi punti di prelievo trattati su
base oraria sulla propria rete di distribuzione il corri-
spettivo a remunerazione dell’attivita' prestata dalle
medesime imprese ai sensi dell’art. 44.1 pari a:

a) per un numero compreso fra 1 e 50 di punti
di prelievo trattati su base oraria compresi nell’ambito
di competenza dell’impresa distributrice e iscritti nel
registro di cui al comma 47.1:

CAPD ¼ 400e=meseþ ðUdD b 1=2Þ�CAPDU e=mese

b) per un numero compreso fra 51 e 100 di punti
di prelievo trattati su base oraria compresi nell’ambito di
competenza dell’impresa distributrice e iscritti nel regi-
stro di cui al comma 47.1:

CAPD ¼ 400e=meseþ ðUdD b 1=2Þ�CAPDU e=meseþ ðPTOp � 50Þ�
CAPD50e=mese
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c) per un numero compreso fra 51 e 100 di
punti di prelievo trattati su base oraria compresi nel-
l’ambito di competenza dell’impresa distributrice e
iscritti nel registro di cui al comma 47.1:
CAPD ¼ 400e=meseþ ðUdD b 1=2Þ�CAPDUe=meseþ 50�CAPD50e=mese

þðPTOp � 100Þ�CAPD100e=mese

Dove:
PTOp e' il numero di punti di prelievo trattati su

base oraria compresi nell’ambito di e competenza del-
l’impresa distributrice e iscritti nel registro di cui al
comma 47.1;

UdD e' il numero di Utenti di Distribuzione del-
l’impresa Distributrice di cui al comma 5.3;

CAPDU e CAPD50 e CAPD100 sono i corrispettivi
unitari di cui alla Tabella 6 allegata al presente provve-
dimento.

d) All’art. 44, comma 44.1, le parole ßaggre-
gano e comunicano� sono sostituite da ßcomunicano�;

e) all’art. 44, comma 44.1, le parole ßnel pro-
prio ambito di competenza ed appartenenti ad un
medesimo punto di dispacciamento� sono sostituite da
ßnella propria rete�;

f) all’art. 44, comma 44.2, le parole ßimprese
distributrici di riferimento� sono sostituite da ßimprese
distributrici�;

g) l’art. 45 e' soppresso;
h) all’art. 46, il titolo dell’articolo ßCorrispet-

tivo per il servizio di aggregazione delle misure� e' sosti-
tuito da ßCorrispettivi per il servizio di aggregazione
delle misure delle immissioni e dei prelievi�;

i) all’art. 46, comma 46.1, dopo le parole
ßutente del dispacciamento� sono inserite le parole
ßper unita' di produzione non rilevanti�;

j) all’art. 46, comma 46.1, dopo le parole
ßl’aggregazione delle misure� sono inserite le parole
ßin immissione come il prodotto fra il corrispettivo uni-
tario CAI di cui alla Tabella 5 allegata al presente
provvedimento per ogni punto di immissione delle
unita' di produzione non rilevanti nella propria titola-
rita' .�;

k) all’art. 46, comma 46.1, le parole ßdetermi-
nato dall’Autorita' ai sensi dell’art. 51, comma 51.2.�
sono soppresse;

l) all’art. 46, dopo il comma 46.1, sono inseriti
i commi 46.2 e 46.3:

ß46.2 Entro il giorno dieci del secondo mese
successivo a quello di competenza, l’utente del dispac-
ciamento per unita' di consumo paga al Gestore della
rete il corrispettivo unitario per l’aggregazione delle
misure dei prelievi risultante dalla somma dei valori
CAPD e CAPG di cui alla Tabella 6 allegata al presente
provvedimento per ogni punto di misura in prelievo
trattato su base oraria nella propria titolarita' .

46.3 Per gli anni 2006 e 2007 l’Autorita'
provvedera' ad aggiornare annualmente i corrispettivi
per il servizio di aggregazione delle misure sulla base
dell’effettivo livello di erogazione del servizio di aggre-
gazione delle misure dell’energia elettrica i fini del
dispacciamento tenendo conto delle responsabilita' dei
diversi soggetti coinvolti.�;

m) all’art. 47, dopo il comma 47.3, e' inserito il
commi 47.4:

ß47.4 Entro il giorno 20 del mese successivo
a quello di competenza le imprese distributrici comuni-
cano al Gestore della rete, secondo modalita' dal mede-
simo definite, le informazioni necessarie alla regola-
zione dei corrispettivi per il servizio di aggregazione
delle misure dell’energia elettrica ai fini del dispaccia-
mento.�;

n) all’art. 48, comma 48.12, dopo le parole
ßall’art. 29� sono inserite le parole ße l’art. 46�;

o) all’art. 48, dopo il comma 48.12 sono inse-
riti i commi 48.12.1 e 48.12.2:

ß48.12.1 Il Gestore della rete paga il corri-
spettivo di cui al comma 43.6 entro il giorno trenta del
terzo mese successivo a quello di competenza.

48.12.2 Entro novanta giorni dalla determi-
nazione dei corrispettivi di cui ai commi 43.6, 46.1 e
46.2, il Gestore della rete mette a punto le procedure
informatiche opportune a gestire i flussi informativi e
la regolazione delle partite economiche di cui agli arti-
coli, 43, 44, 46 e 47. Le imprese distributrici sono tenute
a mettere a punto le proprie procedure informatiche
compatibilmente con il predetto termine.�;

p) all’allegato A alla deliberazione n. 168/
2003 sono aggiunte le seguenti tabelle, i cui corrispettivi
sono applicabili per l’anno 2005:

Tabella 5

CAI 11,0 e/mese

Tabella 6

CAPDU 20 e/mese

CAPD50 6,3 e/mese

CAPD100 5,7 e/mese

CAPD 5,72 e/mese

CAPG 0,79 e/mese

2. di pubblicare nel sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it), il testo dell’allegato A alla
deliberazione dell’Autorita' 30 dicembre 2003, n. 168/
2003, nella versione risultante dalle modifiche ed inte-
grazioni di cui al precedente punto 1.

3. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' .

Milano, 28 luglio 2005
Il presidente: Ortis

05A08421
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DELIBERAZIONE 28 luglio 2005.

Avvio di procedimento per la definizione di un codice di con-
dotta commerciale per la vendita di energia elettrica ai clienti
idonei finali, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
14 novembre 1995, n. 481. (Deliberazione n. 162/05).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 28 luglio 2005.
Visti:

la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003 (di seguito: direttiva
2003/54/CE) relativa a norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica e che abroga la direttiva
96/92/CE;

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/1995);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999);

la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: legge
n. 239/1999);

la delibera dell’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 maggio 1997, n. 61/1997;

la deliberazione dell’Autorita' 25 maggio 1999,
n. 78/1999 come successivamente integrata dalla deli-
berazione dell’Autorita' 29 ottobre 2003, n. 123/2003
(di seguito: deliberazione n. 78/1999) e successive inte-
grazioni;

la deliberazione dell’Autorita' 20 ottobre 1999,
n. 158/99 (di seguito: deliberazione n. 158/99);

la deliberazione dell’Autorita' 12 luglio 2005,
n. 141/05 (di seguito: deliberazione n. 141/05);

Considerato che:
ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge n. 481/1995

e' finalita' dell’Autorita' garantire la promozione della
concorrenza e dell’efficienza nei servizi di pubblica uti-
lita' , nonche¤ adeguati livelli di qualita' nei servizi mede-
simi in condizioni di economicita' e di redditivita' , assicu-
randone la fruibilita' e la diffusione sull’intero territorio
nazionale, promuovendo la tutela degli interessi di
utenti e consumatori, tenuto conto della normativa
comunitaria e degli indirizzi di politica generale formu-
lati dal Governo;

l’art. 2, comma 12, lettera h), della legge
n. 481/1995 prevede che l’Autorita' emani direttive
concernenti la produzione e l’erogazione dei servizi
da parte dei soggetti esercenti i servizi medesimi;

l’art. 2, comma 12, lettera l), della legge n. 481/1995
assegna all’Autorita' la funzione di pubblicizzare e dif-
fondere la conoscenza dello svolgimento dei servizi dalla
stessa regolati al fine di garantire la massima traspa-
renza, la concorrenzialita' dell’offerta e la possibilita' di
migliori scelte da parte degli utenti intermedi e finali;

l’art. 2 del decreto legislativo n. 79/1999 definisce il
cliente grossista come la persona fisica o giuridica che

acquista e vende energia elettrica senza esercitare atti-
vita' di produzione, trasmissione e distribuzione nei
Paesi dell’Unione europea;

l’art. 5, comma 5-quater, del decreto legislativo
n. 79/1999, comma aggiunto dall’art. 1, comma 30 della
legge n. 239/2004, stabilisce che a decorrere dal
1� luglio 2004, e' cliente idoneo ogni cliente finale non
domestico;

l’art. 5, comma 5-quinquies, del decreto legislativo
n. 79/1999, comma aggiunto dall’art. 1, comma 30 della
legge n. 239/2004, stabilisce che a decorrere dal l� lu-
glio 2007, e' cliente idoneo ogni cliente finale;

lo status di cliente idoneo conferisce ai clienti finali
il diritto potestativo di contrattare liberamente le con-
dizioni di fornitura, fatti salvi i profili regolati, e che al
riconoscimento di tale diritto potestativo e' correlato il
riconoscimento del diritto a mantenere la propria collo-
cazione sul mercato vincolato;

il riconoscimento della qualifica di cliente idoneo a
clienti finali dotati di minore forza contrattuale, e la
conseguente possibilita' di acquistare energia elettrica
dal fornitore di propria scelta, pone la specifica esi-
genza di garantire, a tutela dei suddetti clienti, la mas-
sima trasparenza, al fine di consentire scelte informate
e consapevoli;

tale esigenza puo' essere soddisfatta attraverso la
definizione di un codice di Condotta di condotta com-
merciale per la vendita di energia elettrica, avente ad
oggetto garanzie di informazione, correttezza, e traspa-
renza da assicurare a tutti i clienti idonei finali nella
fase pre-contrattuale di presentazione delle offerte di
condizioni di fornitura non regolate o alternative a
quelle gia' autonomamente scelte dai clienti stessi.

Ritenuto necessario:

avviare un procedimento per la formazione di
provvedimenti aventi ad oggetto la definizione di un
Codice di condotta commerciale per la vendita di ener-
gia elettrica ai clienti idonei finali che preveda:

a) regole generali di correttezza che gli esercenti
l’attivita' di vendita di energia elettrica sono tenuti ad
osservare nella promozione delle offerte contrattuali a
clienti idonei finali;

b) informazioni minime relative alle condizioni
economiche e contrattuali delle offerte che gli esercenti
l’attivita' di vendita di energia elettrica sono tenuti a
rendere note ai clienti idonei finali prima della conclu-
sione del contratto;

c) regole per garantire la chiarezza e la trasparenza
di testi e condizioni contrattuali;

individuare alcune esigenze generali di cui tenere
conto ai fini della formazione di tali provvedimenti;
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Delibera:

1. di avviare un procedimento per la formazione di
provvedimenti aventi ad oggetto: la definizione di un
Codice di condotta commerciale per la vendita di ener-
gia elettrica ai clienti idonei finali che preveda:

a) regole generali di correttezza che gli esercenti
l’attivita' di vendita di energia elettrica sono tenuti ad
osservare nella promozione delle offerte contrattuali a
clienti idonei finali;

b) informazioni minime relative alle condizioni
economiche e contrattuali delle offerte che gli esercenti
l’attivita' di vendita di energia elettrica sono tenuti a
rendere note ai clienti idonei finali prima della conclu-
sione del contratto;

c) regole per garantire la chiarezza e la trasparenza
di testi e condizioni contrattuali;

2. di tenere conto, nella formazione dei provvedi-
menti di cui al punto 1, delle esigenze generali di:

a) promuovere la concorrenza, attraverso stru-
menti compatibili con l’attuale processo di liberalizza-
zione del mercato, garantendo la trasparenza dell’infor-
mazione e la chiarezza dei contenuti delle offerte con-
trattuali;

b) garantire un adeguato livello di tutela ai clienti
idonei finali che si avvalgano del diritto di stipulare
contratti con un fornitore di propria scelta, con partico-
lare riguardo ai clienti dotati di minore forza contrat-
tuale;

3. di convocare, qualora sia ritenuto opportuno in
relazione allo sviluppo del procedimento, audizioni per
la consultazione dei soggetti interessati e delle forma-
zioni associative che ne rappresentano gli interessi ai
fini dell’acquisizione di elementi conoscitivi utili per la
formazione l’adozione dei provvedimenti;

4. di rendere disponibili, qualora sia ritenuto oppor-
tuno in relazione allo sviluppo del procedimento, docu-
menti per la consultazione contenenti schemi di provve-
dimenti in materia;

5. di attribuire al direttore della Direzione consuma-
tori e qualita' del servizio dell’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas la responsabilita' degli adempimenti di
carattere procedurale, amministrativo e organizzativo
necessari allo svolgimento dell’attivita' preparatoria
delle decisioni conclusive;

6. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 28 luglio 2005

Il presidente: Ortis

05A08422

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Modificazione e integrazione alla deliberazione dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas 23 febbraio 2005, n. 34/2005, e
approvazione di un nuovo schema di convenzione allegato alla
medesima deliberazione. (Deliberazione n. 165/05).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 29 luglio 2005;

Visti:

il testo unico delle disposizioni di legge sulle acque
e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, in particolare l’art. 6,
comma 2, lettera a), come modificato dall’art. 1 della
legge 24 gennaio 1977, n. 7;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di
seguito: decreto legislativo n. 387/2003);

la legge 23 agosto 2004, n. 239/2004 (di seguito:
legge n. 239/2004);

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorita' )
30 dicembre 2003, n. 168/2003, come successiva-
mente modificato ed integrato (di seguito: delibera-
zione n. 168/2003);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica per il periodo di regolazione 2004-2007
e disposizioni in materia di contributi di allacciamento
e diritti fissi, allegato alla deliberazione dell’Autorita'
30 gennaio 2004, n. 5/2004 e sue successive modifiche
e integrazioni (di seguito: Testo integrato);

il documento di consultazione 20 ottobre 2004
recante modalita' di ritiro dell’energia elettrica prodotta
da impianti di potenza < 10 MVA e �10 MVA se ali-
mentati da fonti rinnovabili non programmabili ai sensi
dell’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, e del comma 41 della legge
23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: documento di con-
sultazione);

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2005,
n. 34/2005, come modificata e integrata dalla delibera-
zione dell’Autorita' 24 marzo 2005, n. 49/2005, e dalla
deliberazione dell’Autorita' 6 aprile 2005, n. 64/2005
(di seguito: deliberazione n. 34/2005).

Considerato che:

lo schema di convenzione allegato alla delibera-
zione n. 34/05 e' stato proposto all’Autorita' da Feder-
utility, gia' Federenergia, in esito al processo di consul-
tazione avviato con il documento 20 ottobre 2004, che
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prevedeva ßin ragione della molteplicita' delle implica-
zioni tecniche e contrattuali, Federenergia, di intesa
con Enel Distribuzione S.p.a., sentite le principali
Associazioni dei produttori, il GRTN e l’AU, puo' pro-
porre all’Autorita' , ..., uno schema di convenzione di
durata annuale, rinnovabile, volto a definire le moda-
lita' tecniche, economiche e contrattuali per il ritiro del-
l’energia elettrica di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del
decreto legislativo n. 387/2003 e al comma 41 della
legge n. 239/2004�;

nel corso del seminario di presentazione della deli-
berazione n. 34/05, tenutosi a Milano il 14 marzo
2005, alcune associazioni di produttori hanno segnalato
che lo schema di convenzione proposto da Federutility
all’Autorita' non aveva trovato un approfondito con-
fronto tra le parti;

al fine di favorire il confronto tra tutte le parti inte-
ressate, gli uffici dell’Autorita' hanno costituito un
gruppo di lavoro per il riesame della convenzione, coin-
volgendo rappresentanti di Federutility, Enel Distribu-
zione S.p.a., principali associazioni dei produttori,
GRTN e Acquirente unico (di seguito: gruppo di
lavoro);

alcune associazioni dei produttori hanno fatto rile-
vare che, ai fini dell’applicazione dei prezzi minimi
garantiti per gli impianti di micorogenerazione, il riferi-
mento alla potenza nominale elettrica risulta partico-
larmente penalizzante per gli impianti idroelettrici, la
cui capacita' di generazione e' rapportata alla potenza
nominale media annua, o potenza di concessione di
derivazione d’acqua, piu' che a quella di targa dei gene-
ratori elettrici;

i generatori degli impianti idroelettrici di piccola
taglia sono spesso sovradimensionati poiche¤ la disponi-
bilita' della fonte idrica e' spesso influenzata da feno-
meni metereologici e da effetti di stagionalita' delle
risorse, per cui la potenza nominale installata puo'
anche risultare notevolmente maggiore rispetto alla
potenza nominale media annua, o potenza di conces-
sione di derivazione d’acqua;

alcuni gestori di rete, oltre che alcuni produttori e
loro associazioni, hanno proposto di prevedere per gli
impianti che si avvalgono della deliberazione n. 34/05,
una deroga a quanto stabilito dall’art. 35, comma 35.2,
della deliberazione n. 168/03, al fine di semplificare
l’applicazione del corrispettivo per l’assegnazione dei
diritti di utilizzo della capacita' di trasporto (CCT) e di
evitare un doppio sistema di contabilita' (CCT su base
oraria; prezzo di ritiro per fasce o unico);

Ritenuto opportuno:

approvare un nuovo schema di convenzione alle-
gato alla deliberazione n. 34/05, che tenga conto delle
diverse osservazioni formulate dalle parti interessate
nell’ambito del gruppo di lavoro, anche al fine di ren-
derne piu' semplice l’applicazione;

prevedere che, ai soli fini dell’applicazione dei
prezzi minimi garantiti per gli impianti di microgenera-
zione, la soglia pari a 1 MW sia riferita, per gli impianti
idroelettrici, alla potenza nominale media annua, o
potenza di concessione di derivazione d’acqua, e, per
gli impianti alimentati dalle altre fonti rinnovabili, alla
potenza nominale elettrica;

prevedere per gli impianti di potenza inferiore a
10 MVA che si avvalgono delle modalita' di ritiro previ-
ste dalla deliberazione n. 34/05, che il corrispettivo per
l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacita di tra-
sporto (CCT) sia calcolato applicando al totale dell’e-
nergia immessa mensilmente, un valore medio mensile
pari alla differenza tra la media aritmetica mensile del
prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica nel mer-
cato del giorno prima nella zona in cui e' ubicato l’im-
pianto (prezzo zonale nel mercato del giorno prima) e
la media aritmetica mensile del prezzo di valorizza-
zione dell’energia elettrica acquistata nel mercato del
giorno prima (PUN);

modificare, per lo stesso fine di cui al precedente
alinea, anche l’art. 35, comma 35.2.2, della delibera-
zione n. 168/03, relativo alla modalita' di calcolo del
corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo
della capacita' di trasporto per gli impianti che si avval-
gono delle modalita' di ritiro previste dalla delibera-
zione n. 34/05;

prevedere che il prezzo unico e indifferenziato per
fasce orarie di cui all’art. 4, comma 4.2, della delibera-
zione n. 34/05 calcolato dall’acquirente unico venga
pubblicato anche nel sito internet dell’acquirente unico,
oltre che in quello dell’Autorita' ;

Delibera:

1. Di modificare ed integrare la deliberazione n. 34/
05, nei termini di seguito indicati:

a) all’art. 5, comma5.1, delladeliberazionen. 34/05,
e nel titolo, le parole ßPer gli impianti alimentati da fonti
rinnovabili di potenza nominale elettrica fino a 1 MW�
sono sostituite da ßPer gli impianti idroelettrici di potenza
nominale media annua fino a 1 MWe per gli impianti ali-
mentati dalle altre fonti rinnovabili di potenza nominale
elettrica fino a 1 MW�;

b) l’art. 7, comma 7.1, della deliberazione n. 34/05
e' sostituito dal seguente:

ß7.1. All’energia elettrica ritirata dai gestori di rete ai
sensi dell’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo
n. 387/2003 e del comma 41 della legge n. 239/2004
prodotta da impianti di potenza uguale o superiore a
10 MVA si applicano i corrispettivi per l’assegnazione
dei diritti di utilizzo della capacita' di trasporto di cui
all’art. 35, comma 35.2, della deliberazione n. 168/03.

All’energia elettrica ritirata dai gestori di rete ai sensi
dell’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/
2003 e del comma 41 della legge n. 239/2004 prodotta
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da impianti di potenza inferiore a 10 MVA, in deroga a
quanto previsto dall’art. 35, comma 35.2, della delibe-
razione n. 168/03, i corrispettivi unitari per l’assegna-
zione dei diritti di utilizzo della capacita' di trasporto
sono pari alla differenza tra la media aritmetica mensile
del prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica nel
mercato del giorno prima nella zona in cui e' ubicato
l’impianto e la media aritmetica mensile del prezzo di
valorizzazione dell’energia elettrica acquistata nel mer-
cato del giorno prima, ad eccezione:

a) degli impianti di potenza nominale elettrica
fino a 1 MW, per i quali detti corrispettivi sono nulli;

b) degli impianti di potenza nominale elettrica
superiore a 1 MW e fino a 5 MW alimentati da fonti
rinnovabili o dai rifiuti ammessi a beneficiare del
regime riservato alle fonti rinnovabili ai sensi del-
l’art. 17 del decreto legislativo n. 387/2003, escluse le
centrali ibride, per i quali detti corrispettivi vengono
moltiplicati per il fattore R pari a:

R ¼ ðP � 1Þ=4

arrotondato, con criterio commerciale alla terza cifra
decimale, dove P e' la potenza nominale elettrica del-
l’impianto, espressa in MW, con tre decimali.

c) l’art. 8, comma 8.2, della deliberazione n. 34/05
e' sostituito dal seguente:

ß8.2. Il prezzo di cui al comma 4.2 viene comunicato
dall’acquirente unico all’Autorita' e viene pubblicato
nel sito internet dell’acquirente unico e dell’Autorita' .�.

2. dimodificare ed integrare la deliberazione n. 168/03,
nei termini di seguito indicati:

a) all’art. 35, comma 35.2.2, della deliberazione
n. 168/03, le parole ßil corrispettivo di cui al
comma 35.1 a carico dell’operatore di mercato cedente
e' pari alla differenza tra i seguenti elementi� sono sosti-
tuite dalle seguenti ßil corrispettivo di cui al comma
35.1 a carico dell’operatore di mercato cedente, fermo
restando quanto previsto dall’art. 7, comma 7.1 e 7.2,
della deliberazione n. 34/2005, e' pari alla differenza
tra i seguenti elementi�;

3. di approvare lo schema di convenzione per il ritiro
dell’energia elettrica di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del
decreto legislativo n. 387/2003 e al comma 41 della
legge n. 239/2004, riportato in allegato al presente
provvedimento (allegato ßA�), a sostituzione dello
schema di convenzione riportato nell’allegato ßA� alla
deliberazione n. 34/2005;

4. di pubblicare nel sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it):

l’articolato della deliberazione n. 34/2005, nella
versione risultante dalle modifiche ed integrazioni di
cui al precedente punto 1;

lo schema di convenzione per il ritiro dell’energia
elettrica di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legi-
slativo n. 387/2003 e al comma 41 della legge n. 239/
2004 di cui al precedente punto 3;

5. di stabilire che le modifiche ed integrazioni di cui
al precedente punto 1, oltre che lo schema di conven-
zione di cui al precedente punto 3, si applichino a
decorrere dalle stesse date di cui all’art. 10,
comma 10.1, della deliberazione n. 34/2005;

6. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore dalla data di pubblicazione.

Milano, 29 luglio 2005

Il presidente: Ortis

������

Allegato ßA�

SCHEMADI CONVENZIONE PER IL RITIRODELL’ENERGIA
ELETTRICA DI CUI ALL’ARTICOLO 13, COMMI 3 E 4,
DELDECRETOLEGISLATIVON.387/2003EALCOMMA 41
DELLALEGGEN. 239/2004.

Con la presente convenzione

tra

la SOCIETAØ ....................... , rappresentata da ...................... , nella
qualita' di ................., nel seguito denominata brevemente ßGestore�

e

la SOCIETAØ ........................ , rappresentata da ........................ , nel
seguito denominata brevemente ßProduttore� nel seguito singolar-
mente o congiuntamente anche denominati la parte o le Parti.

Premesso che:

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di seguito: decreto
legislativo n. 79/1999), all’art. 3, comma 12, ha stabilito che il ßMini-
stro dell’industria, con proprio provvedimento ai sensi del comma 3
dell’art. 1, determina la cessione dei diritti e delle obbligazioni relative
all’acquisto di energia elettrica comunque prodotta da altri operatori
nazionali da parte dell’Enel S.p.a. al Gestore della rete di trasmissione
nazionale�;

il decreto ministeriale 21 novembre 2000 ha determinato con
validita' ed efficacia giuridica ed economica a far data dal 1� gennaio
2001, la cessione dei diritti e delle obbligazioni relative all’acquisto di
energia elettrica comunque prodotta da altri operatori nazionali, da
parte dell’Enel S.p.a. al Gestore della rete di trasmissione nazionale;

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di seguito:
decreto legislativo n. 387/2003), all’art. 13, commi 3 e 4, prevede che
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) deter-
mini le modalita' per il ritiro, da parte del gestore di rete alla quale
l’impianto e' collegato, e previa richiesta del produttore, dell’energia
prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza infe-
riore a 10 MVA, nonche¤ da impianti di potenza qualsiasi alimentati
dalla fonte eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice
ed idraulica, limitatamente, per quest’ultima, agli impianti ad acqua
fluente, ad eccezione di quella ceduta al Gestore della rete di trasmis-
sione nazionale nell’ambito delle convenzioni in essere stipulate ai
sensi dei provvedimenti CIP n. 15/89, n. 34/90 e n. 6/92, nonche¤ ai
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sensi della deliberazione dell’Autorita' n. 108/97, limitatamente agli
impianti nuovi, potenziati o rifatti, come definiti dagli articoli 1 e 4
della medesima deliberazione;

il comma 41 della legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito:
legge n. 239/2004), stabilisce che venga ritirata dal Gestore della rete
di trasmissione nazionale o dall’impresa distributrice, rispettivamente
se prodotta da impianti collegati alla rete di trasmissione nazionale o
alla rete di distribuzione, previa richiesta del produttore, secondo
modalita' determinate dall’Autorita' , l’energia prodotta da impianti di
potenza inferiore a 10 MVA, da impianti di potenza qualsiasi entrati
in esercizio dopo il 1� aprile 1999 e alimentati dalla fonte eolica,
solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice ed idraulica, limi-
tatamente, per quest’ultima, agli impianti ad acqua fluente, nonche¤
l’energia prodotta ai sensi dell’art. 3, comma 12, secondo periodo,
del decreto legislativo n. 79/1999;

l’Autorita' , con deliberazione 23 febbraio 2005, n. 34/2005,
come successivamente modificata e integrata (di seguito: delibera-
zione n. 34/2005), ha definito le modalita' e condizioni economiche
per il ritiro dell’energia elettrica di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del
decreto legislativo n. 387/2003, e del comma 41 della legge n. 239/
2004;

il Produttore esercisce l’impianto (1) denominato ...................,
ubicato nel comune .............................;

l’impianto (vds. nota 1) e' soggetto al regime giuridico di cui
all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/2003 o del
comma 41 della legge n. 239/2004, come risulta dalla dichiarazione
del produttore allegata alla presente convenzione (vds. Allegato n. 1);

il Produttore, con comunicazione in data ..... , prot. n. ..........;

ha richiesto al Gestore il ritiro dell’energia elettrica prodotta
dall’impianto di cui alla alinea precedente ai sensi dell’art. 13, commi
3 e 4, del decreto legislativo n. 387/2003 e del comma 41 della legge
n. 239/2004;

ha dato mandato al Gestore di concludere con il Gestore
della rete di trasmissione nazionale il contratto per il servizio di tra-
smissione di cui all’art. 19 del Testo integrato per l’energia elettrica
prodotta e immessa in rete, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5,
comma 5.2, dell’allegato ßA� alla deliberazione dell’Autorita'
30 dicembre 2003, n. 168/2003, con successivamente modificato e
integrato (di seguito: deliberazione n. 168/2003) e il contratto per il
servizio di dispacciamento in immissione, ai sensi dell’art. 5, comma
5.2, della deliberazione n. 168/2003, se l’impianto ha una potenza
nominale elettrica superiore a 1 MW (cancellare se non richiesto);

il Produttore si impegna a comunicare tempestivamente ogni
modifica relativa al proprio impianto e all’allacciamento del mede-
simo alla rete del Gestore;

����

(1) La convenzione puo' anche essere riferita alla cessione di energia elettrica pro-

dotta da piu' impianti, purche¤ nella titolarita' di un unico soggetto e collegati alla rete del

medesimo Gestore. In tal caso, l’allegato n. 1 contiene la descrizione della tipologia e delle

caratteristiche di ciascun impianto oggetto della convenzione.

si stipula quanto segue

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della pre-
sente convenzione.

Art. 1.

Oggetto della convenzione

La presente convenzione ha per oggetto il ritiro, da parte del
Gestore e su richiesta del Produttore, dell’energia elettrica di cui
all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/2003 e al
comma 41 della legge n. 239/2004 prodotta dall’impianto (vds. nota
1) di cui alla premessa e all’Allegato n. 1.

Ai fini della presente convenzione si applica quanto previsto
dalla deliberazione dell’Autorita' n. 34/2005.

Art. 2.

Consegna dell’energia al Gestore

Il Produttore si impegna a cedere al Gestore l’energia di cui al
precedente art. 1.

La consegna dal Produttore al Gestore dell’energia viene effet-
tuata nel punto di collegamento ........................................... sito nel
comune di ..................................alla tensione nominale di ......... kV
e alla frequenza nominale di .......... Hz.

L’energia oggetto del presente accordo e' la totale energia elet-
trica netta immessa nella rete del Gestore, pari all’energia lorda pro-
dotta dall’impianto al netto dell’energia assorbita dai servizi ausiliari,
dall’eventuale officina, dell’energia elettrica autoprodotta e autocon-
sumata, delle perdite di trasformazione e di linea fino al punto di con-
segna alla rete del Gestore.

[Nel caso di cessione al Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale dell’energia elettrica in eccesso rispetto a quella ritirata dal
medesimo nell’ambito delle convenzioni di cessione destinata da parte
di impianti che rientrano nell’ambito di applicazione della delibera-
zione n. 34/2005, la frase precedente e' sostituita dalla seguente:

L’energia oggetto del presente accordo e' l’energia elettrica
immessa nella rete del Gestore, pari all’energia lorda prodotta dal-
l’impianto al netto dell’energia assorbita dai servizi ausiliari,
dall’eventuale officina, dell’energia elettrica autoprodotta e autocon-
sumata, delle perdite di trasformazione e di linea fino al punto di con-
segna alla rete del Gestore, ad eccezione di quella ceduta al Gestore
della rete di trasmissione nazionale nell’ambito delle convenzioni in
essere previste dall’art. 13, comma 3, del decreto legislativo n. 387/
2003].

Eventuali quantitativi di energia prelevata dalla rete sono
oggetto di separati accordi commerciali di fornitura da parte del
Gestore, quando opera come impresa distributrice, o da parte di altri
soggetti operanti nel mercato libero.

La consegna dell’energia da parte del Produttore dovra' essere
effettuata, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 6, come previsto
nel regolamento di esercizio e dovra' essere conforme alle prescrizioni
contenute nelle regole tecniche di connessione del Gestore compe-
tente.

Il Gestore si riserva la facolta' di effettuare, per esigenze di eserci-
zio e di manutenzione dei propri impianti, sospensioni o riduzioni
del ritiro dell’energia, da comunicare al Produttore con un congruo
preavviso, di almeno ventiquattro ore, salvo i casi di emergenza.

Le apparecchiature di misura (AdM) necessarie per misurare l’e-
nergia elettrica consegnata alla rete, da installarsi a cura e spese del
Produttore, devono essere conformi alle prescrizioni dell’Autorita' in
materia di misura della energia elettrica e alle prescrizioni contenute
nelle regole tecniche di connessione del Gestore.

Art. 3.

Norme generali di esercizio e responsabilita'

Il produttore sottoscrive o dichiara di aver sottoscritto (cancel-
lare la condizione che non ricorre) il Regolamento di esercizio con il
Gestore relativo all’impianto oggetto della presente convenzione.

In conformita' a detto regolamento e, in generale, alle regole tec-
niche di connessione, il Produttore si impegna a munire le proprie
installazioni, a sua cura e spese, di idonei apparecchi di connessione
e protezione e regolazione, concordati con il Gestore e rispondenti
alle norme tecniche ed antinfortunistiche, necessari per evitare ogni
effetto dannoso al regolare esercizio della rete elettrica, nonche¤ a for-
nire la relativa documentazione al Gestore. Il Produttore si assume
ogni responsabilita' per danno a persone o cose derivanti dall’esercizio
delle proprie installazioni. Il Produttore si impegna altres|' a mante-
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nere in efficienza gli impianti di sua proprieta' in modo che rispon-
dano alle norme tecniche in vigore, alle disposizioni di legge in mate-
ria antinfortunistica e alle norme di esercizio del Gestore.

Art. 4.

Prezzi di ritiro e corrispettivi a copertura
dei costi riconosciuti al Gestore

I prezzi che saranno riconosciuti dal Gestore al Produttore sono
definiti dagli articoli 4 e 5 della deliberazione n. 34/2005.

I corrispettivi dovuti dal Produttore al Gestore a copertura dei
costi amministrativi e a copertura dei costi di gestione contrattuale
sono definiti all’art. 6 della deliberazione n. 34/2005.

Qualora successivamente alla data di sottoscrizione della pre-
sente convenzione, intervengano nuovi provvedimenti in materia di
prezzi di ritiro dell’energia o di corrispettivi a copertura dei costi rico-
nosciuti al Gestore, detti prezzi e corrispettivi verranno conseguente-
mente adeguati.

Nel caso di applicazione dei prezzi di ritiro articolati su scaglioni
progressivi di cui all’art. 5, comma 5.1, lettera a), della deliberazione
n. 34/2005 per periodi di validita' della convenzione inferiori all’anno,
gli scaglioni medesimi vengono ridotti proporzionalmente al periodo
di vigenza della convenzione rispetto all’anno solare.

Qualora il produttore richieda al Gestore cui l’impianto e' con-
nesso il ritiro dell’energia elettrica prodotta da un impianto di produ-
zione combinata di energia elettrica e calore di potenza inferiore a
10 MVA, il Gestore riconosce:

il prezzo di cui all’art. 4, comma 4.3, lettera b), della delibera-
zione n. 34/2005, durante il periodo di collaudo, come definito dal-
l’art. 1, comma 1, lettera w1), della deliberazione dell’Autorita'
19 marzo 2002 n. 42/2002, come successivamente modificata e inte-
grata (di seguito: deliberazione n. 42/2002), e durante il primo
periodo di esercizio, come definito dall’art. 2, comma 2, della delibe-
razione dell’Autorita' 11 novembre 2004, n. 201/2004;

il prezzo di cui all’art. 4, comma 4.3, lettera a), della delibera-
zione n. 34/2005 per gli anni solari in cui, sulla base dei dati di eserci-
zio a consuntivo dell’anno solare precedente, e' soddisfatta la defini-
zione di cogenerazione di cui alla deliberazione n. 42/2002;

il prezzo di cui all’art. 4, comma 4.3, lettera b), della delibera-
zione n. 34/2005 per gli anni solari in cui, sulla base dei dati di eserci-
zio a consuntivo dell’anno solare precedente, non e' soddisfatta la defi-
nizione di cogenerazione di cui alla deliberazione n. 42/2002.

Il Produttore trasmette al Gestore, entro il termine di cui
all’art. 4, comma 4.2, della deliberazione n. 42/2002, copia della
dichiarazione inviata al Gestore della rete di trasmissione nazionale
ai sensi del medesimo art. 4, comma 4.2, della deliberazione n. 42/
2002, relativa alle condizioni per il riconoscimento della produzione
combinata di energia elettrica e calore come cogenerazione.

Qualora, sulla base dei dati di esercizio a consuntivo dell’anno
solare precedente, non e' soddisfatta la definizione di cogenerazione
ai sensi della deliberazione n. 42/2002, il Produttore emette note di
credito a compensazione dei maggiori corrispettivi fatturati [il para-
grafo relativo agli impianti di produzione combinata di energia elettrica
e calore puo' essere cancellato se non richiesto].

Il Produttore, qualora abbia dato mandato al Gestore di conclu-
dere con il Gestore della rete di trasmissione nazionale il contratto
per il servizio di trasmissione e il contratto per il servizio di dispaccia-
mento in immissione, riconosce al medesimo Gestore (o riceve dal
medesimo Gestore) i corrispettivi ad essi correlati.

Art. 5.

Fasce orarie

Le fasce orarie sono quelle previste dall’Allegato A alla delibera-
zione dell’Autorita' n. 5/2004, in vigore dal 1� aprile 2004 fino al

31 dicembre 2004, dalla deliberazione dell’Autorita' n. 235/2004, per
l’anno 2005, e subiranno le variazioni stabilite dagli organismi compe-
tenti con successivi provvedimenti.

Art. 6.

Fattore di potenza ed energia reattiva

Il Produttore e' tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni relative
al fattore di potenza e all’energia reattiva.

1. Impianti di generazione sincroni che immettono in rete una
potenza attiva minore o uguale a 1 MW, se idroelettrici, e minore o
uguale a 3 MW, se termoelettrici.

Per tali impianti il fattore di potenza medio mensile deve essere
pari a 1. Tale valore potra' essere modificato a seguito dell’avviamento
dell’impianto, nel caso in cui il Gestore lo ritenga necessario, sulla
base dei dati di esercizio della rete.

2. Impianti di generazione sincroni che immettono in rete una
potenza attiva maggiore di 1 MW e minore o uguale a 10 MW se idro-
elettrici, e maggiore di 3 MWe minore o uguale a 10 MW, se termoelet-
trici.

Per tali impianti, in fase di immissione di energia attiva, l’immis-
sione in rete di energia reattiva induttiva deve avvenire, nelle ore di
fascia F1, F2 e F3, con fattore di potenza minore o uguale a 0,9. Nelle
ore di fascia F4 (ore vuote) il fattore di potenza deve essere pari a 1.

3. Impianti di generazione sincroni che immettono in rete una
potenza attiva maggiore di 10 MW.

Per tali impianti, in fase di immissione di potenza attiva, l’immis-
sione in rete di energia reattiva deve avvenire con fattore di potenza
minore o uguale a 0,9 induttivo, nelle ore di fascia F1, F2 e F3, e
minore o uguale a 0,95 capacitivo, nelle ore di fascia F4 (ore vuote).

4. Impianti di generazione asincroni.

Per tali impianti, in fase di immissione in rete di energia attiva,
l’assorbimento di energia reattiva induttiva deve avvenire con fattore
di potenza medio mensile maggiore o uguale a 0,9, nelle ore di fascia
F1, F2 e F3. Nessuna condizione specifica e' prescritta per le ore di
fascia F4 (ore vuote).

Qualora l’impianto di produzione si interfacci con la rete
mediante un sistema di conversione statico, in funzione delle caratteri-
stiche di quest’ultimo, potra' essere assimilato dal Gestore ad un
impianto di generazione di tipo sincrono oppure asincrono ai fini del-
l’oggetto del presente articolo, e pertanto assoggettato ai relativi vin-
coli. Se l’impianto e' alimentato da fonti rinnovabili non programma-
bili viene assimilato dal Gestore esclusivamente ad un impianto di
generazione di tipo asincrono.

Il Produttore e' tenuto ad adottare idonei provvedimenti per con-
tenere il fattore di potenza alle prescrizioni di cui sopra.

In caso di mancato rispetto da parte del Produttore delle prescri-
zioni sul fattore di potenza il Gestore applichera' , a titolo di penalita' ,
i seguenti corrispettivi.

a) Impianti di generazione sincroni.

In ciascuna fascia oraria, il corrispettivo da applicare all’energia
attiva immessa a titolo di penale e' pari al:

1,016% se AT;

1,038% se MT;

1,095 % se BT;

del prezzo di ritiro di cui al precedente art. 4 per ogni centesimo di
valore del fattore di potenza medio mensile che si discosti dai limiti
fissati per il produttore per le rispettive fasce orarie.

Limitatamente agli impianti di generazione sincroni che immet-
tono in rete una potenza attiva minore o uguale a 1 MW, se idroelet-
trici e minore o uguale a 3 MW se termoelettrici, di cui al precedente
punto 1, le penalita' si applicano con riferimento al fattore di potenza
medio mensile. Nel caso di impianti che si sono avvalsi dei prezzi di
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cui all’art. 5, comma 5.1, della deliberazione n. 34/2005, il prezzo da
utilizzare ai fini del calcolo della penalita' e' quello previsto allo stesso
art. 5, comma 5.1; nei mesi interessati da scaglioni diversi, il prezzo
di riferimento e' quello relativo allo scaglione piu' economico.

b) Impianti di generazione asincroni.

Nel caso in cui i quantitativi di energia reattiva induttiva prele-
vati per ciascuna delle fasce orarie, espressi in kVArh, eccedano
numericamente il 50% delle corrispondenti immissioni di energia
attiva, espresse in kWh, il Gestore applichera' all’energia attiva
immessa, a titolo di penale, un corrispettivo pari al corrispettivo per
la fornitura di energia induttiva stabilito dal Gestore in caso di man-
cato rispetto del fattore di potenza per le forniture multiorarie corri-
spondenti per livello di tensione.

Qualora l’assetto della rete lo richieda, e' facolta' del Gestore sta-
bilire, per qualunque impianto, prescrizioni diverse da quelle sopra
riportate, previo accordo con il produttore (per impianti con potenza
>10 MW il valore fissato va notificato al Gestore della rete di tra-
smissione nazionale). In detta eventualita' le penalita' suddette ver-
ranno applicate con riferimento ai diversi limiti imposti.

Art. 7.

Cambio Tensione

Il Gestore ha la facolta' di variare, anche in corso di convenzione,
il valore della tensione nominale della propria rete nei punti di colle-
gamento per la consegna dell’energia, dandone preavviso con almeno
un anno di anticipo al Produttore.

Gli oneri conseguenti agli adattamenti da attuare sugli impianti
sono a carico di ciascun contraente per le parti di rispettiva proprieta' .

Art. 8.

Misura dell’energia

La misura e la registrazione dell’energia attiva e dell’energia reat-
tiva vengono eseguite mediante apparecchiature di misura (AdM)
installate nei punti di consegna dell’energia di cui all’art. 2 della pre-
sente convenzione ad eccezione di quanto diversamente previsto dal
Gestore della rete di trasmissione nazionale. Per la quantificazione
forfetaria delle perdite ai fini della ricostruzione della misura nel
punto di scambio, per gli impianti connessi in MT si rimanda ai criteri
previsti dal Gestore della rete di trasmissione nazionale.

Il responsabile dell’installazione e della manutenzione delle AdM
(ßresponsabile della AdM�) e il responsabile della rilevazione e della
registrazione delle misure nei punti di misura (ßresponsabile della
misura�) sono definiti dalle disposizioni dell’Autorita' in materia di
misura dell’energia elettrica.

Le AdM devono essere conformi alle disposizioni in materia di
installazione e attivazione delle apparecchiature di misura dell’ener-
gia elettrica emanate dall’Autorita' nonche¤ alle regole tecniche del
Gestore.

Art. 9.

Documentazione

Il Produttore si impegna a procurare a propria cura e spese ed a
consegnare al Gestore, su semplice richiesta e con le scadenze e/o
cadenze fissate, la documentazione relativa agli impianti di cui alla
presente convenzione ed ai rapporti ivi regolati, anche al fine di for-
nire gli elementi a supporto di quanto dichiarato nell’allegato n. 1.

Art. 10.

Modalita' amministrative e fiscali

Le fatture per tutti i corrispettivi di cui alla presente convenzione
sono soggette ad IVA per cui, in caso d’uso, la convenzione stessa e'
soggetta a registrazione a tassa fissa.

Le fatture per tutti i corrispettivi inerenti alla cessione dell’ener-
gia, di cui al precedente art. 4, sono emesse dal Produttore e dal
Gestore mensilmente.

Qualora fra la data di emissione delle fatture mensili del produt-
tore e la scadenza di cui al terzo periodo del presente articolo inter-
corrono meno di quindici giorni, la scadenza sara' posticipata a venti
giorni dalla data di emissione della fattura.

I pagamenti dal Gestore al Produttore sono effettuati con valuta
beneficiaria il quindicesimo giorno lavorativo del secondo mese suc-
cessivo a quello di competenza, come previsto dall’art. 32, comma 32.6,
del Testo integrato.

I pagamenti dal Produttore al Gestore sono effettuati con valuta
beneficiaria entro venti giorni dalla data di emissione della fattura.

Gli eventuali conguagli derivanti dall’aggiornamento dei prezzi
di cui all’art. 4, commi 4.1 e 4.2, della deliberazione n. 34/2005 ven-
gono effettuati con valuta beneficiaria non successiva al quindicesimo
giorno lavorativo del mese di aprile dell’anno successivo a quello di
competenza. I corrispettivi per l’assegnazione dei diritti di utilizzo
della capacita' di trasporto di cui all’art. 7 della deliberazione n. 34/
2005 vengono corrisposti entro i termini previsti dalla deliberazione
n. 168/2003.

In caso di ritardo nei pagamenti oltre il termine previsto, ove tale
ritardo sia imputabile al Gestore o al Produttore, sono riconosciuti
interessi di mora, qualora superiori a 5,00 (cinque/00), nella misura
del tasso legale di interesse, fissato ex art. 1284 c.c., per i primi ses-
santa giorni di ritardo, e dal sessantunesimo giorno in poi, della
media aritmetica delle quotazioni dell’Euribor a un mese calcolata
sul mese solare precedente a quello in cui cade il sessantesimo giorno
dalla scadenza della fattura, aumentata di due punti percentuali.

Qualora l’interesse di mora come sopra determinato, superasse il
limite massimo stabilito ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108
(ßDisposizione in materia di usura�), e successive modifiche ed inte-
grazioni, l’interesse di mora sara' calcolato al tasso corrispondente a
tale limite massimo. In caso di emissione delle note di credito di cui
all’art. 4, il relativo titolo sara' emesso dal Produttore entro quindici
giorni dal ricevimento della comunicazione dei relativi importi da
parte del Gestore, con contestuale valuta beneficiaria.

Ferme restando le esenzioni previste dall’art. 10, comma 7, primo
periodo, della legge n. 133/1999 per gli impianti che utilizzano fonti
rinnovabili di potenza elettrica non superiore a 20 kW, il Produttore
dichiara di aver provveduto all’ottenimento della licenza e di ogni
altra autorizzazione occorrente per l’esercizio del proprio impianto
di produzione e si impegna a provvedere alla denuncia dell’energia
prodotta al competente Ufficio Tecnico di Finanza.

Art. 11.

Decorrenza e durata della convenzione

La presente convenzione ha decorrenza dal ...../...../......, primo
giorno del mese successivo a quello in cui l’istanza del Produttore, di
cui all’art. 3, comma 3.2, della deliberazione n. 34/2005 e' pervenuta
al Gestore, ed avra' scadenza al 31 dicembre ..... Dopo tale data si
intendera' tacitamente rinnovata di anno in anno in mancanza di
disdetta da darsi da una delle due Parti a mezzo lettera raccomandata
almeno un mese prima della scadenza originaria o dei successivi ter-
mini di proroga.
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Art. 12.

Risoluzione della convenzione

Il presente atto si intende risolto di diritto e cessa di produrre
effetti tra le Parti qualora il Produttore incorra nei divieti e nelle deca-
denze previsti dall’art. 10 della legge n. 575/1965 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

Il Produttore ha facolta' di recedere dalla presente convenzione in
ogni momento della sua vigenza previo invio di disdetta a mezzo rac-
comandata almeno trenta giorni prima dalla data dalla quale si
intende recedere.

Art. 13.

Comunicazioni

Tutte le comunicazioni inerenti il presente accordo verranno
inviate agli indirizzi di seguito specificati.

Comunicazione verso il Gestore:

Societa' .....................................................................................

Via ...........................................................................................

C.A.P. ......................................................................................

Indirizzo posta elettronica: .......................................................

Comunicazione verso il Produttore: ..........................................

Societa' : ....................................................................................

Via ...........................................................................................

C.A.P. ......................................................................................

Indirizzo posta elettronica: .......................................................

Per qualsiasi ulteriore necessita' le Parti hanno individuato il rife-
rimento nelle persone di seguito specificate.

Per il Gestore:

sig. ......................................................... tel. ........................
indirizzo posta elettronica ................................

Per il Produttore:

sig. ........................................ tel. ........................................
indirizzo posta elettronica ................................

Art. 14.

Giurisdizione

Per qualsiasi controversia derivante o comunque connessa all’in-
terpretazione della presente convenzione definitiva e degli atti dalla
stessa richiamati, le Parti convengono la competenza esclusiva del
Foro di ...............................

Letto, approvato e sottoscritto.

Data, ...............................

Allegato: dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' attestante
il possesso dei requisiti di cui alla deliberazione dell’Autorita' n. 34/
2005 (allegato 1).

Allegato n. 1
allo schema di convenzione

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'

relativa alla tipologia e alle caratteristiche dell’impianto di produzione,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica

28 dicembre 2000, n. 445

Il sottoscritto ...................................................................., nato
a .................................................................................., il ...............,
codice fiscale ............................................. , (eventuale) partita IVA.

Dichiara che

l’impianto per il quale chiede il ritiro dell’energia elettrica ai sensi
dell’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/2003 presenta
le seguenti caratteristiche [cancellare le lettere, ed i relativi paragrafi,
riferiti alle tipologie in cui non rientra l’impianto oggetto della presente
convenzione].

a) impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui all’art. 13,
commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/03, con esclusione delle
centrali ibride e degli impianti alimentati da rifiuti:

l’impianto nella titolarita' di ................. (o: gestito da ................. ),
denominato ............................. , sito nel comune di ............................ ,
e' soggetto al regime giuridico di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 387/2003 o del comma 41 della legge n. 239/2004;

l’impianto e' alimentato dalla fonte rinnovabile ......................
(specificare quale);

la potenza dell’impianto [in MVA] e' pari a .................. MVA
ai fini dell’applicazione della deliberazione n. 34/2005 con riferi-
mento alla potenza dell’impianto;

la potenza nominale elettrica dell’impianto [in MW] e' pari
a .....................MW, ai fini dell’applicazione di quanto previsto dagli
articoli 3, 5 (ad eccezione degli impianti idroelettrici) e 7 della delibe-
razione n. 34/2005;

la potenza nominale media annua dell’impianto [in MW] e' pari
a ............................ MW, ai fini dell’applicazione di quanto previsto
dall’art. 5 della deliberazione n. 34/2005 per i soli impianti idroelet-
trici (cancellare se non richiesto o non richiedibile);

intende avvalersi del prezzo unico indifferenziato per fasce
orarie di cui all’art. 4, comma 4.2, della deliberazione n. 34/2005
(cancellare se non richiesto);

intende avvalersi dei prezzi minimi garantiti di cui all’art. 5
della deliberazione n. 34/2005 (cancellare se non richiesto o non richie-
dibile);

l’impianto non risulta collegato ad alcuna utenza ad esclusione
dei servizi ausiliari di centrale, dell’eventuale annessa officina e dei siti
di autoconsumo;

b) centrali ibride di potenza inferiore a 10 MVA:

l’impianto nella titolarita' di ................(o: gestito da ............... ),
denominato ............................. , sito nel comune di ............................ ,
e' soggetto al regime giuridico di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 387/2003 o del comma 41 della legge n. 239/2004;

l’impianto e' alimentato sia da fonte rinnovabile che non rinno-
vabile (centrale ibrida, come definita dall’art. 2, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 387/2003);

l’impianto soddisfa la definizione di cogenerazione di cui alla
deliberazione n. 42/2002 (cancellare se la definizione non e' soddi-
sfatta);
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la potenza dell’impianto e' pari a ................... MVA [in MVA]
e la quota della potenza dell’impianto imputabile a fonte rinnovabile
e' pari a ................. MVA ai fini dell’applicazione della deliberazione
n. 34/2005 con riferimento alla potenza dell’impianto;

la potenza nominale elettrica dell’impianto e' pari a ...................
MW [in MW], ai fini dell’applicazione di quanto previsto dagli arti-
coli 3 e 7 della deliberazione n. 34/2005;

intende avvalersi del prezzo unico indifferenziato per fasce
orarie di cui all’art. 4, comma 4.2, della deliberazione n. 34/2005,
limitatamente alla quota imputabile a fonte rinnovabile (cancellare
se non richiesto);

l’impianto non risulta collegato ad alcuna utenza ad esclu-
sione dei servizi ausiliari di centrale, dell’eventuale annessa officina e
dei siti di autoconsumo;

c) impianti alimentati da rifiuti di potenza inferiore a 10 MVA:

l’impianto nella titolarita' di ................ (o: gestito da ................ ),
denominato ............................. , sito nel comune di ............................ ,
e' soggetto al regime giuridico di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 387/2003 o del comma 41 della legge n. 239/2004;

l’impianto e' alimentato da rifiuti di cui all’art. 17, comma 1,
del decreto legislativo n. 387/2003;

la potenza dell’impianto e' pari a ................. MVA [in MVA],
ai fini dell’applicazione della deliberazione n. 34/2005 con riferi-
mento alla potenza dell’impianto;

la potenza nominale elettrica dell’impianto e' pari a ...............
MW [in MW], ai fini dell’applicazione di quanto previsto dagli arti-
coli 3,5 e 7 della deliberazione n. 34/2005;

intende avvalersi del prezzo unico indifferenziato per fasce
orarie di cui all’art. 4, comma 4.2, della deliberazione n. 34/2005
(cancellare se non richiesto);

intende avvalersi dei prezzi minimi garantiti di cui all’art. 5
della deliberazione n. 34/2005 (cancellare se non richiesto o non richie-
dibile);

l’impianto non risulta collegato ad alcuna utenza ad esclu-
sione dei servizi ausiliari di centrale, dell’eventuale annessa officina e
dei siti di autoconsumo.

d) Impianti alimentati da fonti non rinnovabili di potenza infe-
riore a 10 MVA

l’impianto nella titolarita' di ............. (o: gestito da ............. ),
denominato, sito nel comune di ..................................................... , e'
soggetto al regime giuridico di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 387/2003 o del comma 41 della legge n. 239/2004;

l’impianto e' alimentato da fonte non rinnovabile (specificare
quale);

l’impianto soddisfa la definizione di cogenerazione di cui alla
deliberazione n. 42/2002 (cancellare se la definizione non e' soddi-
sfatta);

la potenza dell’impianto e' pari a .................MVA [in MVA],
ai fini dell’applicazione della deliberazione n. 34/2005 con riferi-
mento alla potenza dell’impianto;

la potenza nominale elettrica dell’impianto e' pari a ...............
MW [in MW], ai fini dell’applicazione di quanto previsto dagli arti-
coli 3 e 7 della deliberazione n. 34/2005;

l’impianto non risulta collegato ad alcuna utenza ad esclusione
dei servizi ausiliari di centrale, dell’eventuale annessa officina e dei siti
di autoconsumo;

e) impianti con potenza uguale o superiore a 10 MVA alimen-
tati da fonti assimilate, da rifiuti di cui all’art. 17, comma 1, del
decreto legislativo n. 387/2003, da fonti rinnovabili diverse da quella
eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, idraulica
ad acqua fluente:

l’impianto nella titolarita' di .............. (o: gestito da .............. ),
denominato ............................ , sito nel comune di ............................ ,
e' soggetto al regime giuridico di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 387/2003 o del comma 41 della legge n. 239/2004;

l’impianto e' alimentato dalla fonte ........... (specificare quale);

il Produttore ha la qualifica di autoproduttore, come definito
dall’art. 2, comma 2, del decreto legislativo n. 79/1999;

la potenza dell’impianto e' pari a .................. MVA [in MVA],
ai fini dell’applicazione della deliberazione n. 34/2005 con riferi-
mento alla potenza dell’impianto;

l’impianto non risulta collegato ad alcuna utenza ad esclusione
dei servizi ausiliari di centrale, dell’eventuale annessa officina e dei siti
di autoconsumo.

Informativa

ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003

Il trattamento dei dati da lei forniti e' finalizzato alla stipula della
convenzione per il ritiro dell’energia elettrica da lei richiesto.

I dati forniti sono utilizzati solo con modalita' e procedure stret-
tamente necessarie per dar seguito alla sua richiesta di stipula della
predetta convenzione.

Il trattamento e' realizzato attraverso le operazioni previste dal
decreto legislativo n. 196/2003, e successive modificazioni e integra-
zioni, con l’ausilio di strumenti informatici ed e' svolto da personale
di ...................................................................... e/o da soggetti terzi
che abbiano con essa rapporti di servizio.

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003, Lei ha il
diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i suoi dati e come essi
vengono utilizzati.

Ha anche il diritto di farli aggiornare, integrare, rettificare o can-
cellare, chiederne il blocco e opporsi al loro trattamento. Ha altres|' ,
il diritto di opporsi gratuitamente al trattamento dei dati personali
che la riguardano, previsto a fini di informazione commerciale o di
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il com-
pimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale inte-
rattiva. Puo' rivolgersi per tutto cio' al ............................. domiciliato
per la carica presso la sede della societa' in .............................. , nella
sua qualita' di responsabile del trattamento.

I dati forniti possono venire a conoscenza dei soggetti preposti
alla gestione della convenzione avente ad oggetto il ritiro dell’ener-
gia,in qualita' di incaricati del trattamento.

Il conferimento dei dati da parte sua e' obbligatorio in quanto
necessari ai fini della predetta convenzione.

I suoi dati possono essere comunicati a Enti pubblici, alle compe-
tenti Autorita' o a soggetti privati nel rispetto delle prescrizioni del
decreto legislativo n. 196/2003, e successive modificazioni e integra-
zioni. Detti dati non sono ulteriormente diffusi ad altri soggetti se
non in quanto prescritto da espresse disposizioni normative.

Si informa, infine, che il titolare del trattamento dei dati e' ........
.................... nella persona di ..........................................................

05A08423
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DELIBERAZIONE 2 agosto 2005.

Modifica dei termini per la trasmissione dei dati necessari
alla determinazione delle proposte tariffarie, previsti dall’arti-
colo 12, comma 12.1, della deliberazione dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas n. 170/04, come successivamente inte-
grata e modificata. (Deliberazione n. 169/05).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 agosto 2005;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 29 settembre 2004,
n. 170/2004 come successivamente integrata e modifi-
cata (di seguito: deliberazione n. 170/2004);

Considerato che:
l’art. 12, comma 12.1, della deliberazione

n. 170/2004 prevede che le imprese di distribuzione
trasmettono i dati necessari alla determinazione
delle proposte tariffarie relative all’anno termico
2004-2005 entro trenta giorni dalla pubblicazione
della relativa modulistica sul sito internet dell’Auto-
rita' (www.autorita.energia.it) e i dati necessari alla
determinazione delle proposte tariffarie relative
all’anno 2005-2006 entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della relativa modulistica sul sito internet
dell’Autorita' (www.autorita.energia.it);

gli uffici dell’Autorita' hanno ricevuto numerose
osservazioni, anche in via informale, in cui e' stato evi-
denziato che i termini di cui al precedente alinea ven-
gono a cadere nel periodo estivo in cui la disponibilita'
del personale e' resa critica dalla fruizione delle ferie, e
pertanto il loro rispetto si presenta problematico;

Ritenuto che:
la difficolta' prospettata in merito al verificarsi

della scadenza dei termini per la trasmissione dei dati
necessari alla presentazione delle proposte tariffarie
relative all’anno termico 2004-2005 nel periodo estivo
sia legata a problemi reali inerenti l’organizzazione
delle attivita' nelle imprese di distribuzione;

sia opportuno, in relazione a quanto esposto nel
precedente alinea, modificare il termine attualmente
fissato all’art. 12, comma 12.1, della deliberazione
n. 170/04, in maniera da renderne piu' agevole il
rispetto da parte delle imprese di distrubuzione;

Delibera:

1. di modificare la deliberazione 29 settembre 2004,
n. 170/04, sostituendo all’art. 12, comma 12.1, le parole:
ßtrenta giorni�, con le parole: ßsessanta giorni�;

2. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore alla data della sua pubblicazione.

Milano, 2 agosto 2005

Il presidente: Ortis

05A08424

DELIBERAZIONE 2 agosto 2005.

Modifica dei termini per la trasmissione dei dati necessari
alla determinazione delle proposte tariffarie, previsti dall’arti-
colo 13, comma 13.1 della deliberazione dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas n. 173/04, come successivamente inte-
grata e modificata. (Deliberazione n. 170/05).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 agosto 2005,

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 settembre 2004,
n. 173/04 come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 173/04).

Considerato che:

l’art. 13, comma 13.1, della deliberazione n. 173/04
prevede che le imprese di distribuzione trasmettono i
dati necessari alla determinazione delle proposte tarif-
farie relative all’anno termico 2004-2005 entro 30
(trenta) giorni dalla pubblicazione della relativa modu-
listica sul sito internet dell’Autorita' (www.autorita.e-
nergia.it) e i dati necessari alla determinazione delle
proposte tariffarie relative all’anno 2005-2006 entro 60
(sessanta) giorni dalla pubblicazione della relativa
modulistica sul sito internet dell’Autorita' (www.autori-
ta.energia.it);

gli uffici dell’Autorita' hanno ricevuto numerose
osservazioni, anche in via informale, in cui e' stato evi-
denziato che i termini di cui al precedente alinea ven-
gono a cadere nel periodo estivo in cui la disponibilita'
del personale e' resa critica dalla fruizione delle ferie, e
pertanto il loro rispetto si presenta problematico;

Ritenuto che:

la difficolta' prospettata in merito al verificarsi
della scadenza dei termini per la trasmissione dei dati
necessari alla presentazione delle proposte tariffarie
relative all’anno termico 2004-2005 nel periodo estivo
sia legata a problemi reali inerenti l’organizzazione
delle attivita' degli esercenti;
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sia opportuno, in relazione a quanto esposto nel
precedente alinea, modificare il termine attualmente
fissato all’art. 13, comma 13.1, della deliberazione
n. 173/04, in maniera da renderne piu' agevole il
rispetto da parte degli esercenti;

Delibera:

1. Di modificare la deliberazione 30 settembre 2004,
n. 173/04, sostituendo all’art. 13, comma 13.1, le parole:
ß30 (trenta) giorni�, con le parole: ß60 (sessanta)
giorni�;

2. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore alla data della sua pubblicazione.

Milano, 2 agosto 2005

Il presidente: Ortis

05A08463

DELIBERAZIONE 2 agosto 2005.

Modalita' applicative del regime individuale di cui alla delibe-
razione 29 settembre 2004, n. 170/04 e alla deliberazione
30 settembre 2004, n. 173/04. (Deliberazione n. 171/05).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 agosto 2005,

Viste:

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del consiglio 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/2000
(di seguito: decreto legislativo n. 164/2000);

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244;

la legge 23 agosto 2004, n. 239.

Viste:

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 21 dicembre 2001,
n. 311/01 (di seguito: deliberazione n. 311/2001);

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 170/04, come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 170/2004);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/04, come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 173/2004);

la deliberazione dell’Autorita' 29 ottobre 2004,
n. 190/04;

la deliberazione dell’Autorita' 19 gennaio 2005,
n. 8/05;

la deliberazione dell’Autorita' 31 marzo 2005,
n. 62/05;

la deliberazione dell’Autorita' 21 giugno 2005,
n. 122/05;

la deliberazione dell’Autorita' 27 giugno 2005,
n. 128/05;

il documento per la consultazione 25 gennaio
2005, recante modalita' applicative del regime indivi-
duale di calcolo del vincolo sui ricavi di distribuzione
di gas naturale e di gas diversi dal gas naturale, istituito
dall’art. 9 della deliberazione 29 settembre 2004,
n. 170/2004 ed all’art. 9 della deliberazione 30 settem-
bre 2004, n. 173/2004;

il documento di consultazione 5 maggio 2005
recante integrazioni e modifiche della deliberazione
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 29 settembre
2004, n. 170/04 e della deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas 30 settembre 2004, n. 173/04.

Considerato che:
le deliberazioni n. 170/2004 e n. 173/2004 istitui-

scono il regime individuale, a cui tutte le imprese di
distribuzione possono accedere e che consente di deter-
minare un vincolo sui ricavi in piena aderenza alle
situazioni peculiari che caratterizzano l’attivita' di cia-
scuna impresa;

ai fini del calcolo del vincolo sui ricavi in regime
individuale, le deliberazioni n. 170/2004 e n. 173/2004
prevedono che i criteri fissati dall’Autorita' facciano
riferimento, tra l’altro, ai dati desumibili dai conti sepa-
rati trasmessi ai sensi della deliberazione n. 311/2001 e
consentano all’Autorita' di verificare la correttezza dei
dati relativi ai costi di pertinenza dell’attivita' di distri-
buzione efficientemente sostenuti;

ai fini del calcolo del costo sostenuto dalle imprese
per l’erogazione del servizio di distribuzione del gas
occorre disporre di informazioni economiche e patri-
moniali certe e verificabili;

ai sensi dell’art. 7 della deliberazione n. 311/2001,
l’attivita' di distribuzione e l’attivita' di misura costitui-
scono comparti di separazione contabile;

in esito alla consultazione:
i) e' emersa l’esigenza di individuare modalita'

applicative che tengano conto del costo sostenuto dal-
l’impresa di distribuzione come valore residuo dei
cespiti, calcolato ai sensi dell’art. 15, comma 15.5, del
decreto legislativo n. 164/2000;

ii) ai fini del calcolo del capitale investito netto, ha
trovato sostegno la proposta di prevedere che l’impresa
di distribuzione possa accedere al regime individuale nel
caso in cui il valore del capitale attinente i cespiti per i
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quali non e' disponibile la stratificazione temporale del
costo storico rivalutato rappresenti una componente pari
fino al 50% del capitale investito complessivo e per la
valutazione di tali cespiti si utilizzi il costo storico origi-
nario di cespiti il piu' possibili omogenei;

iii) e' emersa l’esigenza di effettuare istruttorie
individuali finalizzate alla determinazione del vincolo
sui ricavi in regime individuale, preliminari alla formu-
lazione delle proposte tariffarie in regime individuale,
limitando l’analisi dell’origine esogena dello scosta-
mento rilevato ai soli costi operativi e al contempo sot-
toporre ad ulteriori analisi la formula indicata nel
documento di consultazione per calcolare i costi opera-
tivi convenzionali, rispetto ai quali determinare lo sco-
stamento;

Ritenuto che:

ai fini del calcolo del vincolo sui ricavi riconosci-
bile all’impresa di distribuzione che partecipa al regime
individuale, sia opportuno:

i) fare riferimento ai dati desumibili dai conti
annuali separati, relativi all’ultimo esercizio chiuso
anteriormente alla presentazione della proposta tariffa-
ria, relativamente al quale l’impresa ha gia' adempiuto
agli obblighi previsti dalla deliberazione n. 311/2001,
alle perizie tecniche asseverate che definiscono il valore
residuo dei cespiti, calcolato ai sensi dell’art. 15, comma
15.5, del decreto legislativo n. 164/00, nonche¤ agli ulte-
riori dati necessari anche ai fini della determinazione
del costo storico rivalutato delle immobilizzazioni per
le quali non e' disponibile la stratificazione temporale
del costo storico d’acquisizione, che verranno apposita-
mente richiesti;

ii) prevedere, al fine di non discriminare le
imprese di distribuzione nella determinazione del capi-
tale investito netto riconosciuto ai fini tariffari, un cri-
terio uniforme per valutare il valore delle immobilizza-
zioni nel caso di affidamento aggiudicato ai sensi del-
l’art. 15, comma 15.5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164/00;

iii) utilizzare modalita' coerenti con quelle adot-
tate ai fini del calcolo del vincolo sui ricavi in regime
ordinario di cui alla deliberazione n. 170/2004, tenuto
conto delle osservazioni pervenute;

Ritenuto quindi opportuno:

definire le modalita' applicative di calcolo del vin-
colo sui ricavi in regime individuale e di svolgimento
delle istruttorie individuali tali da garantire certezza
dei tempi e non discriminatorieta' delle procedure;

concentrare le attivita' propedeutiche alle decisioni
di competenza dell’Autorita' in capo alla Cassa congua-
glio per il settore elettrico (di seguito: la Cassa) ed avva-
lersi della Cassa medesima, in quanto organismo che
amministra il sistema di erogazioni correlate ai mecca-
nismi di perequazione, per l’organizzazione della strut-

tura tecnica attraverso la quale effettuare le verifiche
di ammissibilita' dello scostamento e per l’attivita' istrut-
toria;

Delibera:

1. Di approvare l’allegato A ßModalita' applicative
del regime individuale di cui alla deliberazione 29 set-
tembre 2004, n. 170/04, e alla deliberazione 30 settem-
bre 2004, n. 173/04�, allegato al presente provvedi-
mento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di avvalersi della Cassa conguaglio per il settore
elettrico (di seguito: la Cassa) per le attivita' propedeuti-
che alle decisioni di competenza dell’Autorita' , nonche¤
per l’organizzazione della struttura tecnica attraverso
la quale l’Autorita' effettuera' le verifiche e l’attivita'
istruttoria;

3. di prevedere che la Cassa, entro 45 (quarantacin-
que) giorni dalla pubblicazione della presente delibera,
sottoponga all’Autorita' una proposta che individua la
procedura, i criteri e i profili per la selezione degli
esperti di cui avvalersi per l’attivita' istruttoria;

4. di porre a carico del Fondo per la compensazione
temporanea di costi elevati di distribuzione, di cui al
comma 5, della deliberazione 28 dicembre 2000,
n. 237/00, gli oneri sostenuti dalla Cassa per le attivita'
di cui alla presente deliberazione, con separata evi-
denza contabile;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale delle repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua prima pubblicazione.

Milano, 2 agosto 2005

Il presidente: Ortis

������

Allegato A

MODALITAØ APPLICATIVE DEL REGIME INDIVIDUALE DI
CUI ALLA DELIBERAZIONE 29 SETTEMBRE 2004,
N. 170/04 E ALLA DELIBERAZIONE 30 SETTEMBRE
2004, N. 173/04.

1. Definizioni.

1.1 Ai fini del presente provvedimento si applicano le definizioni
di cui all’art. 1 della deliberazione 29 settembre 2004, n. 170/04, come
successivamente modificata e integrata (di seguito: deliberazione
n. 170/2004) e della deliberazione 30 settembre 2004, n. 173/04, come
successivamente modificata e integrata (di seguito: deliberazione
n. 173/2004), integrate con le seguenti:

costo storico originario d’acquisizione e' il costo d’acquisizione
del cespite al momento della sua prima utilizzazione ovvero il costo
di realizzazione interna dello stesso;

deliberazione n. 311/01 e' la deliberazione dell’Autorita'
21 dicembre 2001, n. 311/01;

regime individuale e' il regime individuale di cui all’art. 8 della
deliberazione n. 170/04 e all’art. 9 della deliberazione n. 173/2004.
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2. Finalita' e principi.

2.1 Il presente provvedimento definisce le modalita' applicative
del regime individuale, con riferimento:

a) alla modalita' di presentazione dell’istanza di determina-
zione del vincolo sui ricavi in regime individuale;

b) alla documentazione necessaria per lo svolgimento delle
istruttorie individuali;

c) all’articolazione delle istruttorie individuali;

d) alle metodologie di calcolo del vincolo sui ricavi.

2.2 Lo svolgimento delle istruttorie individuali avviene nel
rispetto del principio di non discriminazione tra imprese di distribu-
zione, tenendo conto delle specificita' aziendali e in coerenza con le
vigenti determinazioni in materia di tariffe per l’attivita' di distribu-
zione adottate con la deliberazioni n. 170/04.

3. Organo istruttore.

3.1 L’Autorita' , ai fini della verifica delle istanze di partecipazione
al regime individuale e dello svolgimento delle istruttorie individuali,
si avvale del supporto della Cassa conguaglio per il settore elettrico
(di seguito: la Cassa).

3.2 Nell’ambito del supporto all’Autorita' per lo svolgimento delle
istruttorie individuali la Cassa puo' avvalersi di competenze professio-
nali specializzate esterne e puo' , altres|' , richiedere all’Autorita' di avva-
lersi della eventuale collaborazione della Guardia di finanza.

3.3 Le competenze professionali specializzate esterne di cui al
comma 3.2 non devono intrattenere, direttamente o indirettamente,
rapporti di collaborazione, consulenza o impiego con imprese eser-
centi il servizio di distribuzione di gas o con societa' facenti parte del
medesimo gruppo societario di imprese esercenti il servizio di distri-
buzione di gas, ne¤ devono avere intrattenuto tali rapporti con l’im-
presa che ha presentato l’istanza di cui al comma 3.1, ne¤ con societa'
in rapporto di controllo o collegamento con detta impresa, in quanto
controllanti o controllate o collegate o soggette al controllo di una
stessa societa' , ne¤ trovarsi per qualsiasi ragione in posizione di con-
flitto di interessi con i predetti soggetti.

4. Istanza di determinazione del vincolo sui ricavi in regime individuale.

4.1 Le imprese di distribuzione interessate alla determinazione
del vincolo sui ricavi in regime individuale presentano all’Autorita' e
alla Cassa un’apposita istanza, utilizzando l’opportuna modulistica
predisposta dagli uffici dell’Autorita' e resa disponibile nel sito del-
l’Autorita' (www.autorita.energia.it), entro e non oltre:

a) sessanta giorni dalla pubblicazione dell’opportuna moduli-
stica, per l’anno termico 2004-2005 e 2005-2006;

b) il 30 giugno di ogni anno, per gli anni termici successivi.

4.2 L’istanza sara' dichiarata inammissibile qualora pervenuta
all’Autorita' e alla Cassa in data successiva a quella prevista al para-
grafo 4.1 (decadenza della facolta' di accedere al regime individuale),
ovvero qualora non corredata dalla documentazione prevista dal
paragrafo 4.3.

4.3 L’istanza, pena la sua inammissibilita' , deve essere corredata
dalla seguente documentazione, trasmessa in forma elettronica:

a) modulistica di cui al paragrafo 4.1, opportunamente com-
pilata in ogni sua parte;

b) conti annuali separati, redatti ai sensi della deliberazione
n. 311/01, relativi all’ultimo esercizio chiuso anteriormente all’anno
termico relativo alla proposta tariffaria in regime individuale;

c) dichiarazionedel legale rappresentante, di cui al paragrafo8.11;

d) copia del bilancio d’esercizio di cui agli articoli 2423 e
seguenti del codice civile, relativo all’ultimo esercizio chiuso anterior-
mente all’anno termico relativo alla proposta tariffaria in regime indi-
viduale.

Qualora la dichiarazione del legale rappresentante e il bilancio
d’esercizio non fossero disponibili in forma elettronica, potranno
essere trasmessi in forma cartacea e dovranno pervenire entro i ter-
mini di cui al paragrafo 4.1.

4.4 Le imprese di distribuzione che presentano istanza devono
inoltre mettere a disposizione dell’Autorita' e della Cassa, per verifi-
che e controlli, le eventuali perizie tecniche asseverate relative alle
concessioni il cui affidamento e' stato aggiudicato dall’impresa succes-
sivamente all’entrata in vigore del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164/00, ai sensi dell’art. 15, comma 15.5 del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164/00.

4.5 Le imprese di distribuzione non soggette all’obbligo di reda-
zione dei conti annuali separati ai sensi della deliberazione 311/01, in
luogo di quanto previsto dal paragrafo 4.3, lettera b), compilano e
inviano alla Autorita' e alla Cassa i prospetti di conto economico e di
stato patrimoniale articolati secondo le voci previste dall’allegato 2
della deliberazione n. 311/01, applicando le semplificazioni di cui
all’art. 17 della medesima deliberazione.

5. L’istruttoria individuale.

5.1 L’istruttoria individuale e' avviata formalmente con il ricevi-
mento da parte dell’Autorita' e della Cassa della documentazione di
cui al paragrafo 4.3.

5.2 L’istruttoria si basa sui dati e le informazioni fornite dalle
imprese secondo quanto previsto nel capitolo 4. L’Autorita' , anche
attraverso la Cassa, qualora necessario, puo' richiedere alle imprese
informazioni di maggiore dettaglio o chiarimenti.

5.3 L’istruttoria individuale si articola nelle seguenti fasi:

a) verifica della disponibilita' e della consistenza delle infor-
mazioni economiche e patrimoniali rilevanti ai fini del procedimento;

b) valutazione del vincolo sui ricavi e dell’eventuale scosta-
mento massimo ammissibile dei costi operativi rilevato, calcolato ai
sensi del capitolo 9;

c) valutazione dell’ammissibilita' dello scostamento rilevato nel
caso di avvio del procedimento supplementare di cui al paragrafo 5.5.

5.4 Entro novanta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza,
la Cassa invia all’Autorita' le risultanze dell’attivita' istruttoria e
l’Autorita' , entro i successivi dieci giorni, comunica l’esito alle imprese
interessate. L’Autorita' comunica inoltre all’impresa interessata l’am-
montare dell’eventuale scostamento massimo ammissibile rilevato
con riferimento alla componente dei costi operativi, calcolato ai sensi
del capitolo 9.

5.5 Ove venga comunicato lo scostamento massimo ammissibile
di cui al paragrafo 5.4, viene avviato un procedimento supplementare
volto all’analisi ed alla valutazione dell’ammissibilita' dello scosta-
mento rilevato.

5.6 Il procedimento supplementare, che ha durata di 60 (sessanta)
giorni, si struttura nelle due seguenti fasi:

a) entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione
di cui al paragrafo 5.5, l’impresa di distribuzione e' tenuta a far perve-
nire all’Autorita' e alla Cassa ogni ulteriore informazione utile a dimo-
strare come lo scostamento massimo ammissibile derivi da variabili
esogene fuori dal controllo dell’impresa;

b) entro i successivi 30 (trenta) giorni, l’Autorita' comunica
l’esito della verifica della documentazione di cui sopra.

5.7 Eventuali richieste di chiarimenti o di integrazione di dati
sospendono i termini dei procedimenti.

5.8 Nel caso la Cassa, nell’arco dei 90 (novanta) giorni di cui al
paragrafo 5.4, rilevi una non corretta compilazione della documenta-
zione richiesta, invia all’impresa, e per conoscenza all’Autorita' , una
dettagliata richiesta delle integrazioni, correzioni nonche¤ modifiche
necessarie. La richiesta sospende l’istruttoria individuale. Qualora
l’invio dei dati integrativi avvenga in tempi complessivamente supe-
riori a 15 (quindici) giorni, la Cassa procede con le analisi sulla docu-
mentazione integrata e corretta, ma l’applicazione del regime indivi-
duale e' rimandato all’anno termico successivo.
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5.9 L’istanza e' respinta nel caso in cui:

a) il vincolo sui ricavi complessivo d’impresa determinato in
esito all’istruttoria individuale risulti inferiore alla sommatoria dei
vincoli sui ricavi di localita' determinati secondo il regime ordinario
ai sensi della deliberazione n. 170/04. Con riferimento al bilancio
dell’esercizio 2003, il vincolo sui ricavi d’impresa determinato in esito
all’istruttoria individuale sara' confrontato con la sommatoria dei vin-
coli sui ricavi di localita' relativi all’anno termico 2003-2004, corretto
per tener conto del tasso di remunerazione riconosciuto per il secondo
periodo di regolazione, pari al 7,5%;

b) il valore del capitale investito relativo ai cespiti per i quali
non e' disponibile la stratificazione temporale del costo storico origi-
nario o le perizie tecniche asseverate rappresenti una componente
superiore al 50% delle immobilizzazioni nette complessive.

5.10 L’impresa di distribuzione, dopo la comunicazione del-
l’Autorita' di cui al paragrafo 5.4 o 5.6 sull’esito dell’istruttoria indivi-
duale per l’anno termico t, e' tenuta all’invio delle proposte tariffarie
in regime individuale dell’anno termico t calcolate ai sensi del para-

grafo 11, entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione della relativa
modulistica sul sito internet dell’Autorita' . Nel caso in cui non sia
stata presentata alcuna proposta, le tariffe sono determinate dall’Au-
torita' con proprio provvedimento.

5.11 La proposta tariffaria e' approvata qualora l’Autorita' non si
pronunci in senso contrario entro 90 (novanta) giorni dalla data di
ricevimento della proposta. Nel caso in cui la proposta tariffaria pre-
sentata non sia conforme ai criteri tariffari, le tariffe sono determi-
nate dall’Autorita' con proprio provvedimento.

5.12 Per gli anni termici successivi, t + 1 etc., l’impresa di distri-
buzione che non presenta una nuova istanza ai sensi del paragrafo 13,
e' tenuta all’invio delle proposte tariffarie relative all’anno termico
t + 1 aggiornate ai sensi del paragrafo 12.

5.13 Nel caso di presentazione di istanza al regime individuale
per l’anno termico t, l’impresa di distribuzione non procede alla pre-
sentazione di una nuova istanza ai sensi del paragrafo 13, sino al ter-
mine dell’istruttoria individuale relativa all’anno termico t, di cui ai
paragrafi 5.4 e 5.6.
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Tabella 1 - Procedimento di determinazione del vincolo sui ricavi in regime individuale e approvazione delle relative proposte tariffarie

Attivita' Scadenza

Presentazione dell’istanza (par. 4.1). Entro 30 (trenta giorni) dalla pubblicazione dell’opportuna moduli-
stica, per l’anno termico 2004-2005 e 2005-2006

Entro il 30 giugno di ogni anno, per gli anni termici successivi

Comunicazione da parte della Cassa all’Autorita' dell’esito dell’istrut-
toria individuale (par. 5.4).

Entro 90 (novanta giorni) dalla data di ricevimento dell’istanza. Le
richieste di chiarimenti o di integrazione di dati sospendono i termini
del procedimento

Comunicazione da parte dell’Autorita' all’impresa dell’esito dell’istrut-
toria individuale e dello scostamento massimo ammissibile even-
tualmente rilevato (par. 5.4).

Entro 10 (dieci) giorni dalla data di comunicazione da parte della
Cassa dell’esito dell’istruttoria

Invio da parte dell’impresa distributrice dell’ulteriore documentazione
ai fini del procedimento supplementare di cui al paragrafo 5.6.

Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione dell’ammon-
tare dello scostamento massimo ammissibile.

Comunicazione da parte dell’Autorita' dell’esito del procedimento sup-
plementare (par. 5.6).

Entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione di cui al
paragrafo 5.6.

Invio delle proposte tariffarie in regime individuale (par. 5.10). Entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione della relativa modulistica
sul sito internet dell’Autorita' .

Approvazione delle proposte tariffarie (par. 5.11). Entro 90 (novanta giorni) dalla data di ricevimento della proposta

������

6. Informazioni economiche e patrimoniali rilevanti ai fini del procedi-
mento di approvazione delle proposte tariffarie

6.1 La disponibilita' di informazioni economiche e patrimoniali
complete e redatte secondo metodologie omogenee e verificabili e' da
considerarsi una condizione necessaria per l’ammissione al regime
individuale.

6.2 Nel corso dell’istruttoria individuale, l’Autorita' , avvalendosi
della Cassa, verifica la corretta applicazione delle disposizioni della
deliberazione n. 311/01 e i criteri adottati per la registrazione e l’attri-
buzione dei costi anche al fine di:

a) verificare la comparabilita' dei costi esposti dalle imprese
che presenteranno proposte tariffarie in regime individuale;

b) evitare che l’adozione di differenti metodologie di registra-
zione e attribuzione dei costi possano portare a risultati discrimina-
tori tra le imprese.

6.3 La verifica della corretta applicazione delle disposizioni della
deliberazione n. 311/01 prevista dal paragrafo 6.2 si applica limitata-
mente alle imprese soggette all’obbligo di redigere conti annuali sepa-
rati ai sensi della medesima deliberazione n. 311/01.

6.4 Le imprese di distribuzione non soggette all’obbligo di reda-
zione dei conti annuali separati ai sensi delle deliberazione 311/01,

redigono i prospetti di cui al paragrafo 4.3 attraverso rielaborazioni
extracontabili dei dati di bilancio. A tal fine sono comunque tenute
al rispetto delle disposizioni richiamate al paragrafo 7.1 ad eccezione
di quelle indicate ai punti v, vi, viii.

7. Verifiche relative all’applicazione delle disposizioni della delibera-
zione 21 dicembre 2001, n. 311/01.

7.1 Nella verifica della corretta, completa e puntuale applicazione
delle disposizioni della deliberazione n. 311/01, da parte dei soggetti
obbligati che presentano proposte tariffarie in regime individuale,
l’Autorita' , avvalendosi della Cassa, fa particolare riferimento a:

i. l’art. 4 che individua le diverse attivita' svolte dai soggetti, tra
cui quella di distribuzione e misura del gas;

ii. l’art. 5, al comma 1, che individua i servizi comuni, a cui
vanno imputate le componenti economiche non attribuibili dal sog-
getto in modo diretto alle attivita' ;

iii. l’art. 5, al comma 5, che individua le funzioni operative con-
divise a cui vanno imputate le componenti economiche riferite a fun-
zioni operative non attribuibili dal soggetto in modo diretto alle atti-
vita' e condivise da almeno due attivita' ;
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iv. l’art. 5, al comma 6, che stabilisce che quando i costi di una
funzione svolta da un servizio comune o da una funzione operativa
condivisa siano attribuibili in modo diretto alle attivita' , il soggetto
assegna detti costi alle attivita' che ne beneficiano in esclusiva;

v. l’art. 6 che dispone che le attivita' previste dall’art. 4 siano
organizzate nel rispetto dei seguenti principi: a) le gestioni delle atti-
vita' sono autonome, come se le stesse attivita' fossero imprese sepa-
rate; b) le procedure del controllo di gestione sono idonee alla rileva-
zione di informazioni riguardanti eventi e situazioni che possono pro-
durre effetti sullo stato patrimoniale e sul conto economico delle
singole attivita' ;

vi. l’art. 8 che dispone che il soggetto adotti sistemi di tenuta
della contabilita' generale atti a rilevare la destinazione dei fatti ammi-
nistrativi per attivita' e che adotti sistemi contabili atti a fornire dati
analitici, verificabili e documentabili per la redazione dei rendiconti
di cui all’art. 9;

vii. l’art. 9, al comma 2, lettere a) e b), che dispone che il sog-
getto rediga uno stato patrimoniale ßriclassificato� e un conto econo-
mico ripartito per attivita' , servizi comuni aggregati e funzioni opera-
tive condivise totali, riservato all’Autorita' , applicando le disposizioni
di cui all’allegato 2;

viii. l’art. 9, al comma 2, lettera c), che dispone che il soggetto
rediga un rendiconto economico delle singole attivita' ripartite per
comparti e dei singoli servizi comuni, riservato all’Autorita' , appli-
cando le disposizioni di cui all’allegato 3;

ix. l’art. 9, al comma 2, lettera d), che dispone che il soggetto
rediga delle note di commento ai conti annuali di cui alle precedenti
lettere b) e c), seguendo le disposizioni dell’art. 2427 del codice civile;

x. l’art. 10 che dispone che nella redazione del conto econo-
mico ripartito per attivita' , servizi comuni aggregati e funzioni opera-
tive condivise totali (di cui all’allegato 2) e del rendiconto economico
delle singole attivita' ripartite per comparti e dei singoli servizi comuni
(di cui all’allegato 3) le componenti economiche e patrimoniali di cia-
scuna funzione operativa condivisa, previa deduzione dei ricavi con-
seguiti dalla vendita ad altri soggetti degli stessi servizi, siano attri-
buite secondo criteri di ragionevolezza alle attivita' ;

xi. l’art. 11 che dispone che nella redazione del conto econo-
mico ripartito per attivita' , servizi comuni aggregati e funzioni opera-
tive condivise totali (di cui all’allegato 2) e del rendiconto economico
delle singole attivita' ripartite per comparti e dei singoli servizi comuni
(di cui all’allegato 3) i costi di ciascun servizio comune, previa dedu-
zione dei ricavi conseguiti dalla vendita ad altri soggetti degli stessi
servizi, siano attribuiti integralmente alle attivita' e indica i criteri da
utilizzare per effettuare questa attribuzione;

xii. l’art. 14 che dispone che le transazioni di beni e servizi
effettuate fra le attivita' nell’ambito di uno stesso soggetto giuridico o
del medesimo gruppo societario siano valorizzate utilizzando il crite-
rio del valore di mercato del bene o del servizio, definisce le modalita'
di determinazione del valore di mercato e le modalita' alternative di
valorizzazione da adottare quando il valore di mercato non risulti
applicabile;

xiii. l’allegato 3, al punto 4, che dispone che per ciascuna voce del
rendiconto economico delle singole attivita' ripartite per comparti e dei
singoli servizi comuni riservato all’Autorita' debbano essere indicati i
valori derivanti dalle transazioni: a) fra attivita' e servizi comuni del
medesimo soggetto; b) fra soggetti del medesimo gruppo societario;

xiv. l’allegato 2, parte II, al punto 4, che dispone che alla voce
B7), costi per servizi, una sottovoce evidenzia l’importo di compe-
tenza della specifica attivita' per costi comuni e un’ulteriore sottovoce
riporta l’ammontare complessivo dei costi delle funzioni operative
condivise derivanti dalla ripartizione degli importi indicati nella
colonna ßFunzioni operative condivise�;

xv. l’allegato 1, al punto 8, che dispone nelle note di commento
di cui all’art. 9, comma 1, siano esplicitati i criteri utilizzati per l’attri-
buzione alle attivita' delle componenti economiche relative alle fun-
zioni operative condivise ai sensi dell’art. 10;

xvi. l’allegato 2, parte II, al punto 2, che dispone che nel conto
economico ripartito per attivita' , servizi comuni e funzioni operative
condivise le voci previste dall’art. 2425 del Codice civile siano inte-
grate dal dettaglio di sottovoci indicate al punto 6.

8. Metodologia di calcolo del vincolo sui ricavi.
8.1 Il vincolo sui ricavi d’impresa massimo riconoscibile e' deter-

minato, sulla base dei dati economici e patrimoniali relativi all’ultimo
esercizio chiuso anteriormente alla presentazione dell’istanza (anno
termico t� 1), di seguito VRMt�1, secondo la seguente formula:

VRMt�1 ¼ 7; 5% � CINt�1 þ AMMt�1 þ COB
t�1 �RALLt�1 �RLt�1 � ARt�1

� �� �

dove:
CINt�1 e' il capitale investito netto riconosciuto dell’attivita' di

distribuzione, calcolato ai sensi del paragrafo 8.4;
AMMt�1 sono gli ammortamenti economico-tecnici, calcolato

ai sensi del paragrafo 8.16;
COB

t�1 sono i costi operativi di distribuzione, calcolato ai sensi
del paragrafo 8.17;

RALLt�1 sono i ricavi da contributi di allacciamento, non capi-
talizzati;

RLt�1 sono i ricavi derivanti dall’attivita' di lettura fatturata ad
imprese di vendita;

ARt�1 sono le altre rettifiche relative a componenti del valore
della produzione diverse dai ricavi tariffari (ad es. incrementi di
immobilizzazioni per lavori interni; altri ricavi e proventi, etc.).

8.2 Per l’anno termico 2004-2005, l’esercizio di riferimento e' il
2003, ovvero l’esercizio concluso successivamente al 1� luglio 2003,
per il quale sono state adempiute le disposizioni contenute nella deli-
berazione n. 311/2001.

8.3 Le componenti del vincolo sui ricavi, VRMt-1, sono riportate
all’anno termico t attraverso l’applicazione di correttivi per l’infla-
zione e correttivi per i recuperi di produttivita' , ai sensi dell’art. 7,
commi 7.1 e 7.1.1 della deliberazione n. 170/2004 e ai sensi dell’art. 8,
commi 8.1 e 8.1.1 della deliberazione n. 173/2004, assumendo quali
valori di COt�1, AMMt�1, e CIt�1 previsti dalle suddette delibera-
zioni, i valori delle componenti definite in esito all’istruttoria indivi-
duale e assumendo il valore di NIt�1 pari a zero, in quanto gia' consi-
derata in sede di definizione del capitale investito netto, CINt�1, di
cui al paragrafo 8.1.

8.4 Il capitale investito netto riconosciuto per l’attivita' di distri-
buzione, CINt�1, rilevante ai fini del regime individuale, e' pari alla
somma algebrica di:

a) valore delle immobilizzazioni materiali nette ed immate-
riali nette pertinenti l’attivita' di distribuzione del gas, calcolato ai
sensi dei paragrafi da 8.5 a 8.13;

b) capitale circolante netto, pari all’1% delle immobilizzazioni
materiali nette;

c) poste rettificative, calcolate ai sensi del paragrafo 8.14.
8.5 Il valore delle immobilizzazioni materiali nette ed immobiliz-

zazioni immateriali nette e' calcolato con il metodo del costo storico
rivalutato determinato considerando, per singola categoria di cespiti
e per anno di acquisizione a partire dal 1953:

a) il costo storico originario d’acquisizione dei cespiti presenti
nel bilancio, per i quali il fondo di ammortamento economico tecnico
non abbia gia' coperto il valore lordo degli stessi, escludendo: interessi
passivi in corso d’opera (IPCO) non capitalizzati in sede di bilancio,
rivalutazioni economiche e monetarie, disavanzi di fusione, altre
poste incrementative non costituenti costo storico originario degli
impianti, radiazioni o dismissioni, cespiti oggetto di successivi inter-
venti di sostituzione ancorche¤ non radiati e/o dismessi, immobilizza-
zioni in corso, oneri promozionali, oneri per il rinnovo e la stipula di
concessioni, oneri di avviamento. Il costo storico originario d’acquisi-
zione dei cespiti e' inoltre al netto degli eventuali contributi versati da
pubbliche amministrazioni e da privati. I contributi in conto esercizio
percepiti sono considerati fino all’esercizio precedente quello utiliz-
zato ai fini dell’istruttoria individuale. Nel caso in cui tale valore non
sia direttamente ricostruibile, il valore dei contributi da imputare a
ciascun anno dovra' essere determinato sulla base del peso medio pon-
derato dei contributi rispetto agli incrementi patrimoniali lordi rica-
vato sulla base delle annualita' disponibili;

b) il valore del fondo di ammortamento economico-tecnico
calcolato:

per i cespiti acquisiti prima dell’anno 2001, sulla base delle
vite utili adottate dalle imprese, come riportate nei propri bilanci cer-
tificati, ai fini del calcolo del fondo ammortamento economico-tec-
nico, e del costo di cui al punto a); per gli anni in cui dai bilanci certi-
ficati non siano desumibili informazioni puntuali circa le aliquote di
ammortamento utilizzate, le imprese ricostruiscono il fondo utiliz-
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zando le vite utili adottate nel piu' vecchio bilancio certificato che le
riporti; l’Autorita' , avvalendosi della Cassa, potra' , qualora ritenuto
opportuno, prevedere rettifiche dei dati ricostruiti dalle imprese;

per i cespiti acquisiti nell’anno 2001 e negli anni successivi,
sulla base della durata convenzionale tariffaria delle infrastrutture
indicata per classe di cespite nei provvedimenti tariffari dell’Autorita'
in vigore al momento dell’acquisto e del costo dei cespiti di cui al
punto a); le durate convenzionali riportati nella tabella n. 2 della deli-
berazione n. 170/2004 e della deliberazione n. 173/2004 si utilizzano
per i cespiti acquisiti a decorrere dall’anno 2005.

8.6 Ai fini del calcolo del valore delle immobilizzazioni nette di
cui al paragrafo 8.5, vengono considerati anche gli incrementi patri-
moniali necessari allo svolgimento dell’attivita' di distribuzione di gas
nelle localita' gestite dall’impresa di distribuzione interessata, presenti
in bilanci di soggetti diversi dall’esercente.

8.7 Relativamente alle localita' per le quali l’affidamento del ser-
vizio di distribuzione e' stato aggiudicato successivamente all’entrata
in vigore del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/2000, ai sensi
dell’art. 15, comma 15.5, del medesimo decreto, se il valore netto delle
immobilizzazioni determinato nella perizia tecnica asseverata differi-
sce per una quantita' in valore assoluto minore o uguale al 10% del
valore netto delle medesime immobilizzazioni calcolato ai sensi dei
paragrafi 8.5 e 8.13, l’impresa ai fini del calcolo di cui al para-
grafo 8.5, lettera a), considera il valore delle immobilizzazioni nette
pagato, cos|' come risultante dalla suddetta perizia e lo imputa
all’anno di aggiudicazione. Nel caso contrario, l’Autorita' , avvalendosi
della Cassa, procedera' alla definizione del valore netto delle immobi-
lizzazioni della localita' in questione, nel rispetto di quanto stabilito
nelle convenzioni o nei contratti e, per quanto non desumibile dalla
volonta' delle parti, con i criteri di cui alle lettere a) e b) dell’art. 24
del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, escludendo sempre la valu-
tazione del mancato profitto derivante dalla conclusione anticipata
del rapporto di gestione.

8.8 Nel caso di parziale assenza della stratificazione temporale
del costo storico originario d’acquisizione dei cespiti iscritti in bilan-
cio per cause non imputabili all’esercente, il costo stesso, attribuito
all’anno di realizzazione degli impianti, e il relativo fondo di ammor-
tamento, vengono valutati tenendo conto:

a) della vita utile e della vita residua dei cespiti, cos|' come
definita dall’impresa nel piu' remoto tra i bilanci certificati e una peri-
zia tecnica asseverata;

b) del costo storico originario di cespiti il piu' possibile omoge-
nei in termini di risposta qualitativa, di vetusta' e di collocazione oro-
grafica.

8.9 La metodologia di cui al paragrafo 8.8 si applica solo nel caso
in cui il valore del capitale attinente i cespiti per i quali non e' disponi-
bile la stratificazione temporale del costo storico originario rappre-
senti una componente inferiore al 50% delle immobilizzazioni nette
complessive.

8.10 L’impresa distributrice che si avvale della metodologia di cui
al paragrafo 8.8 dovra' fornire una proposta motivata del riferimento
da adottare.

8.11 I valori di cui alle lettere a) e b) del paragrafo 8.5 devono
essere corredati dalla dichiarazione del legale rappresentante atte-
stante una corretta ricostruzione del capitale investito in coerenza
con gli incrementi patrimoniali risultanti dalla documentazione con-
tabile aziendale e attestante le cause di assenza della parziale stratifi-
cazione del costo dei cespiti, non imputabili all’impresa di distribu-
zione o ai soggetti diversi nel cui bilancio sono presenti incrementi
patrimoniali necessari allo svolgimento dell’attivita' di distribuzione.

8.12 Ai fini del calcolo del costo storico rivalutato delle immobi-
lizzazioni nette viene utilizzato il deflatore degli investimenti fissi
lordi pubblicato dall’Istat e disponibile nella modulistica pubblicata
dall’Autorita' per individuare:

a) il valore lordo rivalutato delle immobilizzazioni, al netto
dei contributi;

b) il valore rivalutato del fondo ammortamento economico-
tecnico;

8.13 Il valore netto delle immobilizzazioni e' pari alla differenza
tra il valore di cui alla lettera a) e il valore di cui alla lettera b), del
paragrafo 8.12.

8.14 Le poste rettificative di cui al paragrafo 8.4, lettera c), rile-
vanti ai fini del regime individuale sono:

il trattamento di fine rapporto effettivamente accantonato al
netto degli eventuali crediti per anticipi di imposta sul trattamento di
fine rapporto;

il fondo rischi.
8.15 La riduzione del valore del fondo di trattamento di fine rap-

porto riportato nel bilancio d’esercizio utilizzato per la determinazione
del vincolo sui ricavi in regime individuale nel corso del periodo di
regolazione a seguito di previsioni normative, sara' considerato in sede
di aggiornamento del vincolo sui ricavi mediante la componente Y.

8.16 Gli ammortamenti tecnico economici rilevanti ai fini del
regime individuale di cui al paragrafo 8.1 sono determinati ripartendo
il valore lordo rivalutato delle immobilizzazioni di cui al paragrafo
8.12, lettera a), al lordo dei contributi, per la durata convenzionale tarif-
faria delle infrastrutture indicata per classe di cespite nella tabella 2
della deliberazione n. 170/2004 e della deliberazione n. 173/2004. Nel
caso in cui l’impresa di distribuzione relativamente ai cespiti di talune
localita' abbia considerato quale costo storico il valore delle immobiliz-
zazioni nette determinato nella perizia tecnica asseverata o definito dal-
l’Autorita' , avvalendosi della Cassa, ai sensi del paragrafo 8.7, ai fini
del calcolo degli ammortamenti tecnico economici si considera il valore
lordo dei medesimi cespiti, cos|' come determinato nelle perizie, ovvero
definito dall’Autorita' , sulla base del seguente algoritmo:

IMMlorde ¼ IMMnette

VUTresiduaperizia

� VUTtotaleperizia

dove:
IMMnette e' il valore delle immobilizzazioni nette pagato, cos|'

come determinato nella perizia tecnica asseverata, ovvero il valore
netto definito dall’Autorita' , ai sensi del paragrafo 8.7;

VUTresiduaperizia e' la vita utile residua dei cespiti oggetto della peri-
zia, cos|' come riportata nella medesima perizia, ovvero come definita
dall’Autorita' ;

VUTtotaleperizia e' la vita utile dei cespiti oggetto della perizia, cos|'
come riportata nella medesima perizia, ovvero come definita dall’Au-
torita' .

8.17 I costi operativi di cui al paragrafo 8.1 sono determinati a
partire dai bilanci dell’impresa di distribuzione ai sensi dei paragrafi
8.18 e 8.19, salvo quanto previsto ai capitoli 9 e 10.

8.18 I costi operativi di distribuzione sono desumibili dalla classe
B del conto economico del bilancio dell’impresa redatto ai sensi della
deliberazione n. 311/2001, costi della produzione, pertinenti all’atti-
vita' di distribuzione, al netto di:

canoni concessori, oneri per contratti d’affitto della rete e degli
impianti di distribuzione del gas;

ammortamenti e svalutazioni;
oneri di gestione relativi a penalita' comminate dall’Autorita' ;
accantonamenti e rettifiche operati esclusivamente in applica-

zione di norme tributarie.
8.19 Tra i costi operativi desumibili dal bilancio dell’impresa

ammissibili ai fini del regime individuale non vanno considerate, nep-
pure attraverso l’attribuzione di quote di costi dei servizi comuni e
delle funzioni operative condivise, le voci comprese nelle seguenti
classi del conto economico:

proventi e oneri finanziari;
rettifiche di valori di attivita' finanziarie;
proventi e oneri straordinari;
imposte sul reddito d’esercizio.

9. Quantificazione dello scostamento massimo ammissibile.
9.1Lo scostamentomassimo ammissibile e' dato dalla differenza tra:
a) i costi operativi dell’attivita' di distribuzione determinati a

partire dal bilancio redatto ai sensi della deliberazione n. 311/2001,
COB

t�1, al netto della voce di ricavo non tariffaria, ARt�1, calcolata
secondo le modalita' di cui al capitolo 8;

b) i costi operativi di distribuzione convenzionali, calcolati
secondo le modalita' di cui al paragrafo 9.3.

9.2 Lo scostamento massimo ammissibile viene comunicato
all’impresa interessata qualora sia i costi operativi di bilancio di cui
al paragrafo 9.1, lettera a) risultino superiori ai costi operativi con-
venzionali di cui al paragrafo 9.3, sia i costi operativi di bilancio di
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cui al paragrafo 9.1, lettera a), al netto delle voci non tariffarie
RALLt�1 e RLt�1 risultino superiori ai costi operativi riconosciuti dal
precedente sistema tariffario, CGDt�1, di cui al paragrafo 9.6.

9.3 I costi operativi convenzionali sono calcolati con la seguente
formula:

COC
t�1 ¼ 58; 88�NU0;789 � LR0;164ðeuroÞ

dove:

NU e' il numero complessivo dei clienti attivi nelle localita'
gestite dall’impresa;

LR e' la lunghezza complessiva delle reti utilizzate in ciascuna
localita' per il servizio ai clienti, espressa in metri, esclusi gli impianti
di derivazione di utenza che si estendono dalla condotta stradale fino
al gruppo di misura.

9.4 Ai fini del calcolo dei costi operativi convenzionali di cui al
paragrafo 9.3,NU e LR sono determinati con riferimento all’anno ter-
mico t� 1. Per il calcolo dei costi operativi convenzionali COC

2003 si
utilizzano i dati al 30 giugno 2003.

9.5 I costi operativi convenzionali di cui al paragrafo 9.3, relativi
agli esercizi successivi all’anno 2003, sono aggiornati con il metodo
del price cap previsto dalla deliberazione n. 170/2004 e dalla delibera-
zione n. 173/2004, fino all’anno termico t� 1. Per il calcolo dei costi
operativi convenzionali COC

2003 la formula non viene sottoposta ad
aggiornamento.

9.6 I costi operativi riconosciuti dal precedente sistema tariffario,
CGDt�1, sono pari alla sommatoria delle componenti relative al costo
operativo riconosciuto, COt�1, delle localita' gestite dall’impresa di
distribuzione alla data di chiusura del bilancio d’esercizio utilizzato
ai fini del regime individuale, calcolate ai sensi dell’art. 7, commi 7.1
e 7.1.1 della deliberazione n. 170/2004 e dell’art. 8, commi 8.1 e 8.1.1
della deliberazione n. 173/2004.

9.7 Per le localita' per le quali per l’anno termico 2003-2004 non e'
stato calcolata la componente relativa al costo di gestione di distribu-
zione, in quanto in avviamento o non ancora avviate, tale compo-
nente e' determinata pari al 39% del vincolo sui ricavi, calcolato molti-
plicando il numero dei clienti attivi nella localita' alla data di chiusura
del bilancio d’esercizio utilizzato ai fini del regime individuale, per
un costo medio annuo per cliente pari a 262,72 euro.

10. Valutazione dell’ammissibilita' dello scostamento rilevato.

10.1 L’impresa di distribuzione e' tenuta a documentare lo scosta-
mento massimo ammissibile di cui al paragrafo 9.1, comunicato dal-
l’Autorita' , con informazioni utili a ricondurlo a variabili esogene
fuori da controllo dell’impresa.

10.2 Lo scostamento e' ritenuto ammissibile solo se originato da
variabili esogene al di fuori del controllo dell’impresa.

10.3 Le variabili esogene al di fuori del controllo dell’impresa di
cui al paragrafo 10.2 sono quelle relative all’ambito territoriale e al
mix di utenze a cui le concessioni dei singoli distributori si riferiscono.

10.4 L’Autorita' , avvalendosi della Cassa, verifica l’impatto sui
costi operativi di distribuzione delle variabili esogene, cos|' come indi-
cato dall’impresa, mediante l’analisi della documentazione fornita e
dei processi produttivi aziendali.

10.5 Le istruttorie per la verifica dell’impatto sui costi di distribu-
zione delle variabili esogene identificate dall’impresa come fuori dal
proprio controllo vengono effettuate con riferimento alla struttura
patrimoniale ed economica dell’impresa che emerge dai prospetti di
bilancio compilati ai sensi della deliberazione n. 311/2001 o, per le
imprese non soggette all’obbligo di redazione dei conti annuali sepa-
rati ai sensi della deliberazione n. 311/2001, dai prospetti di cui al
paragrafo 4.4.

10.6 Nel caso in cui l’impresa di distribuzione non sia in grado di
dimostrare che lo scostamento deriva da variabili esogene fuori dal
controllo dell’impresa, ovvero l’Autorita' non ritenga ammissibile lo
scostamento evidenziato, ai fini del calcolo del vincolo sui ricavi di
cui al paragrafo 8.1, al posto di (COB

t�1 �RALLt�1 �RLt�1 �ARt�1)
sara' utilizzato il costo operativo convenzionale calcolato ai sensi del
paragrafo 9.3, al netto delle voci non tariffarie RALLt�1 e RLt�1.

10.7 Lo scostamento non e' ritenuto ammissibile quando:

a) e' legato ad un uso non efficiente dei fattori produttivi;

b) non e' documentata l’origine esogena dello scostamento.

11. Vincolo sui ricavi di localita' .

11.1 Ai fini del calcolo delle proposte tariffarie, il vincolo sui
ricavi d’impresa definito in esito all’istruttoria individuale, VRMt�1,
e' riportato all’anno termico t ai sensi del paragrafo 8.3 e successiva-
mente ripartito per localita' proporzionalmente al rapporto esistente
tra il singolo vincolo sui ricavi di localita' in regime ordinario, deter-
minato ai sensi dell’art. 7 della deliberazione n. 170/2004, e la som-
matoria dei medesimi vincoli relativi a tutte le localita' gestite dall’im-
presa di distribuzione. Il vincolo sui ricavi in regime ordinario delle
localita' che, alla data di chiusura del bilancio d’esercizio utilizzato
per il calcolo in regime individuale, risultavano in avviamento, e' cal-
colato secondo la metodologia indicata al paragrafo 9.7.

11.2 Il coefficiente "t;i di cui all’art. 4.4 della deliberazione n. 170/
2004, dei singoli ambiti a gas naturale gestiti dall’impresa a cui e' stato
riconosciuto VRMt�1, e' determinato utilizzando un coefficiente
"2001; t;i calcolato con riferimento ai clienti attivi e ai consumi comples-
sivi dell’anno termico t� 2. Per le proposte tariffarie dell’anno termico
2004-2005, il coefficiente "t;i e' calcolato utilizzando un coefficiente
"2001; t;i calcolato con riferimento ai clienti attivi e ai consumi comples-
sivi dell’anno termico 2002-2003 (1� luglio - 30 giugno).

11.3 L’impresa di distribuzione mantiene la facolta' di determi-
nare liberamente le tariffe per le localita' in avviamento.

12. Aggiornamento del vincolo sui ricavi.

12.1 L’aggiornamento del vincolo sui ricavi in regime individuale
avviene ai sensi dell’art. 7, comma 7.1.1, della deliberazione n. 170/
2004 e ai sensi dell’art. 8, comma 8.1.1, della deliberazione n. 173/2004.

12.2 Ai fini del calcolo del valore dei nuovi investimenti di cui
all’art. 7, comma 7.1.1, della deliberazione n. 170/2004 e di cui
all’art. 8, comma 8.1.1, della deliberazione n. 173/2004, la compo-
nente DISl viene calcolata con il metodo del costo storico rivalutato
di cui al capitolo 8.

13. Supplementi di istruttoria.

13.1 Qualora nel corso del periodo di regolazione siano interve-
nute delle variazioni nella titolarita' delle localita' gestite a seguito di
gare per l’affidamento del servizio o a seguito di modifiche degli
assetti societari, quali ad esempio acquisizioni e fusioni societarie,
nonche¤ l’impresa di distribuzione abbia realizzato investimenti in
potenziamenti ed estensioni, tali da rendere la struttura dei costi di
distribuzione utilizzata per le verifiche delle relative proposte tariffa-
rie in regime individuale non piu' rappresentativi della realta' dell’im-
presa, l’impresa puo' presentare nuovamente proposte tariffarie in
regime individuale.

13.2 Nel caso in cui l’impresa di distribuzione ottenga la gestione
del servizio di distribuzione in nuove localita' a seguito ad esempio di
gare per l’affidamento del servizio o di acquisizioni di rami d’azienda,
l’impresa calcolera' le tariffe delle localita' in questione con riferimento
al loro vincolo sui ricavi in regime ordinario, anche qualora la localita'
in oggetto abbia tariffe precedentemente approvate in regime indivi-
duale, fino ad approvazione dell’eventuale proposta tariffaria in
regime individuale calcolata con riferimento a un bilancio di esercizio
che le ricomprenda.

13.3 Nel caso di acquisizioni o fusioni societarie tra imprese di
distribuzione, le imprese continueranno a calcolare le tariffe sulla
base del regime precedentemente in vigore, fino all’approvazione
dell’eventuale proposta tariffaria in regime individuale calcolata con
riferimento a un bilancio di esercizio rappresentativo del nuovo
assetto societario.

14. Attivita' ulteriori.

14.1 Le analisi svolte potranno prevedere confronti tra le diverse
imprese al fine di valutare la rispondenza delle specifiche procedure
aziendali alla best practice di settore e di operare un processo di tipiz-
zazione della rete propedeutico all’utilizzo di indicatori standard. In
particolare, gli esiti delle istruttorie potranno essere testati con
metodi statistico-econometrici, anche al fine di assicurare il rispetto
del principio di non discriminazione tra imprese di distribuzione.

05A08464
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßCooperativa sociale Salus et Cura a r.l. Onlus�, in Pandino

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del liquidatore della ßCooperativa sociale Salus et Cura a r.l. Onlus�
con sede in Pandino, via Castello n. 18 - cod. fisc. n. 01300370192 -
BUSC n. 1475/313521 - costituita in data 25 giugno 2003 con rogito
notaio Confalonieri Andrea repertorio 1751, che, dagli accertamenti
esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro
- unita' operativa cooperazione, corso Campi n. 8 - 26100 Cremona,
opposizione, debitamente motivata e documentata all’emanazione
del predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

05A08435

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßEdilizia Persico�, in Cremona

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del liquidatore della ßEdilizia Persico� con sede in Cremona, via
Cavallotti n. 19 - cod. fisc. n. 00715600193 - BUSC n. 980/187577 -
costituita in data 14 novembre 1981 con rogito notaio Salvelli Paolo,
repertorio n. 16639/3549, che, dagli accertamenti esperiti, risulta tro-
varsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro
- unita' operativa cooperazione, corso Campi n. 8 - 26100 Cremona,
opposizione, debitamente motivata e documentata all’emanazione
del predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

05A08436

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßLa Mec�, in Agnadello

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del liquidatore della cooperativa ßLa Mec� con sede in Agnadello,
via Dante n. 21 - cod. fisc. n. 01230390195 - BUSC n. 1402/294880 -
costituita in data 16 dicembre 2000 con rogito notaio Lovisetti Paolo,
repertorio n. 258152, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro
- unita' operativa cooperazione, corso Campi n. 8 - 26100 Cremona,
opposizione, debitamente motivata e documentata all’emanazione
del predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

05A08437

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßPiccola cooperativa sociale Santa Clara�, in Cremona

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del liquidatore della cooperativa ßPiccola cooperativa sociale Santa
Clara� con sede in Cremona, via Cavallotti n. 1 - cod. fisc.
n. 01301870190 - BUSC n. 1477/313523 - costituita in data 18 luglio
2003 con rogito notaio Lovisetti Paolo, repertorio n. 271171, che,
dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste
dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro -
unita' operativa cooperazione, corso Campi n. 8 - 26100 Cremona,
opposizione, debitamente motivata e documentata all’emanazione del
predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

05A08438

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßIl Rustico�, in Cremona

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del liquidatore della cooperativa ßIl Rustico� con sede in Cremona,
via Gramsci 1 - cod. fisc. n. 01189790197 - BUSC n. 1360/286290 -
costituita in data 4 maggio 1999 con rogito notaio Antonioli Roberto,
repertorio n. 30771, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro -
unita' operativa cooperazione, corso Campi n. 8 - 26100 Cremona,
opposizione, debitamente motivata e documentata all’emanazione del
predetto provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

05A08439

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi della
direttiva 89/106/CE, dell’Organismo IGQ, in Milano

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 e del decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 agosto 2005 l’Organismo ßIGQ -
Istituto della Garanzia della Qualita' �, con sede in Milano e' stato abili-
tato come Organismo di certificazione del controllo di tipo iniziale per
la famiglia ßCanalette di drenaggio� per aree soggette al passaggio di
veicoli e pedoni� sulla base della norma indicata nel provvedimento.

05A08425

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 8 2 6 *
e 1,00


